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PARTE PRIMA - Informazioni di carattere generale sulla 
scuola  
La storia 
La storia del "Virgilio" prende il via nell'anno scolastico 2000/2001, quando la sezione staccata di 

Mussomeli del Liceo Ginnasio "R. Settimo" di Caltanissetta e la sezione staccata di Mussomeli 

dell'I.P.S.A.A. "R. Livatino" di San Cataldo si sono associate formando un'unica realtà scolastica 

inizialmente denominata: Istituto Statale d'Istruzione Secondaria Superiore. 

Durante l'anno scolastico 2004/2005 l'istituto ha assunto il nome di "Virgilio”. 

Nel tempo il “Virgilio” ha ampliato la propria offerta formativa con la costituzione nell'anno scolastico 

2005/2006 del Liceo scientifico e nell’anno scolastico 2015/2016 dell’IPSEOA e del Liceo linguistico. 

La sede dell'Istituto "Virgilio" è ubicata in Contrada Prato. 
 
 

Il “Virgilio” oggi 

L’IISS “Virgilio” di Mussomeli rappresenta una realtà scolastica articolata e aperta ai cambiamenti 

culturali ed educativi del terzo millennio. 

L’Istituto, infatti, offre al territorio un’offerta formativa ampia e diversificata grazie alle due principali 

sezioni di cui si compone: quella liceale e quella professionale. 

• La sezione liceale si articola in tre diversi indirizzi, il Liceo classico, il Liceo scientifico e il 

Liceo linguistico; 

• quella professionale comprende l’Istituto professionale per i Servizi per l’Agricoltura e lo 

Sviluppo Rurale e l’Istituto Professionale per i Servizi per l'Enogastronomia e l'Ospitalità 

Alberghiera. 

La presenza di indirizzi di studio così differenti fa sì che formazione classica, scientifica, linguistica e 

professionale si armonizzino in una dimensione che risponde alle nuove richieste del territorio e si apre 

anche a una prospettiva europea e internazionale. 

L’apertura europea e internazionale è garantita da anni da numerose iniziative volte al potenziamento 

delle competenze linguistiche degli studenti (integrazione dell’offerta didattica e del curricolo attraverso 

progetti che prevedono la presenza di esperti madrelingua, stage e viaggi studio all’estero, certificazione 

Cambridge). Attive sono anche le attività di mobilitazione studentesca internazionale individuale. 

Altre idee formative che ispirano il PTOF del “Virgilio” sono: 
• l’orientamento, in entrata (continuità con la scuola media inferiore, accoglienza, sostegno 

• recupero dello svantaggio), in itinere (integrazione dell’offerta didattica e del curricolo, alternanza scuola-

lavoro, stage in Italia e all’estero) in uscita (potenziamento dell’informazione e supporto alla scelta universitaria, 

corsi di preparazione ai test di ingresso universitari). 

• I percorsi per l’inclusione degli alunni con bisogni educativi speciali (l’Istituto è qualificato come polo-centro 

studi DSA e ha istituito uno sportello di informazione aperto al territorio) e degli studenti con diversabilità 
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• l’educazione alla legalità, alla pace, alla cittadinanza glocale e al rispetto; l’educazione alla salute e allo sport; 

• l’educazione alle arti. 
 

Il Liceo linguistico 

La finalità del corso liceale linguistico, ha come obiettivo principale la formazione umana e culturale 

dei giovani cittadini di domani, europei e del mondo, affinché attraverso la conoscenza delle diverse 

lingue e culture straniere studiate, possano sviluppare abilità comunicative che si traducano in una forma 

mentis aperta e priva di pregiudizi nell’ottica di una crescita dei valori comuni e di una condivisione dei 

progressi in tutti i campi del sapere. 

In considerazione di ciò e in coerenza con quanto stabilito dalle indicazioni nazionali relative al PECUP 

del Liceo linguistico, questo indirizzo si propone di: 

aumentare il grado culturale, favorendo il raggiungimento di competenze spendibili e 

valorizzando le capacità individuali; 

educare al rispetto, all’incontro e all’accettazione dell’altro e del diverso da sé; 
 

promuovere l’acquisizione di comportamenti rispettosi delle regole sociali attinenti al rispetto dei 

valori universali come la libertà, l’uguaglianza, la solidarietà e il rispetto della persona; 

promuovere l’acquisizione di comportamenti rispettosi delle regole sociali attinenti al rispetto dei 

valori universali come la libertà, l’uguaglianza, la solidarietà e il rispetto della persona; 

favorire la maturazione dei valori di identità personale, di appartenenza socio-culturale e di cittadinanza 

attiva; 

fornire competenze linguistiche certificabili, indispensabili per entrare in contatto con le altre culture 

e poi nel mondo del lavoro; 

sviluppare potenzialità, abilità, versatilità per indirizzare verso un’autonomia di giudizio e di 

autoformazione continua. 
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PARTE SECONDA- Composizione del Consiglio di Classe 
 

Discipline Docente Ore 
settimanali 

I.R.C. MARIA MODICA 1 

Letteratura Italiana LIA MARIA ANTONIETTA BONANNO 4 

Lingua e cultura Inglese SILVIA CALTAGIRONE 3 

Inglese Conversazione MAMMANO ELISABETH 1 in comp. 

Lingua e cultura spagnola FLORIANA PERITORE 4 

Spagnolo Conversazione DIOMEYNA WENCESLAÁ JIMÉNEZ 1 in comp. 

Lingua e cultura araba ANDREA LANZARONE 4 

Arabo Conversazione MERIYAM RHAILANI 1 in comp. 

Filosofia MARIA TERESA MORELLO 2 

Storia MARIA TERESA MORELLO 2 

Matematica FILIPPO NUCERA 2 

Fisica FILIPPO NUCERA 2 

Scienze naturali GIUSEPPE CUMBO 2 

Storia dell’Arte ONOFRIO RAIMONDI 2 

Scienze motorie e sportive ELIANA MANCIA 2 
 

Profilo della classe e sua evoluzione nel triennio 
 

La classe V A linguistico è costituita da 14 alunne. Buona parte delle studentesse proviene dai comuni 

limitrofi e raggiunge quotidianamente l’istituto con i mezzi pubblici affrontando non pochi disagi legati 

al pendolarismo. 

Nonostante il peso del pendolarismo e malgrado l’avvicendamento di molti insegnanti, che le ha portate a 

doversi adattare a metodologie differenti, nei cinque anni di studio le studentesse hanno seguito un 

percorso lineare e hanno mantenuto un impegno costante, conseguendo buoni risultati 

nell’apprendimento. La classe ha sempre avuto comportamenti corretti, instaurando con i docenti 

rapporti improntati al rispetto e alla disponibilità al dialogo. 

Buona parte delle alunne, è dotata di un’ottima preparazione di base. Dal punto di vista didattico, la 

classe si divide in tre fasce. La prima fascia è composta da alunne che si distinguono per le eccellenti 

capacità logico-critiche ed espositive. In una seconda fascia si colloca la maggior parte delle studentesse, 

che dimostra interesse nello studio e un impegno costante, ottenendo dei risultati molto buoni. La terza 

fascia comprende un numero esiguo di alunne che si approccia allo studio con impegno discontinuo.  

È comunque comune a tutta la classe il senso del dovere e la disponibilità a migliorare la propria 

preparazione; in particolare, in quest’ultimo anno in vista dell’esame di maturità, la maggior parte di loro 

ha mostrato senso di responsabilità e un maggiore impegno per lo studio. 

Alcune studentesse hanno partecipato ad attività extra scolastiche, mostrando senso di responsabilità e 
interesse per le attività svolte. Sono stati svolti i percorsi di formazione scuola lavoro a cui la classe ha 
partecipato sempre con un atteggiamento volitivo e interessato. Queste esperienze hanno avuto un impatto 
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positivo non solo sulle conoscenze e sulle competenze, ma anche sul grado di autonomia e maturazione. 
Sotto viene elencata la variazione della classe nel corso del quinquennio: 

 
                COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 
 

Anno Scolastico Alunni frequentanti Alunni promossi 
2021/2022 13 13 
2022/2023 14 14 
2023/2024 14 14 
2024/2025 14 14 
2025/2026 14  

 
Nel primo biennio, anni scolastici 2021-22, 2022-23 la classe è stata articolata in due indirizzi: classico e 
linguistico. 

 
Elenco degli alunni che sosterranno gli Esami di stato 

 
Omissis 
 
 

Risultati dello scrutinio finale della classe IV liceo 
 

 
Discipline 

Numero studenti 
promossi per merito 

Numero studenti 
promossi con 

sospensione del 
giudizio 

Religione 14  

Lingua e letteratura italiana 14  

Lingua e cultura inglese 14  

Lingua e cultura spagnola 14  

Lingua e cultura araba 14  

Filosofia 14  

Storia 14  

Matematica 14  
Fisica 14  

Scienze naturali 14  
Storia dell’Arte 14  
Scienze motorie e sportive 14  

 
 
 

 
Variazioni del Consiglio di Classe nell’arco del triennio 

 
 

Discipline 
 

Anni di corso 
 

III Anno 
 

IV Anno 
 

V Anno 
Religione 5    

Lingua e letteratura 
italiana 

5    

Lingua e cultura inglese 5  
               * 
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Lingua e cultura spagnola 5    

Lingua e cultura araba 5    

Filosofia 3 * * * 
 

Storia 5 * * * 
Matematica 5 * 

 
* 

 
* 

 
Fisica 3 * 

 
* 

 
* 

 
Scienze naturali, chim., biol. 5 * * * 
Storia dell’Arte 3    

Scienze motorie e sportive 5               * 
 

 Note: 
1 Anni di corso in cui è previsto l’insegnamento della disciplina 
2 * indica il cambiamento di docente. 

 
  
 
 



10 

[Digitare qui] 

 

 

   
 

 
 

 
 
 
 

PARTE TERZA – Obiettivi del Consiglio di classe 
 

a) Obiettivi educativi 
 

• rafforzare la fede nei valori portanti della convivenza civile e sociale e di conseguenza 

assumere atteggiamenti di responsabilità etica per il bene comune; 

• rafforzare la capacità critica, la consapevolezza circa i propri ragionamenti, l’attitudine al 

dialogo e al confronto con punti di vista diversi; 

• rafforzare la sensibilità ai diritti e doveri di cittadinanza; 

• educare al plurilinguismo e all’intercultura; 

• potenziare la capacità di scelte autonome tali da sottrarre l’individuo ad ogni forma di 

dipendenza fisica, psicologica e sociale; 

• potenziare la consapevolezza che il rigore, la precisione e la perseveranza nello studio, oltre 

ad essere caratteri essenziali del metodo di studio, sono un valore in sé. 

 
b) Obiettivi comportamentali 

 
• educare al rispetto delle elementari norme di comportamento; 

• educare al rispetto delle norme di sicurezza; 

• educare al rispetto delle regole organizzative della vita scolastica (rispetto degli orari 

scolastici e del regolamento di Istituto); 

• sollecitare il senso di responsabilità, di autonomia e di socializzazione sia nei rapporti tra i 

ragazzi, sia nei confronti del Dirigente, del corpo docente e di tutto il personale della scuola 

 
 

 
c) Obiettivi cognitivi: conoscenze, competenze, capacità 

 
Competenze Abilità Conoscenze 
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Area linguistica e comunicativa 
• Padroneggiare pienamente

 la lingua 
italiana sia in forma scritta 
che orale; 

• Saper usare le lingue 
moderne studiate 

• Saper utilizzare le tecnologie 
dell’informazione e della 
comunicazione per studiare, 
fare ricerca, comunicare. 

• Esprimersi in modo chiaro e 
corretto con la terminologia 
specifica di ogni disciplina, 
costruendo un discorso 
organico e coerente; 

• Usare in forma scritta e 
orale le lingue straniere 
studiate 

• Saper utilizzare le 
conoscenze acquisite 
anche attraverso le 
nuove tecnologie. 

• conoscenza dei dati 
essenziali per argomentare 
nell’ambito di ogni singola 
disciplina; 

• conoscenza dei 
linguaggi specifici 
di ogni disciplina; 

• conoscenza dei linguaggi 
multimediali 

Area metodologica 
Aver acquisito un metodo di 
studio autonomo e flessibile, 
che consenta di condurre 
ricerche e 
approfondimenti personali 

Studiare in modo autonomo e 
critico 

 

Area logico-argomentativa 
• Saper sostenere una propria tesi 

e saper ascoltare e valutare 
criticamente le argomentazioni 
altrui 

• Acquisire l’abitudine a 
ragionare con rigore logico, ad 
identificare i problemi e a 
individuare possibili soluzioni. 

• Essere in grado di leggere e 
interpretare criticamente i 
contenuti delle diverse forme 
di comunicazione. 

• Rielaborare i 
contenuti disciplinari 

• Relazionare in maniera 
articolata e organica 
collegando fatti e fenomeni a 
livello multidisciplinare 

• Rielaborare i contenuti di 
studio in forma critica ed 
originale 

 

Area scientifica, 
matematica e tecnologica 

• Saper utilizzare le procedure 
tipiche del pensiero 
matematico, conoscere i 
contenuti fondamentali delle 
teorie che sono alla base della 
descrizione matematica della 
realtà. 

• Usare il linguaggio 
formale specifico delle 
discipline scientifiche 

• Usare le procedure 
tipiche del pensiero 
scientifico 
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Area metodologica 
Aver acquisito un metodo di 
studio autonomo e 
flessibile, che consenta di 
condurre ricerche e 
approfondimenti personali 

• Esprimersi in modo chiaro e 
corretto con la terminologia 
specifica di ogni disciplina, 
costruendo un discorso 
organico e coerente 

• Usare in forma scritta e orale 
le lingue straniere studiate 

• saper utilizzare le 
conoscenze acquisite 
anche attraverso le nuove 
tecnologie. 

 

 
 
 

Strategie e metodi 
 

I docenti hanno lavorato con l’obiettivo di garantire il successo scolastico delle alunne. Sono state 

utilizzate metodologie e strategie didattiche miste per rendere l’apprendimento interattivo al fine di 

suscitare l’interesse, la partecipazione individuale e di gruppo, stimolare la capacità di valutazione critica 

dei contenuti culturali. Le lezioni si sono svolte alternando procedimenti didattici di tipo inferenziale-

euristico: lezione frontale e/o dialogata, osservazione, indagine, discussione, dibattito ricerca, ad una 

didattica laboratoriale. Sono stati usati i seguenti strumenti: libri di testo, riviste e quotidiani, mezzi 

audiovisivi e informatici, LIM, e varie risorse presenti nella scuola e nel territorio. I docenti hanno 

predisposto materiali e strumenti diversificati quali: videolezioni, presentazioni multimediali, mappe 

concettuali, dispense, schemi, file audio, e ogni altro strumento utile al processo di apprendimento. 
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PARTE QUARTA - Verifica e valutazione dell’apprendimento 
 

I criteri di verifica e di valutazione sono stati stabiliti dal Collegio dei docenti e dal Consiglio di classe, 

ciascuno per la parte di propria competenza. In particolare, il Consiglio di classe ha accertato attraverso 

continui confronti gli obiettivi raggiunti o le difficoltà che ne hanno ritardato o parzialmente impedito 

l’attuazione. 

La valutazione, nelle diverse fasi dell’apprendimento, ha orientato tutto il processo educativo in ordine 

alla scelta dei contenuti e alla sequenza stessa di utilizzo del materiale didattico. 

Strumenti di valutazione sono stati considerati le prove scritte, gli accertamenti orali e tutte le altre prove 

(relazioni, prove strutturate e semi-strutturate, ricerche individuali e di gruppo, compiti di realtà), che 

hanno impegnato le capacità espressive, di analisi, sintesi e inferenza. 

La valutazione è stata effettuata tenendo conto non solo dell’acquisizione delle conoscenze, competenze 

e capacità rispetto ai livelli di partenza di ciascuno allievo, ma anche dell’impegno, dell’interesse, della 

partecipazione al dialogo educativo. 

Per garantire la trasparenza del processo valutativo, i docenti hanno utilizzato la seguente griglia di 

valutazione: 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

INDICATO
RI 
VOTO 

Competenze 
Livello di 
acquisizione 

Conoscenze Abilità 

 
1 – 3 

 
Scarso 

 
Nessuna o 
scarsissime 

 
Nessuna 

 

 
4 

 

 
Carente 

 
 

Gravemente 
lacunosa 

Anche se guidato commette gravi errori 
nell’applicazione delle conoscenze. 

Effettua analisi lacunose 
Sintetizza in modo scorretto 
Si esprime con difficoltà e comunica in modo 

impreciso 
 
 

 
5 

 
 

 
Superficiale 

 
 
 

Incerta ed 
incompleta 

Guidato applica le conoscenze minime, senza 
commettere gravi errori 

Guidato riesce, a volte, ad analizzare e 
sintetizzare in modo semplice 

Ha difficoltà ad effettuare collegamenti e 
confronti 

Comunica in modo non sempre 
appropriato e corretto 
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6 

 

 
Sufficiente 

 
 

Essenziali e 
non 
approfondite 

Sa applicare le conoscenze acquisite senza 
errori sostanziali. 

Analizza e sintetizza in modo semplice 
Effettua semplici collegamenti e 

confronti 
Espone in modo semplice ma corretto 

7 Discreto Complete Applica le conoscenze acquisite in modo 
corretto Analizza, sintetizza e valuta in modo 

coerente e corretto 
Effettua collegamenti e confronti in modo 

pertinente 
Comunica e si esprime con proprietà e 

correttezza 
8 Buono Complete e 

approfondite 
Applica contenuti e procedure in modo esatto 

anche in compiti complessi 
Sa effettuare analisi complete e 

approfondite Esprime valutazioni ben 
argomentate 

Coglie, in modo autonomo, relazioni e 
correlazioni 

Espone in modo chiaro e pertinente 

9 Ottimo Complete e 
approfondite in 
modo critico e 

personale 

Sa applicare contenuti e procedure in compiti 
complessi e gestire situazioni nuove in modo 

ottimizzato 
Rielabora correttamente e approfondisce in 

maniera autonoma e critica 
Esprime valutazioni approfondite e personali 
anche in prospettiva pluri e interdisciplinare 

Espone in modo fluido con un lessico ricco e 
Appropriato 

10 Eccellente Complete, 
approfondite e 

ampliate in modo 
critico e 
personale 

Sa applicare contenuti e procedure in compiti 
complessi e gestire situazioni nuove in modo 

ottimizzato 
Rielabora correttamente e approfondisce in 

maniera autonoma e critica 
Esprime valutazioni approfondite e personali 
anche in prospettiva pluri e interdisciplinare 

Espone in modo fluido con un lessico ricco e 
Appropriato 

 
TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO: SCANSIONE QUADRIMESTRALE 

 
 

PARTE QUINTA – Esame di Maturità 
 

Ai sensi dell’O.M. n. 54 artt. 19-20-22 del 26 marzo 2026, l’esame è così articolato e scandito: 

a) prima prova scritta nazionale di lingua e letteratura italiana 

Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza 
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della lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità 

espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. 

b) Seconda prova scritta di lingua e cultura inglese, come previsto dal D. M. n. 13 del 29 gennaio 

2026. 

Ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d.lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta ed è intesa ad 

accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo educativo culturale e 

professionale dello studente dello specifico indirizzo, secondo i quadri di riferimento adottati con 

D.M. n. 13 del 29 gennaio 2026. 

c) Colloquio 

Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 

conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente 

(PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle informazioni 

contenute nel Curriculum dello studente. Il colloquio si svolge sulle quattro discipline individuate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 1, lettera b), del D.M. 13/2026, al fine di verificare l’acquisizione dei contenuti e 

dei metodi propri di ciascuna disciplina, la capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite e di 

argomentare in modo critico e personale, nonché il grado di responsabilità e maturità raggiunto. Esso 

concorre alla valutazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze del candidato, nonché del 

grado di maturazione personale, di autonomia e di responsabilità raggiunto al termine del percorso di 

studio, anche tenuto conto dell’impegno dimostrato nell’ambito scolastico e in altre attività coerenti con il 

percorso di studio, nonché del grado di responsabilità o dell’impegno evidenziati in azioni 

particolarmente meritevoli – documentate nel Curriculum della studentessa e dello studente - in una 

prospettiva di sviluppo integrale della persona.    
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PARTE SESTA – Educazione Civica 

Relativamente all’insegnamento trasversale di EDUCAZIONE CIVICA (L. n.92 del 20-09-2019, D.M. n.35 del 22-
06-2020 e D.M. 183 del 7 settembre 2024) la classe, durante l’anno scolastico, secondo quanto previsto dal curriculo 
di istituto, ha affrontato la tematica dei diritti umani. I docenti hanno lavorato in sinergia per valorizzare l’aspetto 
interdisciplinare dell’attività. Gli argomenti affrontati nelle varie discipline sono elencati nella tabella sottostante. 

 
Unità di Apprendimento 

Classe 5 
a.s. 2025/2026 

Titolo: “I DIRITTI UMANI” 
  

  

UNITA’ DI APPRENDIMENTO  
  

Denominazione  “I DIRITTI UMANI”   

Tematica Promuovere la conoscenza e la comprensione dei diritti fondamentali, incoraggiando il 
rispetto, la tolleranza e la partecipazione attiva alla società, attraverso l'analisi della 
Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, della Costituzione italiana e di eventi 
dell’attualità concreti, al fine di formare cittadini consapevoli e responsabili.  

  

Prodotto o compito 
di realtà  

Elaborato multimediale.   

Totale ore 39 ore   

Competenze attese e   
Obiettivi di 
apprendimento 
riferiti alle Nuove 
Linee guida per 
l’insegnamento 
dell’educazione 
civica D.M. 183 DEL 
07/09/2024 
  

COMPETENZA N. 1 - AREA TEMATICA: COSTITUZIONE 

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni 
persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la 
solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta 
costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 
Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della 
appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria. 

COMPETENZA N. 2 - AREA TEMATICA: COSTITUZIONE 

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e 
nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e 
delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle 
regioni e delle Autonomie locali. 

COMPETENZA N. 3 - AREA TEMATICA: COSTITUZIONE 

Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e 
la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di 
comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri 
diritti e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone. 

COMPETENZA N. 9 - AREA TEMATICA: SVILIPPO ECONOMICO E 
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SOSTENIBILITA' 

Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità. 

COMPETENZA N. 10 - AREA TEMATICA: CITTADINANZA DIGITALE 

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in 
modo critico, responsabile e consapevole. 

    Abilità 
• Applicare diverse strategie di lettura, 

cogliere il contenuto globale del testo, 
individuare e selezionare 
informazioni. 

• Relazionarsi con altri 
• Codificare, decodificare e confrontare 

contenuti e riferirli in forma orale e 
scritta 

• Ricavare consapevolmente 
informazioni da internet, utilizzare i 
principali motori di ricerca e i software 
di rielaborazione e presentazione 

• Lavorare in gruppo, incrementare lo 
spirito d’iniziativa, ottimizzare le 
proprie strategie e i propri stili di   
apprendimento 

• Comprendere il cambiamento e la 
diversità in relazione a costumi e 
abitudini diverse, e in relazione al 
vivere quotidiano. 

  
Destinatari Classe 5   

Tempi   INTERO ANNO SCOLASTICO   

Esperienze attivate  Lettura del libro “Cara Giulia” di Gino Cecchettin e incontro con l’autore. 
  

  

    
  

  UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

DISCIPLINE 
COINVOLTE 

DISCIPLINA   ARGOMENTO E ATTIVITA’ 
PREVISTE 

1 Quadrimestre 
ORE 

2 Quadrimestre 
ORE 

STORIA  • L’ONU e la Dichiarazione dei 
diritti umani 

• La Costituzione Italiana 
o La struttura, la 

funzione e il fine del 
documento 

o La nascita della 

2 2 
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Costituzione 
o I principi fondamentali 
o Il principio 

repubblicano e la 
divisione dei poteri 

FILOSOFIA • Marx: lo sfruttamento degli 
operai 

• Hannah Arendt: il processo ad 
Eichmann e la banalità del male 

2 2 

ITALIANO  
  

• Ottocento: I diritti violati-
Manzoni e Verga 

• Giornata internazionale contro 
la violenza sulle donne 

• Analisi dell’Introduzione e di 
alcuni articoli chiave della 
Dichiarazione universale dei 
diritti umani. 

4 4 

SCIENZE 
MOTORIE E 
SPORTIVE  

• L’educazione alla salute come 
diritto fondamentale. Il 
concetto di dipendenza e le sue 
manifestazioni: 
tossicodipendenza, alcolismo, 
fumo, ludopatia. 

1 2 

LINGUA E 
CULTURA 
STRANIERA 
INGLESE 

• The exploitation of children. 
• Women’s suffrage in the 20th 

century. 
• Against torture 

2 2 

MATEMATICA/ 
FISICA 

• Il diritto di contare 1 1 

RELIGIONE 
CATTOLICA O I.A. 

• “I DIRITTI UMANI” Dai 
Vangeli all'ONU: Il Volto di 
Cristo e la Promozione 
Universale dei Diritti Umani 

1 1 

SCIENZE 
NATURALI 

• Apoptosi e totipotenza cellulare 1 1 

  STORIA 
DELL’ARTE 

• Tutela e conservazione dei beni 
culturali e del territorio 
regionale. 

1 1 

  LINGUA 
SPAGNOLA 

• El derecho a la vida y la pena 
de muerte 

• Mujeres que han cambiado la 
historia: Mariana Pineda y 
Emilia Pardo Bazán, precursora 
del feminismo español 

2 2 

  LINGUA ARABA • Taher Ben Jelloun e il razzismo 
• Nabawiya Musa e 

l'emancipazione femminile 

2 2 
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Valutazione  Valutazione del prodotto sulla base di criteri predefiniti (chiarezza, 
comprensibilità, pertinenza, attendibilità)  
Valutazione del processo: competenze organizzative dei singoli e dei gruppi 
durante le diverse fasi di lavoro (schede di osservazione); competenze 
comunicative e decisionali all’interno del gruppo di lavoro  
Capacità di utilizzo delle risorse informatiche a disposizione. 
  
La valutazione darà luogo a voti nelle singole discipline coinvolte e alla 
certificazione delle competenze intercettate 
Per la valutazione si terrà conto della griglia di valutazione inserita in allegato al 
curricolo verticale e approvata dal collegio dei docenti.  
  

  
  

  
PIANO DI LAVORO UDA 

SPECIFICAZIONE DELLE FASI 
  

  Fasi  Attività   

1  Presentazione UDA e della consegna da svolgere, introduzione dell’argomento e motivazione degli 
alunni  

2  ORGANIZZAZIONE:  
divisione dei gruppi assegnazione dei compiti individuazione delle fonti definizione dei tempi   
  

3  REALIZZAZIONE: gli alunni realizzano il prodotto secondo le indicazioni fornite dai docenti     

4  VERIFICA  
Restituzione del lavoro di gruppo 

5  VALUTAZIONE  
Autovalutazione del lavoro da parte dei ragazzi 
Valutazione dei docenti 

  
PIANO DI LAVORO UDA  
DIAGRAMMA DI GANTT  

  
  TEMPI DI REALIZZAZIONE 

Fasi  ottobre novembre  
dicembre 

gennaio febbraio   marzo aprile maggio 

1    X  X             

2        X           

3          X    X  X   

4                   X 
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5                   X 
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PARTE SETTIMA – Formazione Scuola Lavoro 
 

Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto i percorsi di formazione scuola lavoro e per l’orientamento 
riassunti nella seguente tabella: 
 

PERCORSI DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 
CLASSE: III - Anno scolastico: 2023/2024 

Ente/ Impresa Progetto Tipologia Attività 
Discipline 
coinvolte 

Monte 
ore N°alunni 

IISS 
“Virgilio” 
Mussomeli 

Corso sulla 
sicurezza nei luoghi 
di lavoro 

 
Seminario 

Indicazioni sulla 
sicurezza nei luoghi 

di lavoro 

 
Esperto 

 
12 

 
14 

 
FIPI TRAVEL 

 

ARTE E 
FEDE 

 
 

 

 
Stage 

Guida turistica  

 
IRC 

Storia 
dell’arte 

 

 
30 

 

 
10 

 
Biblioteca 

comunale 

Paolo Emiliani 
Giudici: poetesse e 
romanziere 

 
 

 
Seminari 

Correlare l’offerta 
formativa  allo 

sviluppo culturale, 
sociale ed economico 

del territorio 

Lingua e 
letteratura 
italiana, 
storia 
locale 

 
30 

 
10 
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Museo etno 
antropologico 

Borghi dei tesori Stage Conoscenza, 
valorizzazione 
e divulgazione 
delle bellezze 
artistiche del 

proprio 
territorio. 

 
Esperto 

 
 

50 

 
 

1 

CLASSE: IV - Anno scolastico: 2024/2025  

Ente/ 
impresa 

Progetto Tipologia Attività 
Discipline 
coinvolte 

Mon
te 
or
e 

N° 
alunni 

Giornate 
FAI 
d’autunno  

Mussomeli borgo dei 
miracoli 

Stage Conoscenza, 
valorizzazione 
e divulgazione 
delle bellezze 
artistiche del 

proprio 
territorio. 

 

Esperto 
Storia dell’arte 
 

15 4 

IIS Virgilio 
Mussomeli 

Arte e fede Stage Guida turistica       IRC 
Storia dell’arte 

30 10 

Unicredit Educazione 
finanziaria – Startup 
your life 

Online Educazione 
finanziaria 

Esperto 20 14 

IIS Virgilio 
Mussomeli 

Paolo Emiliani Giudici: 
poetesse e romanziere 

Seminari Correlare l’offerta 
formativa  allo 
sviluppo culturale, 
sociale ed 
economico del 
territorio. 

 Italiano  10 10 

Erasmus 
theatre 

Vamos al teatro Formazione 
scuola lavoro 

Esplorare e 
scoprire tutte le 
fasi, le competenze, 
i ruoli e le 
professionalità 
coinvolte nel 
processo di 
ideazione e 
realizzazione di 
prodotti teatrali. 

Spagnolo 20 14 
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PERCORSO CLIL 

 
Gli studenti hanno svolto il percorso per le discipline non linguistiche veicolate in 
lingua straniera attraverso la metodologia CLIL riassunti nella seguente tabella: 

 
PERCORSI PER LE DISCIPLINE NON LINGUISTICHE VEICOLATE IN LINGUA 

STRANIERA ATTRAVERSO LA METODOLOGIA 
CLIL 

Titolo Nature in painting: from rural to sublime  
Landscape painters: Constable and Turner  
W. Turner: The shipwreck 
 

Discipline Storia dell’Arte, Inglese 

 
Finalità 

• Approfondire vari aspetti artistici del Romanticismo; 
• Conoscere opere artistiche; 
• Analizzare e valutare in modo critico gli elementi artistici utilizzando 

un linguaggio specifico. 

 
 
 
 
 

 
Obiettivi 

 
 

 
Conoscenze 

● Conoscere il contesto storico e artistico del 
Romanticismo; 

● Conoscere l’uso di tecnologie e di ambienti digitali 
per l’apprendimento 

● Conoscere il metodo per lavorare in gruppo 
● Conoscere il linguaggio specifico. 

 
 

 
Competenze 

● Saper lavorare con la flipped classroom 
● Saper utilizzare le risorse digitali 
● Saper analizzare opere d’arte; 
● Saper lavorare individualmente e in gruppo 
● Saper esporre in LS1 utilizzando il linguaggio specifico 
 

 

 
Metodologie 

• Lezione partecipata 
• Flipped classroom 
• Problem solving 
• Learning by doing 
• BYOD 
• Cooperative learning 
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Attività di ampliamento dell’offerta formativa svolte nell’anno scolastico 
Le alunne nel corrente anno scolastico hanno partecipato alle seguenti attività extrascolastiche: 

• Progetto “Rendi la tua vista stupefacente”. Incontro con lo psicologo. 
• Orienta Sicilia a Palermo 
• Uscita didattica a Mineo, progetto “Non solo mizzica” 
• Spettacolo teatrale in lingua inglese 
• Incontro con Medici senza frontiere 
• Incontro con la Marina militare 
• Orientamento presso l’università Palermo 
• Presentazione della struttura e-camplus in auditorium 
• Incontro con il calciatore Nicola Legrottaglie 
• Incontro con l’autore Giovanni Tesé 
• Partecipazione al progetto “Incontro con l’autore” (Gino Cecchettin, Cara Giulia. Quello che ho 

imparato da mia figlia); 
• Visione dello spettacolo “Ulisse” 
• Spettacolo teatrale in lingua spagnola 
• Olimpiadi di spagnolo  
• Corso di preparazione al DELE B2 
• Campionato nazionale delle lingue 
• Giorno della memoria. Visita guidata ai campi di concentramento online 
• Viaggio d’istruzione a Praga (solo tre alunne) 
• Incontro in auditorium “Noi per la salute. La storia di Tina Anselmi” 
• Open day presso l’università Kore (solo due alunne) 
• Partecipazione allo spettacolo teatrale “Viola come l’amore” di Salvatore Riggi 
• Incontro con padre Giovino, “Dal buio alla luce” 
• Incontro con la guardia di finanza 

 
Prove INVALSI 

Le alunne durante l’anno scolastico hanno svolto le simulazioni di Italiano, Matematica e Inglese 
regolarmente nel mese di marzo. 
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PARTE OTTAVA- SIMULAZIONE PROVE D’ESAME 
 
Simulazione prove d’esame 

Le studentesse sono state impegnate in due simulazioni della prima prova scritta, nei giorni 30 

marzo 2026 e 4 maggio 2026, strutturate seguendo le indicazioni contenute nell’art. 19 dell’O.M. 

n. 54 del 26/03/2026. Gli alunni, nei giorni 23 marzo 2026 e 8 maggio 2026, hanno svolto due 

simulazioni della seconda prova scritta (INGLESE), formulate in base l’art. 20 dell’O.M. n. 54 

del 26/03/2026 e secondo i quadri di riferimento del D.M. 769 del 2018. Di seguito si riportano 

le griglie di valutazione delle prove d’esame. Per le tracce delle simulazioni si veda l’allegato 

3.  
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA – ITALIANO 

TIPOLOGIA A 
Indicazioni generali per la 
valutazione degli elaborati  
(MAX 60 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

 1-7 8-9 10-11 12 13-14 15-16 17-19 20 
INDICATORE 1 
 • Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del testo. 
 • Coesione e coerenza 
testuale. 

        

INDICATORE 2  
• Ricchezza e padronanza 
lessicale. 
 • Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura 

        

INDICATORE 3  
• Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali. 
 • Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali. 

        

Elementi da valutare nello 
specifico  
(MAX 40 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

1.Rispetto dei vincoli 
posti nella consegna (ad 
esempio, indicazioni di 
massima circa la 
lunghezza del testo – se 
presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata 
o sintetica della 
rielaborazione) 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

2.Capacità di 
comprendere il testo nel 
suo senso complessivo e 
nei suoi snodi tematici e 
stilistici. 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

3.Puntualità nell'analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta). 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

4.Interpretazione corretta 
e articolata del testo. 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 
+ arrotondamento) 

PUNTEGGIO SPECIFICO:_____________/100                   PUNTEGGIO:________________/20 
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TIPOLOGIA B 

Indicazioni generali per la 
valutazione degli elaborati  
(MAX 60 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

 1-7 8-9 10-11 12 13-14 15-16 17-19 20 
INDICATORE 1 
 • Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del testo. 
 • Coesione e coerenza 
testuale. 

        

INDICATORE 2  
• Ricchezza e padronanza 
lessicale. 
 • Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura 

        

INDICATORE 3  
• Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali. 
 • Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali. 

        

Elementi da valutare nello 
specifico  
(MAX 40 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

1.Individuazione corretta 
di tesi e argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto. 

1-5 6 7-8 9 10 11-12 13-14 15 

2.Capacità di sostenere 
con coerenza un percorso 
ragionativo adoperando 
connettivi pertinenti. 

1-5 6 7-8 9 10 11-12 13-14 15 

1.Correttezza e 
congruenza dei riferimenti 
culturali utilizzati per 
sostenere 
l'argomentazione. 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 
+ arrotondamento) 

PUNTEGGIO SPECIFICO:_____________/100                   PUNTEGGIO:________________/20 
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TIPOLOGIA C 

Indicazioni generali per la 
valutazione degli elaborati  
(MAX 60 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

 1-7 8-9 10-11 12 13-14 15-16 17-19 20 
INDICATORE 1 
 • Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del testo. 
 • Coesione e coerenza 
testuale. 

        

INDICATORE 2  
• Ricchezza e padronanza 
lessicale. 
 • Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura 

        

INDICATORE 3  
• Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali. 
 • Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali. 

        

Elementi da valutare 
nello specifico  
(MAX 40 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

1.Pertinenza del testo 
rispetto alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell'eventuale 
paragrafazione. 

1-5 6 7-8 9 10 11-12 13-14 15 

2.Sviluppo ordinato e 
lineare dell’esposizione. 

1-5 6 7-8 9 10 11-12 13-14 15 

3.Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 
+ arrotondamento) 

PUNTEGGIO SPECIFICO:_____________/100                   PUNTEGGIO:________________/20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA II PROVA DELL’ESAME DI MATURITÀ – INGLESE 

 
 

 

  
GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA 

 
PART 1 – COMPREHENSION AND INTERPRETATION PUNTEGGIO 

COMPRENSIONE DEL TESTO Question A Question B 
Dimostra di aver compreso in maniera completa e precisa il contenuto del testo e di averne colto 
le sottili 
sfumature e i significati sottintesi anche attraverso inferenze. 

5 5 

Dimostra di aver compreso in maniera sostanzialmente completa e precisa il contenuto del testo e 
di averne colto 
alcuni significati sottesi anche attraverso qualche inferenza. 

4 4 

Dimostra di aver compreso in maniera sufficiente i contenuti essenziali, ma di aver compiuto 
qualche inesattezza o imprecisione nella decodifica di alcuni passaggi più complessi del testo. 3 3 
Dimostra di aver compreso solo pochi contenuti essenziali e di averli decodificati in maniera 
inesatta o 
superficiale, evidenziando una scarsa comprensione generale del testo. 

2 2 

Dimostra di aver compreso solo pochissimi passaggi del testo e di averli decodificati in maniera 
gravemente 
inesatta e frammentaria, evidenziando una comprensione generale del testo quasi nulla. 

1 1 

INTERPRETAZIONE DEL TESTO   
Interpreta il testo in maniera completa, chiara e corretta, esprimendo considerazioni significative, 
ben articolate e 
argomentate in una forma pienamente corretta e coesa 

5 5 

Interpreta il testo in maniera piuttosto chiara e corretta, esprimendo considerazioni abbastanza ben 
sviluppate, 
appropriate e argomentate in una forma nel complesso corretta e coesa 

4 4 

Interpreta il testo in maniera superficiale, esprimendo considerazioni piuttosto semplicistiche o 
schematiche, non sempre ben sviluppate, in una forma semplice, ma nel complesso corretta, 
anche se con qualche imprecisione o 
errore 

3 3 

Interpreta il testo in maniera molto superficiale, inappropriata, con molte lacune o inesattezze, con 
rari accenni 
di rielaborazione personale espressi in una forma poco chiara e corretta 

2 2 

Interpreta il testo in maniera del tutto errata e inappropriata, con moltissime lacune o inesattezze, 
rivelando una 
capacità di rielaborazione pressoché nulla ed esprimendo considerazioni del tutto prive di 
sviluppo e di argomentazione, in una forma scorretta e poco chiara. 

1 1 

Il candidato ha svolto questa parte della prova e non ha risposto a nessuno dei quesiti proposti.* 0 0 
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PART 2 – WRITTEN PRODUCTION   

PRODUZIONE SCRITTA: ADERENZA ALLA TRACCIA Task A Task B 
Sviluppa la traccia in modo esauriente e pertinente, con argomentazioni 
appropriate, significative e ben 
articolate, nel pieno rispetto dei vincoli della consegna. 

5 5 

Sviluppa la traccia con sostanziale pertinenza e con argomentazioni abbastanza 
appropriate e ben articolate e 
rispettando i vincoli della consegna. 

4 4 

Sviluppa la traccia in modo sufficientemente pertinente e nel rispetto dei vincoli 
della consegna, con 
argomentazioni nel complesso appropriate, ma articolate in maniera talvolta 
schematica o semplicistica. 

3 3 

Sviluppa la traccia con scarsa pertinenza e in maniera talvolta imprecisa, con 
argomentazioni di rado 
appropriate, semplicistiche e molto schematiche, rispettando solo in parte i 
vincoli della consegna. 

2 2 

Sviluppa la traccia in modo non pertinente o totalmente inappropriato, con rare 
argomentazioni, appena 
accennate o quasi inesistenti e/o articolate con scarsa aderenza alla traccia e 
non rispettando assolutamente i vincoli della consegna. 

1 1 

PRODUZIONE SCRITTA: ORGANIZZAZIONE DEL 
TESTO E CORRETTEZZA 
LINGUISTICA 

  

Organizza con piena coerenza e coesione le proprie argomentazioni, che espone 
in maniera chiara, corretta e 
scorrevole, dimostrando una notevole ricchezza lessicale e una completa, precisa 
ed autonoma padronanza delle strutture morfosintattiche della lingua. 

5 5 

Organizza con sostanziale coerenza e coesione le proprie argomentazioni, che 
espone in maniera chiara e nel 
complesso corretta, dimostrando una discreta ricchezza lessicale e una buona 
padronanza delle strutture morfosintattiche della lingua e facendo registrare 
pochi e non gravi errori. 

4 4 

Organizza in maniera semplice, ma abbastanza coerente e coesa le proprie 
argomentazioni, che espone con 
sostanziale chiarezza, dimostrando una padronanza delle strutture 
morfosintattiche e del lessico di base nel complesso sufficienti e facendo 
registrare alcuni errori che non impediscono, tuttavia, la ricezione del 
messaggio. 

3 3 

Organizza in maniera non sempre coerente e con scarsa coesione le proprie 
argomentazioni, che espone in modo 
talvolta poco chiaro e scorrevole, dimostrando un uso incerto e impreciso delle 
strutture morfosintattiche e del lessico essenziale, tale da rendere difficile, in 
diversi passaggi del testo, la ricezione del messaggio. 

2 2 

Organizza in maniera molto disordinata e incoerente le proprie argomentazioni, 
che espone in modo scorretto e 
involuto, dimostrano una scarsa padronanza e un uso improprio delle strutture 
morfosintattiche e del lessico di base, e facendo registrare molti e gravi errori 
grammaticali e ortografici che impediscono quasi del tutto la ricezione del 
messaggio. 

1 1 

Produzione scritta nulla. Il candidato non ha svolto questa parte della prova 
scritta.* 

0 0 

*NB: Nel caso in cui nessuna delle parti della prova sia stata svolta dal 
candidato, si attribuisce 
automaticamente il punteggio minimo di 1/20 all’intera prova. 

1 

Punteggio parziale … / 20 … / 20 
PUNTEGGIO PROVA - TOTALE Tot. …÷2= . ..... / 2 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

 (Allegato A all’O.M. n. 54 del 26 marzo 2026.) 
INDICATORI LIVELLI DESCRITTOR I PUNTI 

     
PUNTEGGIO 

Acquisizione dei 
contenuti e dei metodi 
delle quattro discipline 
oggetto del colloquio 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente 
frammentario e lacunoso. 

0.50 - 1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li utilizza 
in modo non sempre appropriato. 

1.50 - 2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i 
relativi metodi. 

4 - 4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena 
padronanza i relativi metodi. 

5 

Capacità di utilizzare e 
raccordare le conoscenze 

acquisite; padronanza 
lessicale e semantica, 

anche con riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di 

settore (eventualment e 
anche in lingua straniera) 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato. Si 
esprime in modo scorretto e/o stentato. 

0.50 - 1  

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato. Si esprime 
in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 

1.50 - 2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le discipline. 
Si esprime utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico 
e/o di settore. 

3 - 3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare articolata. 
Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso. 

4 - 4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e 
approfondita. Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore. 

5 

Capacità di argoment are in 
modo critico e personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e 
disorganico. 

0.50 - 1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a specifici 
argomenti. 

1.50 - 2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando correttamente i 
contenuti acquisiti. 

3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i 
contenuti acquisiti. 

4 - 4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità 
i contenuti acquisiti. 

5 

Grado di maturazione 
personale, di autonomia e 
di responsabilit à raggiunto 
al termine del percorso di 

studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità incompleto. 0.50 - 1  

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto per gestire 
scelte e responsabilità. 

1.50 - 2.50 

III Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome e gestire 
con sicurezza scelte personali. 

3 - 3.50 

IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere criticamente 
sulle proprie scelte e sul proprio agire. 

4 - 4.50 

V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità significative 
in modo esemplare per gli altri. 

5 

 
 Punteggio totale della prova 
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I DOCENTI 

 
Prof.ssa Lia Bonanno  

Prof.ssa Silvia Caltagirone 

Prof.ssa Floriana Peritore 

Prof.re Andrea Lanzarone 

Prof.ssa Maria Teresa Morello  

Prof.re Giuseppe Cumbo 

Prof.re Onofrio Raimondi 

Prof.re Filippo Nucera 

 Prof.ssa Maria Modica 

Prof.ssa Diomeyna W. Jìménez  

Prof.ssa Mammano Elisabeth 

Prof.ssa Meriyam Rhailani 
 
Prof.ssa Eliana Mancia 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
LA DIRIGENTE 
Alessandra Camerota 
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PROGRAMMA SVOLTO DI FILOSOFIA 
• Hegel 

o La Fenomenologia dello Spirito 
 L’Autocoscienza: la dialettica servo-signore 
 La Ragione 

o L’Enciclopedia delle Scienze Filosofiche in Compendio 
 Lo Spirito Oggettivo 
 Lo Stato 

• Il pensiero socialista dell’Ottocento 
o Feuerbach 

• Marx 
o  
o Il Manifesto del Partito Comunista 
o Il Capitale 

• Freud 
o L’ipnosi  
o La psicanalisi 
o La scoperta dell’inconscio 
o Le due topiche 
o Le fasi dello sviluppo sessuale 
o La libido 
o Il complesso di Edipo 

• Nietzsche 
o La Nascita della Tragedia 
o La Gaia Scienza 
o Così parlò Zarathustra 
o La Genealogia della morale 

• Edmund Husserl 
o La Fenomenologia 
o La crisi della filosofia 
o La crisi della scienza 
o Le Ricerche Logiche 
o Le Idee per una fenomenologia pura e per una filosofia fenomenologica 

• Hannah Arendt 
o Il pensiero politico 
o La banalità del male 
o L’origine dei totalitarismi 

• L’esistenzialismo 
o I caratteri generali 
o L’esistenzialismo come stile di vita 
o Karl Jaspers 

 
Prof.ssa Maria Teresa Morello 
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PROGRAMMA SVOLTO DI STORIA 
• I problemi del dopo unità 

o Destra e sinistra storica 
o La crisi di fine secolo 

• La belle époque 
o La seconda rivoluzione industriale 
o La cultura di massa 
o La produzione su larga scala 
o La nuova politica di massa 

• L’Italia di Giolitti 
o La politica interna 
o Il colonialismo 
o La questione meridionale e il decollo dell’industria 

• La prima guerra mondiale 
o L’Europa alla vigilia della guerra 
o Il nazionalismo e la xenofobia 
o Lo scoppio della guerra 
o L’entrata in guerra dell’Italia 
o La svolta nel conflitto 
o I trattati di pace 

• La rivoluzione bolscevica 
o Il crollo dello zar 
o La rivoluzione di ottobre 
o Il nuovo regime bolscevico 
o La NEP 
o La nascita dell’Unione Sovietica 
o L’ascesa di Stalin 

• Il dopoguerra 
• L’ascesa di Mussolini in Italia 

o La crisi del dopoguerra 
o L’ascesa del fascismo 
o Il fascismo agrario 
o Il fascismo al potere 
o La fascistizzazione dello Stato 

• Il regime fascista 
o La dittatura 
o La repressione del dissenso 
o La propaganda politica 
o La politica coloniale  
o Le leggi razziali 

• La seconda guerra mondiale 
o Le premesse 
o Lo scoppio della guerra 
o L’invasione dell’Unione Sovietica 
o La guerra in Italia e la resistenza partigiana 

 
 

                        Prof.ssa Maria Teresa Morello 
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PROGRAMMA DI FISICA A.S. 2025/2026 
 

Classe V SEZ. A Liceo Linguistico 
 
 

1 I FENOMENI ELETTROSTATICI 
- L'elettrizzazione per strofinio; 
- I conduttori e gli isolanti; 
- L'elettrizzazione per contatto; 
- L'elettrizzazione per induzione; 
- La polarizzazione dei dielettrici; 
- La legge di Coulomb; 
- La costante dielettrica; 
- La distribuzione della carica nei conduttori. 

2 I CAMPI ELETTRICI 
- Il vettore campo elettrico 
- La rappresentazione del campo elettrico; 
- L'energia potenziale elettrica; 
- La differenza di potenziale elettrico; 
- I condensatori. 

 
3 LE LEGGI DI OHM 

- La corrente elettrica 
- Il circuito elettrico 
- La prima legge di Ohm 
- L'effetto Joule 
- La seconda legge di Ohm 
- La relazione tra resistività e temperatura 

 
4 I CIRCUITI ELETTRICI 

- Il generatore 
- I resistori in serie  
- La legge dei nodi (prima legge di Kirchhoff) 
- I resistori in parallelo 
- I circuiti elettrici elementari 
- Gli strumenti di misura: amperometro e voltmetro 
- Condensatori in serie e in parallelo 

 
5 I CAMPI MAGNETICI 

- Il magnetismo; 
- Il campo magnetico terrestre; 
- Magnetismo e correnti elettriche 
- Il modulo del campo magnetico 
- L'esperienza di Oersted: interazione magnete-corrente elettrica 
- L'esperienza di Ampère: interazione corrente-corren te 
- L'esperienza di Faraday: interazione tra magnete e corrente elettrica 



[Digitare qui] 

 

 

- Il modulo del campo magnetico 
- La forza di un campo magnetico su un filo percorso da corrente; 
- La forza di un campo magnetico su un solenoide 
- La forza che agisce su una carica elettrica 
- Forza di Lorentz 
- Moto delle cariche elettriche in un campo magnetico 
- L'origine del magnetismo e la materia 
- Proprietà magnetiche della materia 
- Il motore elettrico  

Il docente 
(Prof. Filippo 
Nucera) 
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PROGRAMMA DI MATEMATICA A.S. 2024/2025 

Classe V SEZ. A Liceo Linguistico 

1 LE FUNZIONI REALI DI VARIABILI REALI 
- Definizione e classificazione delle funzioni reali di variabile reale 
- Dominio e segno di una funzione 
- Proprietà delle funzioni reali di variabile reale 

2 LIMITI DELLE FUNZIONI 
- Intorni e insiemi numerici 
- Limite finito di f(x) per x che tende a un valore finito 
- Limite finito di f(x)per x che tende all’infinito 
- Limite infinito di f(x) per x che tende a un valore finito 
- Limite infinito di f(x) per x che tende all’infinito 

3 FUNZIONI CONTINUE E CALCOLO DEI LIMITI 
- Funzioni continue 
- Algebra dei limiti 
- Continuita`della funzione inversa e della funzione composta 
- Forme di indecisione di funzioni algebriche 
- Forme di indecisione di funzioni trascendenti 
- Infinitesimi e infiniti 
- Punti di discontinuita`di una funzione 
- Asintoti e grafico probabile di una funzione 

4 DERIVATA DI UNA FUNZIONE E TEOREMI FONDAMENTALI 

- Definizioni e nozioni fondamentali 
- Derivate fondamentali 
- Algebra delle derivate 
- Derivate delle funzioni composte 

 
Il docente 

(Prof. Filippo 
Nucera) 
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Programma di Lingua e letteratura inglese svolto nella classe V A Liceo Linguistico 

Fino all’11 maggio 2026 

                                                          Docente Silvia Caltagirone 

Testo adottato: Ballabio, Brunetti, Bedell – ENJOY! Vol 1-2 – Ed. Principato  
  
  
THE ROMANTIC PERIOD  
  
Historical background  
• The American revolution  
• The Industrial Revolution  
• Social reforms  

  
Literary context  
  
• Pre-Romanticism  
• The Romantic movement 
• Emotion vs reason  
• Core principles: Imagination, Nature, Individual  
• Two generations of Romantic poets  

  
WILLIAM BLAKE life and work  
  
• The Lamb, reading and translation; textual analysis  
• The Tyger, reading and translation; textual analysis  

  
  

WILLIAM WORDSWORTH   life and work  
  
• Recollection in tranquillity; the Romantic poet: main task;  
• Preface to the Lyrical Ballads  
• Daffodils: reading and translation; textual analysis  
  
  
S. T. COLERIDGE       life and work  
  
• Poetry:   The Rime of the Ancient Mariner (the plot, the view of nature, the characters)  
• The view of nature in Wordsworth and Coleridge. Imagination and fancy  
  
  
THE SECOND GENERATION OF ROMANTIC POETS:   
   BYRON, SHELLEY, KEATS   main features  
  
 ROMANTIC FICTION  
•    The gothic novel   
•    The novel of manners   
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•   The novel of purpose  
  

  
  
MARY SHELLEY       life and work 
  

• Frankenstein or the Modern Prometheus  
  
  
THE VICTORIAN AGE   
  
Historical background  
• Early Victorian age  
• The Age of optimism and contrast  
• Late Victorian age  
  
Literary context  
  
• Life in the Victorian town  
• The Victorian Society  
• The Victorian Compromise   
• The role of women in the Victorian age 
• The Victorian novel  
  
  
CHARLES DICKENS life and work  
  
 Oliver Twist: “Oliver starved to death”  
 The exploitation of children: Dickens and Verga. From Bleak House, “Tom-all-alone’s”  
  
OSCAR WILDE    life and work  
  
“The Preface” to the Picture of Dorian Gray  
The picture of Dorian Gray: The horror revealed 
  
 
HINTS TO THE MODERN AGE  
  
 
Dopo l’11 maggio si prevede di trattare i seguenti argomenti:  
  
 The War Poets: Wilfred Owen. Dulce et decorum est pro patria mori  
  
JAMES JOYCE 
Dubliners 
  
GEORGE ORWELL  life and work 
Nineteen Eighty-Four 
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PROGRAMMA DI I.R.C 

SVOLTO 
nella classe V sezione A del LICEO LINGUISTICO 

A.S. 2025/2026 
prof.ssa Maria Modica 

 
 

 
BREVE RIPASSO 

a)La Chiesa ortodossa:divisione e struttura della Chiesa ortodossa. 
b)Elementi di teologia ortodossa. 
c)La Riforma protestante 
d)Martin Lutero 
e)La giustificazione (Rm 8) 
f)Il luteranesimo 

 
MODULO  IL CONCILIO ECUMENICO VATICANO II 
 a) La natura della Chiesa 
 b)Chiesa come popolo di Dio 
 c) La Chiesa sacramento e i sacramenti della Chiesa. 
 d)Chiesa e mondo contemporaneo 
 e)L’impegno sociale dei cristiani 
 
 
 IL MOVIMENTO ECUMENICO 
           a) l’ecumenismo secondo la Chiesa cattolica 
  b)storia dell’ecumenismo 
  c)il dialogo ecumenico 
 
CHIESA CATTOLICA E RELIGIONI MONDIALI 
 a)Il relativismo religioso 
 b)il dialogo interreligioso 
 
INTRODUZIONE L’INDUISMO E IL CRISTIANESIMO 
 a)l’origine dell’induismo 
 

 
LE NUOVE RELIGIONI FILOSOFICHE  
NEW AGE : FENOMENO DEL POST MODERNO. 

 
  
 
 
      
                       Prof.ssa Maria Modica 
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DOCENTE: prof.ssa FLORIANA PERITORE 

DISCIPLINA: LINGUA E CULTURA STRANIERA - SPAGNOLO 

CLASSE:  5 A LINGUISTICO 

ANNO SCOLASTICO: 2025/2026 
 
 
 

PROGRAMMA 

 
Titolo 

 
El siglo XIX 
 

 
TEMI 

 
CONTENUTI 

1. Contexto cultural 
del 
Romanticismo 

Marco histórico, social, cultural y literario 

Poesía 
 

• José de Espronceda  
- La canción del pirata 

- El estudiante de Salamanca 

• Gustavo Adolfo Bécquer 

− Rimas (Rima XI  – Rima XXI – Rima XXIII) 

Prosa 
 

• Gustavo Adolfo Bécquer 
- Leyendas (El Monte de las Ánimas, exclusivamente tramas de “Los 

ojos verdes", "El rayo de luna") 

• Mariano José de Larra 
- Un reo de muerte 

Teatro • Trama de "Don Juan Tenorio" de José Zorrilla y Moral y 
semejanzas/diferencias con "El burlador de Sevilla" de Tirso de Molina. 

2. Contexto cultural 
del Realismo y 
del Naturalismo 

Marco histórico, social, cultural y literario 

Prosa • Emilia Pardo Bazán 

− Las medias rojas 

• Benito Pérez Galdós 

− Fortunata y Jacinta (Fragmento del Capítulo II de la parte IV) 
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Titolo 

 
Modernismo y Generación del 98 
 

 
TEMI 

 
CONTENUTI 

3. Contexto cultural 
del Modernismo 

Marco histórico, social, cultural y literario 

Poesía 
 
 
 

• Rubén Darío 

− Azul (Venus) 

4. Contexto cultural 
de la Generación 
del 98 

Marco histórico, social, cultural y literario 
 

Poesía 
 

• Antonio Machado 
- Soledades (Poema II: He andado muchos caminos)  
 

Prosa • Miguel de Unamuno 

− Niebla  

 
  
Titolo 

 
Las Vanguardias y la Generación del 27 
 

TEMI CONTENUTI 
5. Contexto cultural 
del Vanguardismo 

Marco literario 

Prosa • Ramón Gómez de la Serna 
- Greguerías 

6. Contexto cultural 
de la Generación del 
27 

Marco histórico, social y literario 
La Guerra Civil Española y el Franquismo 

Poesía • Federico García Lorca 
-     Romancero gitano (Romance de la luna, luna) 

Teatro 
 
 

• Federico García Lorca 

− La casa de Bernanda Alba (Acto I) 
 

*In rosso i contenuti che si prevede di svolgere entro il termine dell’anno scolastico. 
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Programma svolto di Lingua e Cultura araba 
Classe V A 

Liceo Linguistico 
Anno scolastico 2025-2026 

 
 

Libri di testo: 
 

Sana Darghmouni 
Kalima/parola Vol.2 
Mondadori Education 

 
Isabella Camera D’Afflitto 

Letteratura araba contemporanea 
Carocci 

 
Prof. Andrea Lanzarone 

 
 

Contenuti svolti al 11/05/2026 
 
 
Grammatica: 
 
FORME DERIVATE 
Formazione del passivo 
Uso della voce passiva 
 
CONIUGAZIONE DEI VERBI IRREGOLARI 
VERBI CONTRATTI O SORDI 
Perfetto 
Imperfetto indicativo 
Imperfetto congiuntivo 
Imperfetto apocopato 
Imperativo 
 
COME SI SCRIVE UNA LETTERA 
Lettera informale e formale 
 
VERBI HAMZATI 
Con hamza iniziale 
Con hamza mediana 
Con hamza finale 
 
VERBI DEBOLI 
Regole generali sui mutamenti prodotti dalle lettere “waw” e “ya” 
Verbi di prima debole 
Verbi di media debole 
Verbi di ultima debole 
 
VERBI CON PIU' IRREGOLARITA'  
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Letteratura: 
 
Le mille e una notte 
Brani scelti dalla storia di ‘Alì Bàbà 
Rihlàt ‘al-sindibàd ‘al-bahriyy ‘al-sab’ 
Il Corano 
La sura aprente 
La sura di Mariam 
 
Introduzione al movimento letterario della Nahda 
 
Biografia e opere di 'Al-Tahtàwi 
Analisi di un brano antologico di 'Al-Tahtàwi: Takhlìs al-'ibrìz fì talkhìs bàrìz - fì 
muddat 'iqàmatina fì madìnat marsìlìa 
 
Biografia di Taha Hussein 
Vita e opere di Taha Husayn: 'Al-'ayyam 
 
Vita e opere poetiche di Mahmùd Darwìsh 
Pensiero e opere poetiche di Mahmùd Darwìsh: ‘ilà àkhirì… wa ‘ilà àkhirihi 
 
La nascita del teatro e del romanzo 
 
Analisi della tematica femminista di Nabawiya Musa 
 
Nabawiya Musa: Sufùrì (da svolgere entro la fine dell’anno scolastico). 
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PROGRAMMA DI SCIENZE 
CONTENUTI TRATTATI  
 
1. Le biomolecole (descrizione generale) 
I carboidrati: monosaccaridi, disaccaridi e polisaccaridi (generalità, dal glucosio-fruttosio al maltosio, esempi 
di oligo- e polisaccaridi) 
Gli acidi nucleici (rudimenti su nucleotidi, RNA e DNA. Basi azotate e loro coniugazione (in forma 
descrittiva) 
ATP (Molecola ed energia dei gruppi fosfato, in forma sintetico/schematica). 
 
2. Respirazione cellulare (in forma schematica) 
La glicolisi (dove avviene, il prodotto finale, bilancio energetico).  
Il ciclo di Krebs (il destino del piruvato, dove avviene, formazione di nuove molecole, ciclo in sintesi,  
bilancio energetico).  
La fosforilazione ossidativa (catena di trasporto elettronica in forma sintetica, motore molecolare ATP- 
sintasi, bilancio energetico). 
 
3. Altre vie metaboliche 
Gluconeogenesi e omeostasi del glucosio (in forma descrittiva). La fotosintesi clorofilliana (l’organicaz ione 
del C). 
 
4. Biotecnologie 
DNA ricombinante (estremità coesive), enzimi di restrizione e ligasi. Clonazione, l’esempio della pecora 
Dolly (clonazione riproduttiva di un individuo adulto). De-estinzione (esempi). 
 
5. Scienze della Terra  
Le rocce (esempi di rocce ignee, sedimentarie e metamorfiche).  
I vulcani: apparati e tipi di magma, pericolosità e rischio vulcanico in Italia (esempio Etna vs Vesuvio, perché 
cambia il carattere delle manifestazioni vulcaniche).  
Terremoti: caratteristiche generali, onde sismiche, teoria del rimbalzo elastico, cenni di sismologia regionale 
(caratteristiche vibrazionali degli eventi sismici, sismologia ed anno internazionale della geofisica).  
Dinamica della crosta terrestre: la Teoria della deriva dei continenti (prove a supporto della Teoria di 
Wagener, punti a sfavore); la Tettonica a Placche (tipi di margine, attività sismica e vulcanica connessa; 
esempi nel mondo di subduzione e dorsali, punti caldi, esempi di rifting) 
 

Programma da svolgere dopo il 15 maggio 
 
Cicli pre-pangea. Le tappe dell’ingegneria genetica (date significative). Altri esempi di applicazione delle 
biotecnologie.   
 

Il docente 
Prof. Giuseppe Cumbo  
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PROGRAMMA DI STORIA DELL’ARTE A. S. 2025/2026 
Classe V Sez. A Liceo Linguistico 

 
• U.d.a. 23 Il Seicento. Monumentalità e fantasia 

- Gian Lorenzo Bernini Analisi 
d’opera: Apollo e Dafne 
Analisi d’opera: Baldacchino di San Pietro Gli 
interventi di Bernini a San Pietro; Analisi 
d’opera: La cappella Cornaro 
- Francesco Borromini 
Analisi d’opera: San Carlo alle quattro fontane Analisi 
d’opera: Chiesa di Sant’Ivo alla Sapienza 
- Guarino Guarini 
Analisi d’opera: Palazzo Carignano Il 
Rococò 
- Filippo Juvarra 
Analisi d’opera: La basilica di Superga 
Analisi d’opera: Palazzina di caccia di Stupinigi 
- Luigi Vanvitelli 
Analisi d’opera: Reggia di Caserta 

•U.d.a. 24 Dalla rivoluzione industriale alla rivoluzione francese 
L’illuminismo 
- Etienne-Louis Boullèe 
Il cenotafio di Newton 
Il Neoclassicismo 
- Antonio Canova 
Analisi d’opera: Amore e Psiche Analisi 
d’opera: Paolina Borghese Analisi 
d’opera: Le Tre Grazie 
Analisi d’opera: Monumento funebre a Maria Cristina d’Austria 
Jacques-Louis David 
Analisi d’opera: Il giuramento degli Orazi 
Analisi d’opera: La morte di Marat Analisi 
d’opera: Le Sabine 
- Francisco Goya 
Analisi d’opera: Maja desnuda e Maja vestida Analisi 
d’opera: La fucilazione del 3 maggio 1808 
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-ARCHITETTURE NEOCLASSICHE 
Kiddleston Hall 
Leo von Klenze 
Giuseppe Piermarini 
•U.d.a. 25 L’europa della restaurazione 
IL ROMANTICISMO 
-Caspar David Friedrich 
Analisi d’opera: Il viandante sul mare di nebbia 
-John Constable 
Barca in costruzione presso Flatford Analisi 
d’opera: La cattedrale di Salisbury 
-William Turner 
Analisi d’opera: Il Tramonto 
-Théodore Géricault 
Analisi d’opera: La zattera della Medusa Analisi 
d’opera: L’alienata 
-Eugène Delacroix 
Analisi d’opera: La libertà che guida il popolo 
-Francesco Hayez Analisi 
d’opera: Il Bacio Il 
Realismo 
-Gustave Courbet 
Analisi d’opera: Gli Spaccapietre Analisi 
d’opera: Un funerale a Ornans Analisi 
d’opera: L’atelier del pittore 
-Il fenomeno dei Macchiaioli 
-Giovanni Fattori 
Analisi d’opera: Campo italiano alla battaglia di Magenta Analisi 
d’opera: La rotonda dei bagni Palmieri 
La nuova architettura del ferro in Europa Palazzo 
di cristallo 
Torre Eiffel 
Galleria Vittorio Emanuele II Altre 
Gallerie 
-Alessandro Antonelli Mole 
Antonelliana 

•U.d.a. 26 La stagione dell’impressionismo 
L’IMPRESSIONISMO 
-Edouard Manet 
Analisi d’opera: Colazione sull’erba 
Analisi d’opera: Olympia 
Analisi d’opera: Il bar delle Folies Bergère 
-Claude Monet 
Analisi d’opera: Impressione, sole nascente 
Analisi d’opera: Cattedrale di Rouen Analisi 
d’opera: La Grenouillère 
-Edgar Degas 
Analisi d’opera: Lezione di danza Analisi 
d’opera: L’assenzio 
-Pierre-Auguste Renoir 
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Analisi d’opera: La Grenouillère Analisi 
d’opera: Moulin de la Galette 
Analisi d’opera: Colazione dei canottieri La 
fotografia 
•U.d.a. 27 Tendenze postimpressioniste alla ricerca di nuove vie 
Tendenze Postimpressioniste 
-Paul Cézanne 
Analisi d’opera: Le grandi bagnanti 

Analisi d’opera: I Giocatori di Carte 
Analisi d’opera: La montagna Sainte-Victoire vista dai Lauves 
-Georges Seurat 
Analisi d’opera: Une Baignade à Asnières 
Analisi d’opera: Un dimanche après-midi a l’ile de la Grande Jatte 
-Paul Gauguin 
Analisi d’opera: Il Cristo Giallo 
Analisi d’opera: Da dove veniamo? Chi siamo? Dove Andiamo? 
-Vincent van Gogh 
Analisi d’opera: I mangiatori di patate Autoritratti 
Analisi d’opera: Veduta di Arles Girasoli 
Analisi d’opera: Notte stellata 
Analisi d’opera: Campo di grano con volo di corvi 
-Henri de Toulouse-Lautrec Analisi 
d’opera: Al Moulin Rouge 
- Giuseppe Pellizza da Volpedo 
Analisi d’opera: Il Quarto Stato 
• U.d.a. 28 Verso il crollo degli imperi centrali 
L’Art Nouveau Architettura 
art Nouveau Antoni Gaudì 
Analisi d’opera: La Sagrada Familia- Parco Guel – Casa Milà Gustav 
Klimt 
Analisi d’opera: Il bacio I 
Fauves e Henri Matisse 
Analisi d’opera: La stanza rossa Analisi 
d’opera: La danza L’ESPRESSIONISMO 
Edvard Munch 
Analisi d’opera: Il Grido 
• U.d.a. 29 L’inizio dell’arte contemporanea. Il Cubismo 
Il Cubismo. Pablo Picasso. 
Analisi d’opera: Les demoiselles d’Avignon 
Analisi d’opera: Guernica 
Georges Braque 
Analisi d’opera:Case all’Estaque Braque 
 
 

                                                                                                                                       Il Docente 
Prof. Onofrio Raimondi 
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PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 
Il Romanticismo 
Caratteri generali del Romanticismo europeo 
Il Romanticismo in Italia: 

• La polemica classico-romantica 
• La poetica dei romantici italiani 

 
Alessandro Manzoni 
La biografia di Manzoni 
Prima della conversione: le opere classicistiche;  
La concezione della letteratura e della storia 
Gli “Inni sacri: caratteri generali 
“La Pentecoste”: lettura e analisi 
Le odi civili 
“Il 5 Maggio”: lettura e analisi 
Le tragedie: Il Conte di Carmagnola; L’Adelchi: contenuti e temi 
Dall’Adelchi: Il coro dell’Atto V scena VIII vv. 338-359 lettura e analisi;  
I “Promessi sposi”:   

Manzoni e la scelta del romanzo; 
I “Promessi sposi” e il romanzo storico  
Il quadro polemico del seicento 
L’ideale manzoniano di società 
L’intreccio del romanzo e la formazione di Renzo e Lucia 
Il “sugo” della storia e il rifiuto dell’idillio 
La concezione manzoniana della Provvidenza 

Il Fermo e Lucia: caratteri generali 
La storia della colonna infame: caratteri generali 
 
Giacomo Leopardi. 
La vita 
Il pensiero 
Le fasi della poetica 
Leopardi e il Romanticismo 
Le “Operette morali”: caratteri generali; 

“Dialogo della Natura e di un Islandese”;  
“Dialogo di un venditore di almanacchi. 

I “Canti”: Le canzoni civili, Le canzoni del suicidio, gli idilli   
dagli Idilli: “L’infinito”  
I Canti pisano – recanatesi: “A Silvia”, “Il passero solitario”, “Il sabato del villaggio”, “Canto notturno di un pastore 
errante dell’Asia”, “La quiete dopo la tempesta”  
Il ciclo di Aspasia: “A sè stesso”   
L’ultimo Leopardi: “La ginestra”.   
  
L’età postunitaria 
Quadro storico-politico e culturale di riferimento 
Le ideologie e le trasformazioni dell’immaginario 
L’artista e la perdita dell’aureola;  
Il Positivismo (caratteri generali) 
 
I movimenti letterari e le poetiche del secondo Ottocento 
Realismo e Simbolismo di Baudelaire 
Da I fiori del male di Baudelaire: L’albatro; Corrispondenze; Spleen 
Lo spleen di Parigi: “Perdita dell’aureola” 
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La Scapigliatura  
Il Naturalismo e il Verismo: poetiche e contenuti 
 
Giovanni Verga 
La biografia  
Le opere preveriste 
L’adesione al Verismo, la tecnica narrativa e l’ideologia  
Gli scritti di poetica: Prefazione a “L’amante di Gramigna” 
Da “Vita dei campi”: “Rosso Malpelo”;  
Da “Novelle rusticane”: “La roba”; “Libertà” 
“I Malavoglia”: caratteri generali 
“Mastro-don Gesualdo”: caratteri generali 
 
Il Decadentismo 
La cultura e le idee 
La poetica del Decadentismo 
Temi e miti della letteratura decadente 
La figura dell’intellettuale 
 
Giovanni Pascoli 
Vita, ideologia e poetica 
Le opere: caratteri generali  
Da Myricae: “Novembre”; “Temporale”; “Il lampo”; “X agosto”; L’Assiuolo 
Da I canti di Castelvecchio: “Il gelsomino notturno” 
 
Gabriele D’Annunzio 
Vita, ideologia e poetica 
L’evoluzione e le fasi della poetica: estetismo, superomismo, fase notturna  
Le opere: caratteri generali  
Da Alcyone: “La pioggia nel pineto” 
 
Il primo Novecento 
Caratteri generali 
Il Modernismo 
Il Crepuscolarismo 
Le Riviste (caratteri generali) 
Le Avanguardie storiche: Espressionismo, Futurismo, Dadaismo, Surrealismo  

 
Luigi Pirandello 
Vita, ideologia e poetica 
I romanzi 
Il teatro: dalla fase del “grottesco” ai miti surreali 
Le Novelle: “Il treno ha fischiato”;  
Il Fu Mattia Pascal: contenuto e temi; lettura de “Lo strappo del cielo di carta” e “Lanterninosofia” 
 
Lettura e commento dei seguenti canti del Paradiso 
Canti I, III e VI. 
 
Lettura integrale del libro “Cara Giulia. Quello che ho imparato da mia figlia” di Gino Cecchettin in collaborazione 
con Marco Franzoso 
Si presume di poter completare entro la fine dell’anno scolastico il programma con lo studio di Svevo, 
Ungaretti e Montale. 
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PROGRAMMA SVOLTO 
ANNO SCOLASTICO  2025 - 2026 
CLASSE: 5^        SEZ. A                 INDIRIZZO: LICEO LINGUISTICO      
SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE     Prof. MANCIA ELIANA 
 
 
UNITA’ DIDATTICA N° 1    N° ore 12 

Titolo: Percezione di sé ed il completamento dello sviluppo funzionale delle capacità motorie espressive.    
• Esercizi di rapidità. Esercizi di forza a carattere generale, esercizi di forza specifica a carico naturale e 

con piccoli attrezzi. 
• Esercizi di destrezza e di coordinazione neuro-muscolare, con attrezzi e senza. 
• Esercizi di mobilità articolare e di stretching che impegnano tutti i distretti articolari. 
 
UNITA’ DIDATTICA N° 2      N° ore 10 

Titolo: Lo sport, regole e il fair play 
• Sport di squadra, Pallavolo, Pallacanestro: Il regolamento; fondamentali individuali e di squadra; gesti 

arbitrali. 
• Lo sport che cos’è e che cosa non deve essere. 
• Il fair play. 
• Sport e storia: I giochi Olimpici; Le Olimpiadi di Berlino del 1936. 
 
UNITA’ DIDATTICA N° 3      N° ore 7 

Titolo: Sicurezza e prevenzione  
• Illustrazione dei principali traumi legati allo svolgimento della pratica sportiva. Come trattare i traumi 

più comuni. 
• Elementi di primo soccorso. Come si presta il primo soccorso. Come si effettua la chiamata al 112. 
                          
UNITA’ DIDATTICA N° 4 

Titolo: Salute e benessere       N° ore 6 
• Il concetto di salute; educazione alla salute; i rischi della sedentarietà; il movimento come prevenzione. 
• Le Dipendenze: l’uso, l’abuso e la dipendenza. Il tabacco, l’alcol e i loro effetti. Le droghe e i loro 

effetti. 
• Il Doping. 
• Educazione Alimentare, gli alimenti nutrienti e i fabbisogni biologici. Il metabolismo energetico, regole 

per una corretta alimentazione.  
 
 



8 

 
 

Allegato 2 

SCHEDE DISCIPLINARI E GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

Scheda sintetica disciplinare 

Materia FILOSOFIA 

Docente Maria Teresa Morello 

Libri di testo N. ABBAGNANO, G. FORNERO, I nodi del pensiero, vol. 2 e 
vol.3, Paravia 

Ore di lezione effettuate 
nell’a.s. 2025/26 

N° ore previste 99 
N° ore effettuate 56 

Obiettivi realizzati In generale gli allievi, pur se a livelli differenti, hanno 
raggiunto i seguenti obiettivi: 
 Conoscere le tesi fondamentali dei filosofi. 

 Saper ricondurre le tesi esposte dai filosofi al 
contesto storico-culturale. 

 Saper utilizzare in modo pertinente il linguaggio 
specifico. 

 Saper individuare analogie e differenze nel 
pensiero dei filosofi. 

 Saper individuare appartenenze concettuali in 
modo da rielaborarle in modo sintetico e critico. 

Contenuti Vedi Allegato programma 

Metodi di insegnamento • Articolazione del programma in unità di 
apprendimento coerenti con le finalità e gli obiettivi. 

• Lezioni frontali con approccio storico-critico-
problematico, integrate ai fini di un approfondimento 
meditativo dalla lettura-commento di brani filosofici. 

• Dialogo e discussione su argomenti trattati. 

• Didattica breve. 

• E-learning attraverso l’uso di strumenti 
multimediali. 

Mezzi e strumenti di lavoro • Libro di testo, integrato per qualche argomento da 
annotazioni personali. 

L.I.M. 
Tipologie di verifica • Colloqui orali del livello raggiunto in ordine a 

finalità e obiettivi. 
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Griglia di valutazione filosofia 

VOTO = 1-3 
(Scarso) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Non mostra alcun interesse e impegno 

Conoscenze Non dimostra nessuna conoscenza o pochissime conoscenze dei contenuti 

Abilità Espone in modo gravemente scorretto e non è in grado di utilizzare il linguaggio specifico. 
L’organizzazione e la correlazione dei contenuti sono pressoché assenti. Le abilità di analisi, 
sintesi, valutazione sono decisamente scarse. 

Competenze Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni di 
produzione, contestualizzazione e problematizzazione) decisamente scarse; manca qualunque 
tipo di argomentazione. 

VOTO = 4 
(Gravemente 
Insufficiente) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Carenti 

Conoscenze Presenta lacune e/o errori nella conoscenza dei contenuti. 

Abilità Espone e organizza i contenuti in modo confuso e incoerente, utilizzando un linguaggio del 
tutto generico e improprio. Dimostra gravi difficoltà ad operare i collegamenti e a procedere 
nell’applicazione dei dati. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione sono decisamente scarse. 

Competenze Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni di 
produzione, contestualizzazione e problematizzazione) scarse; l’argomentazione è impropria. 

VOTO = 5 
(Insufficiente) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Discontinui e/o superficiali 

Conoscenze Conosce i contenuti in modo parziale e/o superficiale 

Abilità Espone e organizza i contenuti in modo incerto e piuttosto schematico, utilizzando un 
linguaggio non sempre appropriato e specifico, e rivelando un metodo di studio 
prevalentemente mnemonico. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione sono attivate 
parzialmente e limitatamente a contenuti e problematiche semplici. 

Competenze Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni di 
produzione, contestualizzazione e problematizzazione) limitate, che determinano 
un’argomentazione non sufficientemente controllata. 

VOTO = 6 
(Sufficiente) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Adeguati 

Conoscenze Conosce i contenuti fondamentali, almeno nelle loro formulazioni più semplici 

Abilità Espone e organizza i contenuti in modo sostanzialmente corretto e coerente, utilizzando il 
linguaggio specifico in modo complessivamente adeguato anche se con qualche improprietà o 
imprecisione. E’ in grado di stabilire le principali correlazioni disciplinari e pluridisciplinari. 
Le abilità di analisi, sintesi, valutazione sono tali da permettere di cogliere gli elementi 
fondamentali dell’argomento richiesto. 

Competenze Dimostra sufficienti competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le 
operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione); l’argomentazione è 
semplice e non scorretta. 

VOTO = 7 
(Discreto) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Costanti 

Conoscenze Conosce i contenuti fondamentali in modo appropriato 

Abilità Espone e organizza i contenuti in modo organico e lineare, stabilendo le principali correlazioni 
disciplinari e pluridisciplinari. Usa correttamente il linguaggio specifico. Le abilità di analisi, 
sintesi, valutazione sono appropriate. 

Competenze Dimostra discrete competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le 
operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) che consentono lo 
sviluppo di un’argomentazione coerente. 

VOTO = 8 
(Buono) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Assidui e attivi 

Conoscenze Conosce i contenuti in modo completo, articolandoli nelle loro specificazioni interne. 

Abilità Espone e organizza i contenuti in modo organico, utilizzando con precisione il linguaggio 
specifico ed operando gli opportuni collegamenti disciplinari e pluridisciplinari. Le abilità di 
analisi, sintesi, valutazione sono pertinenti. 

Competenze Dimostra buone competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le 
operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) che consentono lo 
sviluppo di un’argomentazione coerente e sicura. 

VOTO = 9 
(Ottimo) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Eccellenti 

Conoscenze Conosce i contenuti in modo completo e organico 

Abilità Espone e organizza i contenuti in modo organico, dimostrando padronanza nell’uso del 
linguaggio specifico. Opera con sicurezza i collegamenti disciplinari e pluridisciplinari. Le 
abilità di analisi, sintesi, valutazione sono pertinenti e approfondite. 

Competenze Dimostra ottime competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le 
operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) che consentono 
un’argomentazione coerente, sicura e rigorosa. 

VOTO = 10 
(Eccellente) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Eccellenti 
 Conoscenze Conosce i contenuti in modo completo e organico e con r       

acquisizioni personali. 
Abilità Espone e organizza i contenuti in modo organico ed origi      

nell’uso del linguaggio specifico. Opera con sicurezza e o      
pluridisciplinari. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione     
rigorose. 
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Competenze Dimostra ottime e rilevanti competenze di rielaborazione    
(attraverso le operazioni di produzione, contestualizzazio     
consentono un’argomentazione coerente, sicura, rigorosa    
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Scheda sintetica disciplinare 

Materia STORIA 

Docente Maria Teresa Morello 

Libri di testo Roberto Balzani. Come siamo. La storia ci racconta. Vol. 
3. Rizzoli education 

Ore di lezione effettuate 
nell’a.s. 2025/2026 

N° ore previste 99 
N° ore effettuate 76 

Obiettivi realizzati In generale gli allievi, pur se a livelli differenti, hanno 
raggiunto i seguenti obiettivi: 

• Conoscere gli eventi storici nel loro spazio-tempo e 
analizzarne i vari fattori (politici, economici, sociali e 
culturali). 

• Saper utilizzare in modo pertinente termini, 
espressioni, concetti e metodologie propri della 
storiografia. 

• Saper porre in relazione fatti anche in ottica multi, 
pluri e interdisciplinare. 

• Saper cogliere il punto di vista delle varie 

interpretazioni storiografiche. 
Contenuti Vedi Allegato programma svolto 

Metodi di insegnamento • Articolazione del programma in unità di 
apprendimento coerenti con le finalità e gli obiettivi. 

• Lezioni frontali arricchite dall’analisi di documenti 
e/o di brani storiografici significativi. 

• Dibattiti e discussione sui contenuti didattici e su 
temi di interesse storico, sociale e civile. 

• Attività di approfondimento su tematiche 
particolari. 

• Didattica breve. 

• E-learning attraverso l’uso di strumenti 
multimediali. 

• Lavori di gruppo 

Mezzi e strumenti di lavoro • Libri di testo 

• Testi storici e storiografici 

• Repertori di dati e di immagini 

• Sussidi audiovisivi 

• L.I.M. 



8 

Tipologie di verifica • Colloqui orali del livello raggiunto in ordine a finalità 

e obiettivi. 
Griglia di valutazione Vedi Allegato 

 

 
 

 

Griglia di valutazione storia 
VOTO = 1-3 

(Scarso) 
Impegno, interesse e 
partecipazione 

Non mostra alcun interesse e impegno 

Conoscenze Non dimostra nessuna conoscenza o pochissime conoscenze dei contenuti 

Abilità Espone in modo gravemente scorretto e non è in grado di utilizzare il linguaggio specifico. 
L’organizzazione e la correlazione dei contenuti sono pressoché assenti. Le abilità di analisi, 
sintesi, valutazione sono decisamente scarse. 

Competenze Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni di 
produzione, contestualizzazione e problematizzazione) decisamente scarse; manca qualunque 
tipo di argomentazione. 

VOTO = 4 
(Gravemente 
Insufficiente) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Carenti 

Conoscenze Presenta lacune e/o errori nella conoscenza dei contenuti. 

Abilità Espone e organizza i contenuti in modo confuso e incoerente, utilizzando un linguaggio del 
tutto generico e improprio. Dimostra gravi difficoltà ad operare i collegamenti e a procedere 
nell’applicazione dei dati. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione sono decisamente scarse. 

Competenze Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni di 
produzione, contestualizzazione e problematizzazione) scarse; l’argomentazione è impropria. 

VOTO = 5 
(Insufficiente) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Discontinui e/o superficiali 

Conoscenze Conosce i contenuti in modo parziale e/o superficiale 

Abilità Espone e organizza i contenuti in modo incerto e piuttosto schematico, utilizzando un 
linguaggio non sempre appropriato e specifico, e rivelando un metodo di studio 
prevalentemente mnemonico. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione sono attivate 
parzialmente e limitatamente a contenuti e problematiche semplici. 

Competenze Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni di 
produzione, contestualizzazione e problematizzazione) limitate, che determinano 
un’argomentazione non sufficientemente controllata. 

VOTO = 6 
(Sufficiente) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Adeguati 

Conoscenze Conosce i contenuti fondamentali, almeno nelle loro formulazioni più semplici 

Abilità Espone e organizza i contenuti in modo sostanzialmente corretto e coerente, utilizzando il 
linguaggio specifico in modo complessivamente adeguato anche se con qualche improprietà o 
imprecisione. E’ in grado di stabilire le principali correlazioni disciplinari e pluridisciplinari. 
Le abilità di analisi, sintesi, valutazione sono tali da permettere di cogliere gli elementi 
fondamentali dell’argomento richiesto. 

Competenze Dimostra sufficienti competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le 
operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione); l’argomentazione è 
semplice e non scorretta. 

VOTO = 7 
(Discreto) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Costanti 

Conoscenze Conosce i contenuti fondamentali in modo appropriato 

Abilità Espone e organizza i contenuti in modo organico e lineare, stabilendo le principali correlazioni 
disciplinari e pluridisciplinari. Usa correttamente il linguaggio specifico. Le abilità di analisi, 
sintesi, valutazione sono appropriate. 

Competenze Dimostra discrete competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le 
operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) che consentono lo 
sviluppo di un’argomentazione coerente. 

VOTO = 8 
(Buono) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Assidui e attivi 

Conoscenze Conosce i contenuti in modo completo, articolandoli nelle loro specificazioni interne. 

Abilità Espone e organizza i contenuti in modo organico, utilizzando con precisione il linguaggio 
specifico ed operando gli opportuni collegamenti disciplinari e pluridisciplinari. Le abilità di 
analisi, sintesi, valutazione sono pertinenti. 
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Competenze Dimostra buone competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le 
operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) che consentono lo 
sviluppo di un’argomentazione coerente e sicura. 

VOTO = 9 
(Ottimo) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Eccellenti 

Conoscenze Conosce i contenuti in modo completo e organico 

Abilità Espone e organizza i contenuti in modo organico, dimostrando padronanza nell’uso del 
linguaggio specifico. Opera con sicurezza i collegamenti disciplinari e pluridisciplinari. Le 
abilità di analisi, sintesi, valutazione sono pertinenti e approfondite. 

Competenze Dimostra ottime competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le 
operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) che consentono 
un’argomentazione coerente, sicura e rigorosa. 

OTO = 10 
(Eccellente) 

Impegno, interesse e 
partecipazione 

Eccellenti 

 Conoscenze Conosce i contenuti in modo completo e organico e con ricchezza di dati specifici e/o di 
acquisizioni personali. 

 Abilità Espone e organizza i contenuti in modo organico ed originale, dimostrando padronanza e rigore 
nell’uso del linguaggio specifico. Opera con sicurezza e originalità i collegamenti 
disciplinari e pluridisciplinari. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione sono pertinenti, 
approfondite e rigorose. 

 Competenze Dimostra ottime e rilevanti competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze 
(attraverso le operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) che 
consentono un’argomentazione coerente, sicura, rigorosa e decisamente originale. 

8
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Scheda sintetica disciplinare  
  

 
  

  
  
  
  
  
  

 
  

Materia    
Lingua e Cultura straniera inglese  

Docente    
Silvia Caltagirone  

Libri di testo   Ballabio, Brunetti, Bedell ENJOY! Vol 1-2 Ed. Principato   
  

Ore di lezione 
effettuate nell'a.s. 

2024/2025  

N° ore previste: 99  
N° ore effettuate: 78  

Obiettivi realizzati  Si è cercato di sviluppare in parallelo sia la competenza linguistica che la competenza 
letteraria favorendo una crescita adeguata delle abilità linguistiche (lettura, scrittura, 
ascolto e conversazione).   
Pertanto, lo studente è in grado di:  
1. decodificare un testo letterario e di interpretarlo, cogliendo le caratteristiche dei 
codici espressivi operanti in letteratura e acquisendo competenza autonoma di lettura;  
2. inquadrare storicamente l’autore e la sua opera, collegarlo e confrontarlo con autori 
diversi della stessa epoca o epoca diversa.  
3 . confrontare e individuare differenze e analogie tra la cultura e la letteratura del 
paese di cui si studia la lingua e quelle di altre aree linguistiche.  
4. esprimere criticamente giudizi su argomenti e testi letterari  
Infine, particolare attenzione è stata data alla rielaborazione dei contenuti in chiave 
comunicativa per incentivare la produzione orale.  

Contenuti  Cfr. Allegato programma   
Metodi di 
insegnamento  

Le lezioni di letteratura sono state tenute interamente in lingua straniera e gli studenti 
sono stati stimolati a porre domande, a rispondere in lingua inglese, a prendere appunti 
e a scrivere relazioni personali; per quanto riguarda la lettura dei testi sono stati 
somministrati esercizi di analisi testuale.   

Mezzi e 
strumenti di 
lavoro  

Sono state utilizzate strategie di insegnamento atte a coinvolgere e stimolare gli 
alunni ad una partecipazione attiva. Si è fatto largo uso delle nuove tecnologie 
(visione di trasposizioni cinematografiche, ascolto di materiali audio, uso del 
laboratorio multimediale, presentazioni PowerPoint)  

• Piattaforma multimediali interattiva Microsoft Teams Edu  

• Materiali prodotti dall’insegnante (appunti, videolezioni)  

• Impiego del registro elettronico Argo in tutte le funzioni di comunicazione alle 
famiglie e agli alunni e supporto alla didattica  

• Lezioni registrate (Rai Scuola, Treccani, ecc.)  

• Documentari e filmati Youtube  

Tipologie di 
verifica   

Per la verifica della produzione e comprensione scritta sono state utilizzate attività di 
completamento, sostituzione, scelta multipla, brani di lettura con domande, esercizi di 
abbinamento, brevi traduzioni , questionari a scelta multipla e a risposta aperta.   
Per la verifica della produzione e comprensione orale sono stati adoperati oral reports su 
argomenti assegnati, interazione in attività comunicative, conversazione generale.  
Nel corso del secondo quadrimestre, anche in vista delle prove INVALSI, sono state 
effettuate delle simulazioni in presenza.  

Griglie di 
valutazione  

Cfr. Allegato  
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Griglie di misurazione della competenza comunicativa declinata per abilità e conoscenze  
  

VOTO  INTERAZIONE / PRODUZIONE  ORALE  

10-9  Buona pronuncia e intonazione; nessun errore significativo di grammatica; lessico ricco 
e appropriato; linguaggio fluido e scorrevole; piena pertinenza alla consegna.  

8  Pronuncia e intonazione in genere corrette; qualche errore di grammatica; lessico vario 
e appropriato; linguaggio scorrevole; pertinenza alla consegna.   

7  
Qualche errore nella pronuncia e nell'intonazione; qualche errore anche  grave di 
grammatica non pregiudizievole per la comprensione; lessico in genere appropriato; 
linguaggio abbastanza scorrevole; sostanziale pertinenza alla consegna.  

6  
Influenza della L1 nella pronuncia e nell'intonazione; errori di grammatica, anche 
gravi,  che talvolta ostacolano la fruibilità del messaggio; lessico essenziale; pause ed 
esitazioni nell'espressione.  

5  
Errori di pronuncia e influenza della L1 nell'intonazione; errori di grammatica che 
pregiudicano la fruibilità del messaggio; lessico limitato o utilizzato in maniera 
impropria; linguaggio poco scorrevole.  

4  
Errori di pronuncia e intonazione che ostacolano la comprensione del messaggio; 
numerosi e gravi errori di grammatica; lessico povero e poco appropriato, linguaggio 
non scorrevole.  

3-1  Rifiuto formale o sostanziale di svolgere la prova / Svolgimento parziale e totalmente 
scorretto.  

  
VOTO  PRODUZIONE SCRITTA  /  COMPRENSIONE  

10-9  
Contenuto pertinente, ben strutturato ed esaustivo; padronanza delle strutture 
morfosintattiche; lessico ampio ed appropriato.  
Comprensione del testo completa e approfondita in tutte le sue parti; contenuto 
aderente alla consegna e pertinente.  

8  Contenuto pertinente, organico e chiaro; qualche lieve errore di grammatica; lessico 
appropriato.   

7  
Contenuto pertinente e chiaro, ma non particolarmente dettagliato; qualche errore di 
grammatica e di ortografia che non compromette però la comprensione del 
messaggio; lessico semplice ma appropriato.  
Comprensione del testo con qualche imprecisione; contenuto aderente alla consegna.  

6  

Contenuto semplice ma pertinente, anche se non sempre ben organizzato; alcuni gravi 
errori di grammatica e di ortografia che non compromettono la comprensione del 
messaggio; lessico limitato ma adeguato.  
Comprensione del testo nei suoi punti fondamentali; imprecisioni; contenuto 
sostanzialmente adeguato alla consegna.  

5  

Contenuto semplice ma non sempre pertinente e organizzato; gravi errori di 
grammatica e di ortografia che a volte compromettono la comprensione del 
linguaggio; lessico limitato e non sempre adeguato.  
Comprensione parziale e/o superficiale del testo; imprecisioni; contenuto parzialmente 
adeguato alla consegna.  

4  
Contenuto poco pertinente e confuso; numerosi errori di grammatica e di ortografia 
che ostacolano la comprensione; lessico povero e non appropriato.  
Comprensione lacunosa e frammentaria del testo; contenuto non adeguato alla 
consegna.  

3-1  Rifiuto formale o sostanziale di svolgere la prova / Svolgimento parziale e totalmente 
scorretto.  

  
  
Analisi del testo  
Decodificazione del testo     0-3  
Identificazione linguaggio specifico e figurativo   0-2  
Rielaborazione del testo   0-2  
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Correttezza morfo sintattica  0-3  
  
Composizione lettera  
Organizzazione del testo                                                                           0-2  
Utilizzazione del registro linguistico e del lessico appropriato                 0-1,5  
Scorrevolezza                                                                                                0-1,5  
Correttezza grammaticale                                                                           0-3  
Originalità ed elaborazione personale                                                        0-2  
  
Questionario  
Comprensione generale del testo                                                               0-2  
Ricerca informazioni specifiche                                                                  0-2  
Rielaborazione personale                                                                            0-3  
Correttezza grammaticale                                                                            0-3  
  
Completamento di dialogo  
Comprensione del testo  0-2  
Costruzione appropriata del testo  0-3  
Lessico  0-2  
Correttezza grammaticale  0-3  
  
Composizione dialogo  
Comprensione della traccia  0-2  
Utilizzazione del registro linguistico e del lessico appropriato  0-3  
Lessico  0-2  
Correttezza grammaticale  0-3  
  
Riassunto  
Competenza ideativa e testuale  0-3  
Competenza sintattico-grammaticale  0-3  
Competenza semantica  0-3  
Competenza tecnico-grafica  0-1  
  
Criteri generali di valutazione delle prove oggettive e strutturali da adeguare alle singole prove somministrate  
Ortografia                                                                                         0-2  
Correttezza grammaticale                                                                0-3  
Funzioni comunicative                                                                      0-2  
Lessico                                                                                                  0-2  
  
Esposizione orale (triennio)  
  Gravemente 

insufficiente  
Scarsa   Mediocre  Sufficiente  Discreta  Buona  Ottima  

Conoscenza degli argomenti  0,6  0,8  1  1,2  1,4  1,6  1,8-2  
Capacità critica intuitiva e 
deduttiva  0,6  0,8  1  1,2  1,4  1,6  1,8-2  
Pronuncia, intonazione e 
fluency  0,6  0,8  1  1,2  1,4  1,6  1,8-2  
Correttezza grammaticale e 
padronanza lessicale  0,6  0,8  1  1,2  1,4  1,6  1,8-2  
Capacità di interazione  
  0,6  0,8  1  1,2  1,4  1,6  1,8-2  
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Scheda sintetica disciplinare 

Materia ITALIANO 
Docente LIA MARIA ANTONIETTA BONANNO 

Libri di testo G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G, Zaccaria, “Qualcosa che sorprende”, vol. 2, 
3.1,3.2, Paravia 
G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G, Zaccaria, Antologia della Divina commedia, 
Paravia 

Ore di lezione effettuate 
nell'a.s. 2025/2026 

N° ore previste: 132 
N° ore effettuate: 102 

Obiettivi realizzati La classe ha mostrato una buona motivazione allo studio della disciplina. 
Interessati e pronti rispondere alle sollecitazioni didattiche, le alunne, pur se a 
livelli differenti:    

• si esprimono su argomenti di carattere generale in modo corretto;  

• sono in grado di organizzare un discorso corretto e lineare, sia scritto che 
orale; 

• analizzano e contestualizzano i testi; 

• sanno ricostruire in modo adeguato lo svolgimento della letteratura; 

• riescono a integrare le informazioni del testo con quelle fornite da altre 
fonti; 

• sono in grado consultare in modo autonomo i testi; 

• sanno svolgere attività di approfondimento e di ricerca personali e di 
gruppo; 

• rielaborano in modo personale e critico gli argomenti; 

• operano collegamenti e confronti; 

• esprimono giudizi logici motivati; 

• intervengono nella discussione in modo appropriato; 

• sanno usare gli strumenti multimediali. 

Contenuti Cfr. Allegato programma  
Metodi di insegnamento • Lezione frontale 

• e-learnig 

• debate 

• Lettura, analisi e interpretazione del testo 

• Tecniche di comprensione del testo: parafrasi e analisi 

• Cooperative learning 

• Fase laboratoriale – Metodo Flipped 



8 

Mezzi e strumenti di 
lavoro 

•  Libri di testo con espansioni on line 

• PPT 

• Pagine di documentazione critica 

• Materiale in fotocopia  

• Videoconferenze 

• Videolezioni 

• Materiali prodotti dall’insegnante   

• Sistema integrato Prometeo (Casa Ed. Palumbo)  

Tipologie di verifica Prove scritte secondo le tipologie dell’Esame di Maturità, questionari, analisi 
testuali e commenti; accertamenti orali sotto forma di interrogazioni, dibattiti e 
colloqui. 

Griglie di valutazione Cfr. Allegato 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE I PROVA SCRITTA – ITALIANO 
TIPOLOGIA A 

Indicazioni generali per la 
valutazione degli elaborati 

(MAX 60 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

 1-7 8-9 10-11 12 13-14 15-16 17-19 20 
INDICATORE 1 
 • Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
 • Coesione e coerenza 
testuale. 

        

INDICATORE 2  
• Ricchezza e padronanza 
lessicale. 
 • Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

        

INDICATORE 3  
• Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali. 
 • Espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali. 

        

Elementi da valutare nello 
specifico  
(MAX 40 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

1.Rispetto dei vincoli  posti 
nella consegna (ad esempio, 
indicazioni di massima circa la 
lunghezza del testo – se 
presenti – o indicazioni circa 
la forma parafrasata o 
sintetica della rielaborazione) 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

2.Capacità di comprendere i l  
testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi 
tematici e sti l istici. 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

3.Puntualità nell 'analisi 
lessicale, sintattica, sti listica e 
retorica (se richiesta). 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

4.Interpretazione corretta e 
articolata del testo. 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

 

Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con 
opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 

 

PUNTEGGIO SPECIFICO:_____________/100                   PUNTEGGIO:________________/20 

 

 

 

 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE I PROVA SCRITTA – ITALIANO 
TIPOLOGIA B 

Indicazioni generali per la 
valutazione degli 

elaborati 
(MAX 60 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

 1-7 8-9 10-11 12 13-14 15-16 17-19 20 
INDICATORE 1 
 • Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del testo. 
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 • Coesione e coerenza 
testuale. 
INDICATORE 2  
• Ricchezza e padronanza 
lessicale. 
 • Correttezza 
grammaticale (ortografia, 
morfologia, sintassi); uso 
corretto ed efficace della 
punteggiatura 

        

INDICATORE 3  
• Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali. 
 • Espressione di giudizi 
critici  e valutazioni 
personali. 

        

Elementi da valutare 
nello specifico  
(MAX 40 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

1.Individuazione corretta 
di tesi e argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto. 

1-5 6 7-8 9 10 11-12 13-14 15 

2.Capacità di sostenere 
con coerenza un percorso 
ragionativo adoperando 
connettivi pertinenti. 

1-5 6 7-8 9 10 11-12 13-14 15 

1.Correttezza e 
congruenza dei riferimenti 
culturali uti l izzati per 
sostenere 
l 'argomentazione. 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

 
Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con 
opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 
 
PUNTEGGIO SPECIFICO:_____________/100                   PUNTEGGIO:________________/20 
 
 
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE I PROVA SCRITTA – ITALIANO 
TIPOLOGIA C 

Indicazioni generali per la 
valutazione degli elaborati  
(MAX 60 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

 1-7 8-9 10-11 12 13-14 15-16 17-19 20 
INDICATORE 1 
 • Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo. 
 • Coesione e coerenza 
testuale. 

        

INDICATORE 2  
• Ricchezza e padronanza 
lessicale. 
 • Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

        

INDICATORE 3  
• Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali. 
 • Espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali. 

        

Elementi da valutare nello 
specifico 

(MAX 40 pt) 

Gravemente 
insufficiente 

Insufficiente Mediocre Sufficiente Più che 
sufficiente 

Discreto Buono Ottimo 

1.Pertinenza del testo rispetto 
alla traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell 'eventuale paragrafazione. 

1-5 6 7-8 9 10 11-12 13-14 15 

2.Sviluppo ordinato e l ineare 
dell’esposizione. 

1-5 6 7-8 9 10 11-12 13-14 15 
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3.Correttezza e articolazione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

1-3 4 5 6 7 8 9 10 

 
 
Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con 
opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 
 
PUNTEGGIO SPECIFICO:_____________/100                   PUNTEGGIO:________________/20 
 
 
 
 
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 
 ITALIANO  

Indicatori competenze Descrittori 
di ciascuna competenza 

Livello* 
a b c d 

 
 

Conoscenze 

 
1. Dei contenuti disciplinari 

 
2. Delle strutture essenziali dei testi narrativi e poetici 

 
3. Delle regole 

    

    

    

 
Competenze linguistiche 

1. Correttezza sintattica 

 
2. Lessico 

 
3. Linguaggio specifico 

    

    

    

 
Leggere e comprendere  

1. Parafrasare 

 
2. Tradurre 

 
3. Individuare i livelli e le tipologie di testo 

 

    

    

    

 
Analisi-Sintesi-Valutazione   

1. Operare collegamenti e confronti 

 
2. Operare raccordi interdisciplinari 

 
3. Esprimere giudizi autonomi 

    

    

    

*Ai quattro livelli si attribuiscono i seguenti valori:  
a = basso (1-4); b = medio-basso (5-6); c = medio-alto (7-8); d = alto (9-10)   
Per quanto riguarda i Livelli di Valutazione, si intende quanto segue: 

Voto  Valutazione 
1-2 l’all ievo non risponde a nessuna domanda 

 
3 

non risponde alle domande in modo pertinente; mostra di non comprendere le domande e/o gli  argomenti svolti. Non sa esprimersi 
con un l inguaggio sintatticamente e lessicalmente corretto. Non sa parafrasare e analizzare correttamente un testo studiato né 
affrontare gli  argomenti studiati e spiegati in classe, nonostante l’aiuto dell’insegnante. 

 
4 

non risponde in modo pertinente su ampie porzioni di programma; mostra di aver compreso parzialmente gli  argomenti svolti  e/o 
di averli  imparati a memoria. Si esprime in modo non sempre corretto e non util izza un adeguato lessico specifico. Non sa 
parafrasare e analizzare correttamente un testo studiato - non riesce ad adattare le conoscenze a domande formulate in maniera 
diversa – non è autonomo nell’impostare l’esposizione 

 
5 

 Riesce a cogliere i l  senso delle domande dell’insegnante, ma dimostra una preparazione lacunosa e prevalentemente mnemonica 
riguardo ad argomenti fondamentali. Non sempre si esprime con un l inguaggio sintatticamente e lessicalmente corretto e/o 
util izza in modo non sempre adeguato i l  lessico specifico. Non sa parafrasare e analizzare del tutto correttamente un testo studiato, 
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cogliendone il  senso e contestualizzandolo semplicemente. Non affronta con sufficiente padronanza gli  argomenti studiati e 
spiegati in classe, nonostante l’aiuto dell’insegnante. 

 
6 

Riesce a cogliere i l  senso delle domande dell’insegnante e a rispondere in modo coerente e puntuale, dimostrando una 
preparazione priva di lacune relative ad argomenti fondamentali. Articola i l  discorso in modo semplice, conciso e coerente, con un 
lessico specifico nel complesso adeguato. Dimostra di saper parafrasare e analizzare un testo studiato pur con qualche episodico 
aiuto dell’insegnante 

 
7 
 

Dimostra una preparazione priva di lacune relative ad argomenti fondamentali  ed è in grado di operare collegamenti anche non 
guidati dall’insegnante. Sa parafrasare e analizzare un testo studiato e ne sa cogliere i l  senso contestualizzandolo.  
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Risponde alle domande in modo approfondito. Dimostra una visione organica delle tematiche studiate, da cui deriva la capacità di 
esporre autonomamente e di operare collegamenti non guidati. Sa esprimersi in modo fluido e con un registro lessicale del tutto 
adeguato. Sa parafrasare e analizzare con sicurezza un testo studiato e sa cogliere prontamente i l  senso e contestualizzare un brano 
non precedentemente esaminato, ma relativo ad autori e problematiche studiate 

9 Risponde alle domande mostrando di aver ampliato l’argomento con ricerche personali. Dimostra sia una visione organica delle 
tematiche studiate, da cui deriva la capacità di esporre autonomamente e di operare collegamenti non guidati. Sa esprimersi in 
modo fluido e con un registro lessicale del tutto adeguato. Sa parafrasare e analizzare senza incertezze un testo studiato e sa 
cogliere prontamente i l  senso e contestualizzare un testo non precedentemente esaminato, ma relativo ad autori e problematiche 
studiate. Esprime giudizi adeguati criticamente motivati 

10 Dimostra una conoscenza dettagliata e una visione organica delle tematiche studiate, da cui deriva la capacità di esporre 
autonomamente e di operare collegamenti non guidati. Dimostra inoltre di aver approfondito l’argomento in modo personale, non 
strettamente legato all ’impostazione delle lezioni. Sa esprimersi in modo fluido e con un registro lessicale del tutto adeguato. Sa 
parafrasare e analizzare senza incertezze un testo studiato e sa cogliere prontamente i l  senso e contestualizzare un testo non 
precedentemente esaminato, ma relativo ad autori e problematiche studiate. Esprime giudizi adeguati criticamente motivati 
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Scheda sintetica disciplinare 

Materia Lingua e Cultura straniera - Spagnolo 
Docente Prof.ssa Floriana Peritore 
Libri di testo C. Ramos, M. J. Santos, M. Santos, En un lugar de la 

literatura (plus), Ed. De Agostini. 

Ore di lezione effettuate 
nell’A.S. 2025/2026 

N° ore previste: 132 
N° ore effettuate: 114 al 11/05/2026 

Obiettivi realizzati Conoscenze: strutture morfosintattiche e funzioni 
linguistiche per una produzione orale e scritta adeguata 
al contesto; argomenti generali, specifici e relativi 
all’indirizzo di studio; principali aspetti di vita e di civiltà 
spagnola; contesto storico, sociale, culturale e 
letterario dei secoli XIX e XX. 

Capacità:  riconoscere e comprendere i diversi generi letterari; 
analizzare con percorsi guidati e/o autonomi  testi narrativi, 
poetici o teatrali; individuare le caratteristiche stilistiche di un 
testo; individuare le funzioni di un linguaggio; riconoscere le 
figure letterarie; produrre risposte diversificate rispondenti 
alle funzioni richieste; identificare le parti rilevanti di un testo. 

 

Competenze: utilizzare la lingua straniera per i principali scopi 
comunicativi ed operativi (livello B2 del Quadro Comune 
Europeo di Riferimento – QCER);  leggere, comprendere e 
interpretare testi scritti di vario tipo; padroneggiare il lessico 
specifico, la terminologia relativa al contesto storico, sociale 
e letterario; produrre testi scritti di vario tipo per i diversi 
scopi comunicativi; comprendere i prodotti della 
comunicazione audiovisiva; riflettere sulla lingua; elaborare 
prodotti multimediali. 

 

Contenuti Vedi Allegato programma svolto 
 

Metodi di insegnamento - Metodo comunicativo 
- Lezione frontale 
- Lezione interattiva con l’ausilio di supporti 
multimediali 
- Cooperative learning 
- Peer to peer 
- Brainstorming 
- Flipped classroom 
- Attività di recupero, approfondimento e 
consolidamento concettuale, lessicale e morfosintattico. 
 

Mezzi e strumenti di lavoro - Libro di testo in formato cartaceo e digitale 
- Materiali audiovisivi  
- Siti Internet didattici  
- Appunti e dispense in formato digitale 
- Mappe concettuali 
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- Manuali e dizionari on-line 
- Piattaforma Microsoft Edu 365 

 

Tipologie di verifica Per la verifica della competenza linguistica scritta:  
      -   questionari a risposta aperta o prove scritte semi-
strutturate. 
 
Per la verifica della competenza comunicativa orale:  

- verifiche orali sui contenuti a conclusione di 
ciascun modulo. 

 

Griglie di valutazione Vedi Allegato 
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GRIGLIE DI MISURAZIONE DELLA COMPETENZA COMUNICATIVA DECLINATA PER ABILITÀ E CONOSCENZE 

LINGUA E CULTURA STRANIERA 2 (SPAGNOLO) 

 

 

 

 

VOTO INTERAZIONE / PRODUZIONE  ORALE 

10-9 
Buona pronuncia e intonazione; nessun errore significativo di grammatica; lessico 
ricco e appropriato; linguaggio fluido e scorrevole; piena pertinenza alla consegna. 

8 
Pronuncia e intonazione in genere corrette; qualche errore di grammatica; lessico 
vario e appropriato; linguaggio scorrevole; pertinenza alla consegna.  

7 
Qualche errore nella pronuncia e nell'intonazione; qualche errore anche  grave di 
grammatica non pregiudizievole per la comprensione; lessico in genere appropriato; 
linguaggio abbastanza scorrevole; sostanziale pertinenza alla consegna. 

6 
Influenza della L1 nella pronuncia e nell'intonazione; errori di grammatica, anche 
gravi,  che talvolta ostacolano la fruibilità del messaggio; lessico essenziale; pause ed 
esitazioni nell'espressione. 

5 
Errori di pronuncia e influenza della L1 nell'intonazione; errori di grammatica che 
pregiudicano la fruibilità del messaggio; lessico limitato o utilizzato in maniera 
impropria; linguaggio poco scorrevole. 

4 
Errori di pronuncia e intonazione che ostacolano la comprensione del messaggio; 
numerosi e gravi errori di grammatica; lessico povero e poco appropriato, linguaggio 
non scorrevole. 

3-1 
Rifiuto formale o sostanziale di svolgere la prova / Svolgimento parziale e totalmente 
scorretto. 

 

 

 

 

 

VOTO PRODUZIONE SCRITTA  /  COMPRENSIONE 

10-9 

Contenuto pertinente, ben strutturato ed esaustivo; padronanza delle strutture 
morfosintattiche; lessico ampio ed appropriato. 

Comprensione del testo completa e approfondita in tutte le sue parti; contenuto 
aderente alla consegna e pertinente. 

8 
Contenuto pertinente, organico e chiaro; qualche lieve errore di grammatica; lessico 
appropriato.  
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7 

Contenuto pertinente e chiaro, ma non particolarmente dettagliato; qualche errore 
di grammatica e di ortografia che non compromette però la comprensione del 
messaggio; lessico semplice ma appropriato. 

Comprensione del testo con qualche imprecisione; contenuto aderente alla 
consegna. 

6 

Contenuto semplice ma pertinente, anche se non sempre ben organizzato; alcuni 
gravi errori di grammatica e di ortografia che non compromettono la comprensione 
del messaggio; lessico limitato ma adeguato. 

Comprensione del testo nei suoi punti fondamentali; imprecisioni; contenuto 
sostanzialmente adeguato alla consegna. 

5 

Contenuto semplice ma non sempre pertinente e organizzato; gravi errori di 
grammatica e di ortografia che a volte compromettono la comprensione del 
linguaggio; lessico limitato e non sempre adeguato. 

Comprensione parziale e/o superficiale del testo; imprecisioni; contenuto 
parzialmente adeguato alla consegna. 

4 

Contenuto poco pertinente e confuso; numerosi errori di grammatica e di ortografia 
che ostacolano la comprensione; lessico povero e non appropriato. 

Comprensione lacunosa e frammentaria del testo; contenuto non adeguato alla 
consegna. 

3-1 
Rifiuto formale o sostanziale di svolgere la prova / Svolgimento parziale e totalmente 
scorretto. 

 

 
Analisi del testo 

Decodificazione del testo    0-3 

Identificazione linguaggio specifico e figurativo  0-2 

Rielaborazione del testo  0-2 

Correttezza morfo-sintattica 0-3 

 

 

Composizione lettera 

Organizzazione del testo                                                                          0-2 

Utilizzazione del registro linguistico e del lessico appropriato                0-1,5 

Scorrevolezza                                                                                               0-1,5 

Correttezza grammaticale                                                                          0-3 

Originalità ed elaborazione personale                                                       0-2 

 

 

Questionario 
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Comprensione generale del testo                                                              0-2 

Ricerca informazioni specifiche                                                                 0-2 

Rielaborazione personale                                                                           0-3 

Correttezza grammaticale                                                                           0-3 

 

 

Completamento di dialogo 

Comprensione del testo 0-2 

Costruzione appropriata del testo 0-3 

Lessico 0-2 

Correttezza grammaticale 0-3 

 

 

Composizione dialogo 

Comprensione della traccia 0-2 

Utilizzazione del registro linguistico e del lessico appropriato 0-3 

Lessico 0-2 

Correttezza grammaticale 0-3 

 

 

Riassunto 

Competenza ideativa e testuale 0-3 

Competenza sintattico-grammaticale 0-3 

Competenza semantica 0-3 

Competenza tecnico-grafica 0-1 

 

 

Criteri generali di valutazione delle prove oggettive e strutturali da adeguare alle singole prove somministrate 

Ortografia                                                                                        0-2 

Correttezza grammaticale                                                               0-3 

Funzioni comunicative                                                                     0-3 

Lessico                                                                                                 0-2 

 

 



8 

Esposizione orale (triennio) 

 Gravemente 
insufficiente 

Scarsa  Mediocr
e 

Sufficiente Discreta Buona Ottima 

Conoscenza degli argomenti 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8-2 

Capacità critica intuitiva e 
deduttiva 

0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8-2 

Pronuncia, intonazione e 
fluency 

0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8-2 

Correttezza grammaticale e 
padronanza lessicale 

0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8-2 

Capacità di interazione 

 
0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8-2 
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Scheda sintetica disciplinare 
 

Materia  
Lingua e Cultura straniera Arabo 

Docente  
Lanzarone Andrea 

Libri di testo  
Sana Darghmouni 
Kalima/parola Vol.2 
Mondadori Education 
 
Isabella Camera D’Afflitto 
Letteratura araba contemporanea 
Carocci 

  

Ore di lezione 
effettuate nell'a.s. 

2025/2026 

N° ore previste: 132 

N° ore effettuate: 112 al 11/05/2026 

Obiettivi realizzati Si è cercato di sviluppare sia la competenza linguistica sia la competenza 
letteraria favorendo una crescita adeguata delle abilità linguistiche 
(lettura, scrittura, ascolto e conversazione).  

Pertanto, lo studente è in grado di: 

1. decodificare un testo letterario e di interpretarlo, cogliendo le 
caratteristiche dei codici espressivi operanti in letteratura e acquisendo 
competenza autonoma di lettura; 

2. inquadrare storicamente l’autore e la sua opera, collegarlo e 
confrontarlo con autori diversi della stessa epoca o epoca diversa. 

3. confrontare e individuare differenze e analogie tra la cultura e la 
letteratura del paese di cui si studia la lingua e quelle di altre aree 
linguistiche. 

4. esprimere criticamente giudizi su argomenti e testi letterari. 

 

Particolare attenzione è stata data alla rielaborazione dei contenuti in 
chiave comunicativa per incentivare la produzione orale. 

Contenuti Cfr. Allegato programma  

Metodi di 
insegnamento 

Le lezioni di letteratura sono state tenute sia in lingua straniera sia in 
italiano e gli studenti sono stati stimolati a porre domande, a rispondere 
in lingua araba, a prendere appunti e a scrivere relazioni personali; per 
quanto riguarda la lettura dei testi sono stati somministrati esercizi di 
analisi testuale.  

Mezzi e 
strumenti di 
lavoro 

Sono state utilizzate strategie di insegnamento atte a coinvolgere e 
stimolare gli alunni a una partecipazione attiva. Si è fatto uso delle 
nuove tecnologie (ascolto di materiali audio, sussidi multimediali, uso 
della piattaforma Microsoft Edu 365 – Teams, fotocopie). 
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Tipologie di 
verifica  

Per la verifica della produzione e comprensione scritta sono state 
utilizzate attività a scelta multipla, brani di lettura con domande, brevi 
traduzioni, questionari a scelta multipla e a risposta aperta, 
componimenti.  
Per la verifica della produzione e comprensione orale sono state 
effettuate interrogazioni, colloqui su argomenti assegnati, interazione in 
attività comunicative, conversazione generale. 

Griglie di 
valutazione 

Cfr. Allegato 
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Griglie di misurazione della competenza comunicativa declinata per abilità e conoscenze 

 

VOTO INTERAZIONE / PRODUZIONE  ORALE 

10-9 
Buona pronuncia e intonazione; nessun errore significativo di grammatica; lessico 
ricco e appropriato; linguaggio fluido e scorrevole; piena pertinenza alla consegna. 

8 
Pronuncia e intonazione in genere corrette; qualche errore di grammatica; lessico 
vario e appropriato; linguaggio scorrevole; pertinenza alla consegna.  

7 
Qualche errore nella pronuncia e nell'intonazione; qualche errore anche  grave di 
grammatica non pregiudizievole per la comprensione; lessico in genere appropriato; 
linguaggio abbastanza scorrevole; sostanziale pertinenza alla consegna. 

6 
Influenza della L1 nella pronuncia e nell'intonazione; errori di grammatica, anche 
gravi,  che talvolta ostacolano la fruibilità del messaggio; lessico essenziale; pause ed 
esitazioni nell'espressione. 

5 
Errori di pronuncia e influenza della L1 nell'intonazione; errori di grammatica che 
pregiudicano la fruibilità del messaggio; lessico limitato o utilizzato in maniera 
impropria; linguaggio poco scorrevole. 

4 
Errori di pronuncia e intonazione che ostacolano la comprensione del messaggio; 
numerosi e gravi errori di grammatica; lessico povero e poco appropriato, linguaggio 
non scorrevole. 

3-1 
Rifiuto formale o sostanziale di svolgere la prova / Svolgimento parziale e totalmente 
scorretto. 

 

 

 

VOTO PRODUZIONE SCRITTA  /  COMPRENSIONE 

10-9 

Contenuto pertinente, ben strutturato ed esaustivo; padronanza delle strutture 
morfosintattiche; lessico ampio ed appropriato. 

Comprensione del testo completa e approfondita in tutte le sue parti; contenuto 
aderente alla consegna e pertinente. 

8 
Contenuto pertinente, organico e chiaro; qualche lieve errore di grammatica; lessico 
appropriato.  

7 

Contenuto pertinente e chiaro, ma non particolarmente dettagliato; qualche errore 
di grammatica e di ortografia che non compromette però la comprensione del 
messaggio; lessico semplice ma appropriato. 

Comprensione del testo con qualche imprecisione; contenuto aderente alla 
consegna. 

6 

Contenuto semplice ma pertinente, anche se non sempre ben organizzato; alcuni 
gravi errori di grammatica e di ortografia che non compromettono la comprensione 
del messaggio; lessico limitato ma adeguato. 

Comprensione del testo nei suoi punti fondamentali; imprecisioni; contenuto 
sostanzialmente adeguato alla consegna. 



8 

5 

Contenuto semplice ma non sempre pertinente e organizzato; gravi errori di 
grammatica e di ortografia che a volte compromettono la comprensione del 
linguaggio; lessico limitato e non sempre adeguato. 

Comprensione parziale e/o superficiale del testo; imprecisioni; contenuto 
parzialmente adeguato alla consegna. 

4 

Contenuto poco pertinente e confuso; numerosi errori di grammatica e di ortografia 
che ostacolano la comprensione; lessico povero e non appropriato. 

Comprensione lacunosa e frammentaria del testo; contenuto non adeguato alla 
consegna. 

3-1 Rifiuto formale o sostanziale di svolgere la prova / Svolgimento parziale e totalmente 
scorretto. 

 

 
Analisi del testo 

Decodificazione del testo    0-3 

Identificazione linguaggio specifico e figurativo  0-2 

Rielaborazione del testo  0-2 

Correttezza morfo sintattica 0-3 

 

 

Composizione lettera 

Organizzazione del testo                                                                          0-2 

Utilizzazione del registro linguistico e del lessico appropriato                0-1,5 

Scorrevolezza                                                                                               0-1,5 

Correttezza grammaticale                                                                          0-3 

Originalità ed elaborazione personale                                                       0-2 

 

 

Questionario 

Comprensione generale del testo                                                              0-2 

Ricerca informazioni specifiche                                                                 0-2 

Rielaborazione personale                                                                           0-3 

Correttezza grammaticale                                                                           0-3 

 

 

Completamento di dialogo 
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Comprensione del testo 0-2 

Costruzione appropriata del testo 0-3 

Lessico 0-2 

Correttezza grammaticale 0-3 

 

 

Composizione dialogo 

Comprensione della traccia 0-2 

Utilizzazione del registro linguistico e del lessico appropriato 0-3 

Lessico 0-2 

Correttezza grammaticale 0-3 

 

 

Riassunto 

Competenza ideativa e testuale 0-3 

Competenza sintattico-grammaticale 0-3 

Competenza semantica 0-3 

Competenza tecnico-grafica 0-1 

 

 

Criteri generali di valutazione delle prove oggettive e strutturali da adeguare alle singole prove somministrate 

Ortografia                                                                                        0-2 

Correttezza grammaticale                                                               0-3 

Funzioni comunicative                                                                     0-2 

Lessico                                                                                                 0-2 

 

 

 

 

Esposizione orale (triennio) 

 Gravemente 
insufficiente 

Scarsa  Mediocr
e 

Sufficiente Discreta Buona Ottima 

Conoscenza degli argomenti 0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8-2 



8 

Capacità critica intuitiva e 
deduttiva 

0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8-2 

Pronuncia, intonazione e 
fluency 

0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8-2 

Correttezza grammaticale e 
padronanza lessicale 

0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8-2 

Capacità di interazione 

 
0,6 0,8 1 1,2 1,4 1,6 1,8-2 
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I.I.S. “Virgilio” – Mussomeli (CL) - Liceo Linguistico – A.S. 2025-26 

RELAZIONE DISCIPLINARE SCIENZE – 5A LINGUISTICO 
MATERIA: SCIENZE NATURALI – SCIENZE DELLA TERRA E BIOLOGIA 

Ore di lezione settimanali: 2. Ore previste al 15/5: 57 di 62 totali 

DOCENTE : Giuseppe Cumbo 

TESTI E MATERIALI:  
Libri di testo: LA CELLULA E I VIVENTI – Maggi, Valetto – De Agostini ed.Biochimica, dalla chimica organica alle biotecnologie 
– De Leo, Giachi – De Agostini ed.; 
SCIENZE NATURALI – Crippa M.- A. Mondadori Scuola. 
Altri testi utilizzati: Biochimica e biotecnologie con elementi di chimica organica – Sadava, Hillis, Heller, Hacker, Rossi, Rigacci 
– Zanichelli; 
SCIENZE della TERRA, Longhi G.- De Agostini ed.  
Sito e risorse on line myZanichelli; altri video didattici e contributi dal web.  
Piccoli esperimenti scientifici svolti in laboratorio/classe, animazioni e filmati in visione alla LIM 
OBIETTIVI RAGGIUNTI (conoscenze, competenze, capacità) 
Tutti le alunne hanno acquisito le conoscenze specifiche della disciplina, ognuno secondo un percorso formativo individuale, 
che si possono considerare soddisfacenti/più che soddisfacenti per la classe.  
In merito alle CAPACITA’, gli alunni sono in grado di: 
- Classificare i carboidrati, distinguendo tra mono e disaccaride/i e polisaccaridi in generale; 
- Classificare nucleotidi ed acidi nucleici; 
- Ricostruire i passaggi delle diverse vie metaboliche in merito al glucosio e fotosintesi; 
- Conoscere descrittivamente, la fase luminoso dipendente ed indipendente dalla luce nella fotosintesi; 
- Conoscere i vari campi delle Biotecnologie; 
- Distinguere tra enzimi di restrizione e ligasi nel DNA ricombinante; 
- Descrivere la varie fasi che hanno portato alla creazione della pecora Dolly quale esempio di clonazione; 
- Distinguere le diverse placche litosferiche (oceaniche e continentali); 
- Descrivere il meccanismo della subduzione; 
- Ritrovare, nel planisfero fisico, un margine conservativo, distruttivo e di litogenesi e relativi magmi. 
In merito alle COMPETENZE, gli alunni sono in grado di applicare le conoscenze acquisite, di saper effettuare connessioni 
logiche e di stabilire relazioni ed argomentare evidenze naturali. Non mancano di formulare ipotesi e di porsi in modo critico 
e consapevole di fronte ai temi di carattere scientifico e tecnologico della società attuale. 
METODOLOGIA DIDATTICA: 
Lo svolgimento delle varie Uda è stato realizzato attraverso lezioni dialogate, riservando le frontali all’introduzione di nuovi 
argomenti e definizioni, spiegazione dei contenuti attraverso piccoli esperimenti scientifici dal vivo ed in video, uso del libro 
e delle estensioni di esso on line, esempi correlati e brain storming.  
Il libro di testo ha costituito il riferimento costante per i vari argomenti trattati. A volte è stato necessario attingere ad altri 
libri di testo, con distribuzione di schede fotocopiate. 
Le assenze legate alle attività collegiale ed alle uscite didattiche hanno rallentato poco, nel complesso, lo svolgimento 
dell’attività didattica anche se, di converso, si è andati più veloci del solito nelle singole lezioni. In questi casi il dettaglio viene 
meno ed, a volte, non si è proceduti col giusto approfondimento. 
CRITERI DI VALUTAZIONE e TIPOLOGIE DI VERIFICHE: 
Il raggiungimento degli obiettivi programmati è stato verificato essenzialmente mediante verifiche orali, svolte nel corso 
dell’anno scolastico. La valutazione è stata effettuata attraverso l’uso della griglia contenuta nel PTOF ed ha tenuto conto 
delle potenzialità, dell’impegno, dell’interesse, della partecipazione al dialogo educativo e della costanza nello studio, 
privilegiando i percorsi logico-deduttivi alla mera ripetizione. 
Mussomeli, maggio 2026       Prof. Giuseppe Cumbo 
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Griglia di valutazione di scienze 

VOTO = 1-3  
(Scarso)  

Impegno, interesse e  
partecipazione  

Non mostra alcun interesse e impegno  

Conoscenze  Non dimostra nessuna conoscenza o pochissime conoscenze dei contenuti  
Abilità  Espone in modo gravemente scorretto e non è in grado di utilizzare il linguaggio specifico.  

L’organizzazione e la correlazione dei contenuti sono pressoché assenti. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione sono 
decisamente scarse.  

Competenze  Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni di produzione, 
contestualizzazione e problematizzazione) decisamente scarse; manca qualunque  
tipo di argomentazione.  

VOTO = 4  
(Gravemente In
sufficiente)  

Impegno, interesse e  
partecipazione  

Carenti  

Conoscenze  Presenta lacune e/o errori nella conoscenza dei contenuti.  

Abilità  Espone e organizza i contenuti in modo confuso e incoerente, utilizzando un linguaggio del  
tutto generico e improprio. Dimostra gravi difficoltà ad operare i collegamenti e a procedere nell’applicazione dei dati. Le 
abilità di analisi, sintesi, valutazione sono decisamente scarse.  

Competenze  Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni di  
produzione, contestualizzazione e problematizzazione) scarse; l’argomentazione è impropria.  

VOTO = 5  
(Insufficiente)  

Impegno, interesse e  
partecipazione  

Discontinui e/o superficiali  

Conoscenze  Conosce i contenuti in modo parziale e/o superficiale  
Abilità  Espone e organizza i contenuti in modo incerto e piuttosto schematico, utilizzando un linguaggio non sempre appropriato 

e specifico, e rivelando un metodo di studio prevalentemente mnemonico. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione sono 
attivate  
parzialmente e limitatamente a contenuti e problematiche semplici.  

Competenze  Dimostra competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni di produzione, 
contestualizzazione e problematizzazione) limitate, che determinano  
un’argomentazione non sufficientemente controllata.  

VOTO = 6  
(Sufficiente)  

Impegno, interesse e  
partecipazione  

Adeguati  

Conoscenze  Conosce i contenuti fondamentali, almeno nelle loro formulazioni più semplici  
Abilità  Espone e organizza i contenuti in modo sostanzialmente corretto e coerente, utilizzando 

il linguaggio specifico in modo complessivamente adeguato anche se con qualche improprietà o imprecisione. E’ in grado 
di stabilire le principali correlazioni disciplinari e pluridisciplinari. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione sono tali da 
permettere di cogliere gli elementi fondamentali dell’argomento richiesto.  

Competenze  Dimostra sufficienti competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni di produzione, 
contestualizzazione e problematizzazione); l’argomentazione è  
semplice e non scorretta.  

VOTO = 7  
(Discreto)  

Impegno, interesse e pa
rtecipazione  

Costanti  

Conoscenze  Conosce i contenuti fondamentali in modo appropriato  
Abilità  Espone e organizza i contenuti in modo organico e lineare, stabilendo le principali correlazioni  

disciplinari e pluridisciplinari. Usa correttamente il linguaggio specifico. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione sono 
appropriate.  

Competenze  Dimostra discrete competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni di produzione, 
contestualizzazione e problematizzazione) che consentono lo  
sviluppo di un’argomentazione coerente.  

VOTO = 8  
(Buono)  

Impegno, interesse e pa
rtecipazione  

Assidui e attivi  

Conoscenze  Conosce i contenuti in modo completo, articolandoli nelle loro specificazioni interne.  
Abilità  Espone e organizza i contenuti in modo organico, utilizzando con precisione il linguaggio  

specifico ed operando gli opportuni collegamenti disciplinari e pluridisciplinari. Le abilità di analisi, sintesi, valutazione 
sono pertinenti.  

Competenze  Dimostra buone competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le operazioni di produzione, 
contestualizzazione e problematizzazione) che consentono lo  
sviluppo di un’argomentazione coerente e sicura.  

VOTO = 9  
(Ottimo)  

 

 

  

 

VOTO = 10  
(Eccellente)  

 

 

Impegno, interesse e  
partecipazione  

Eccellenti  

Conoscenze  Conosce i contenuti in modo completo e organico  
Abilità  Espone e organizza i contenuti in modo organico, dimostrando padronanza nell’uso del  

linguaggio specifico. Opera con sicurezza i collegamenti disciplinari e pluridisciplinari. Le abilità di analisi, sintesi, 
valutazione sono pertinenti e approfondite.  

Competenze  Dimostra ottime competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze (attraverso le  
operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) che consentono un’argomentazione coerente, sicura e 
rigorosa.  

Impegno, interess
e e  
partecipazione  

Eccellenti  

Conoscenze  Conosce i contenuti in modo completo e organico e con ricchezza di dati specifici e/o di  
acquisizioni personali.  

Abilità  Espone e organizza i contenuti in modo organico ed originale, dimostrando padronanza e rigore nell’uso del linguaggio 
specifico. Opera con sicurezza e originalità i collegamenti disciplinari e pluridisciplinari. Le abilità di analisi, sintesi, 
valutazione sono pertinenti,  
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approfondite e rigorose.  

Competenze  Dimostra ottime e rilevanti competenze di rielaborazione autonoma delle conoscenze  
(attraverso le operazioni di produzione, contestualizzazione e problematizzazione) che consentono un’argomentazione 
coerente, sicura, rigorosa e decisamente originale.  
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Scheda sintetica disciplinare 

Materia  Fisica  

Docente  Prof. Filippo NUCERA  

Libri di testo  Sergio Fabbri, Mara Masini – FISICA è L’evoluzione delle Idee per il quinto anno  

Ore di lezione 
effettuate nell'a.s.  

2025/2026  

N° ore effettuate 52.  

  
  
  

Obiettivi realizzati  

Gli alunni hanno raggiunto i seguenti obiettivi  
• Saper calcolare la forza tra cariche elettriche con l’applicazione della Legge di 
Coulomb  

• Saper applicare la prima e la seconda legge di Ohm  

• Risolvere semplici circuiti elettrici  

• Saper calcolare il campo magnetico generato da un filo 
rettilineo e da un solenoide  

• Descrivere il funzionamento di un motore elettrico  

  
Contenuti  Cfr. Allegato programma  

Metodi 
di insegnamento  

-lezione frontale  
-lezione interattiva  
-problem solving  
-lavoro di gruppo (apprendimento cooperativo)  
-discussione guidata  

Mezzi e 
strumenti di lavo
ro  

• libro di testo  

• sussidi audiovisivi  

• sussidi informatici  

• laboratorio virtuale  

Tipologie di verif
ica  

- colloqui orali  

Griglie 
di valutazione  

Cfr. Allegato  

 

 



8 

GRIGLIA PER LA MISURAZIONE DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO NELLE VERIFICHE ORALI DI FISICA  

  
  
  
  

Giudizio sintetico  
  
  

Descrittori  
  
  

Voto  

  
  
  
  
  
  

SCARSO  

Totale assenza delle conoscenze di base Nessuna autonomia  
Incapacità di applicazione  
Incapacità di rispondere su qualsiasi argomento  

  
1  

Quasi nulle le conoscenze di base Nessuna autonomia  
Moltissimi e gravi errori di applicazione  
Risponde in modo non coerente alle domande poste  

  
2  

Molto basso il livello delle conoscenze di base Minima autonomia  
Gravi difficoltà di applicazione  
Risponde in modo estremamente superficiale alle domande  

  
3  

  
GRAVEMENTE INSUFFICIENTE  Lacune evidenti nelle conoscenze di base Autonomia molto limitata  

Incorre in gravi errori di applicazione, anche in situazioni note Espone in modo 
superficiale e frammentario  

  
4  

  
  

MEDIOCRE  
Lacune superabili nelle conoscenze di base Modesta autonomia  
Precarietà nello sviluppo e nel controllo dei calcoli anche in situazioni semplici Sa applicare le 
conoscenze solo in situazioni note e con qualche difficoltà Espone in modo frammentario  

  
  

5  

  
SUFFICIENTE  Conoscenza dei contenuti essenziali  

Sa applicare le conoscenze in contesti noti senza commettere errori significativi Espone con un 
linguaggio sostanzialmente corretto ma generico  

  
6  

  
DISCRETO  Conoscenze complete e abbastanza approfondite  

E’ capace di applicazione coerente e corretta anche in contesti nuovi Espone 
con chiarezza e sa ripetere correttamente una dimostrazione Capacità di previsione 
controllo nei calcoli  

  
7  

  
BUONO  

Conoscenza esauriente e piena assimilazione dei contenuti Completa autonomia  
Applica con sicurezza le conoscenze acquisite anche in contesti di una certa difficoltà Sintetizza correttamente ed 
espone con linguaggio specifico  

  
8  

  
OTTIMO  Conoscenze complete ed approfondite  

Completa autonomia e ottima capacità 
di organizzazione Offre spunti di riflessioni frutto di considerazioni personali  
Espone con chiarezza utilizzando un linguaggio ricco e appropriato  

  
9  

  
  

ECCELLENTE  
Conoscenze ampie, particolareggiate e coerenti, in grado di spaziare anche oltre gli argomenti curriculari Completa autonomia ed 
eccellente capacità critica ed organizzativa  
Eccellenti capacità di applicazione e rielaborazione personale  
Si esprime con rigore espositivo ed argomentativo, sintetizza correttamente e valuta criticamente risultati e procedimenti  

  
  

10  
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Scheda sintetica disciplinare  
Materia  Matematica  

Docente  Prof. Filippo Nucera  

Libri di testo  Leonardo Sasso – Colori della Matematica Edizione azzurra vol. 5 – Petrini  

Ore di lezione 
effettuate nell'a.s.  

2023/2024  

N° ore effettuate 58  

  
  
  
  

Obiettivi realizzati  

Gli alunni hanno raggiunto i seguenti obiettivi  
• Classificare le funzioni reali di variabile reale  

• Calcolare il limite delle funzioni anche nelle forme di indeterminazione  

• Individuare e classificare i punti singolari di una funzione  

• Calcolare la derivata di una funzione applicando le regole di derivazione  

• Individuare eventuali punti di massimo o di minimo assoluto di una funzion
e  

• Determinare punti di flesso  

• Saper disegnare il grafico di una funzione  

Contenuti  Cfr. Allegato programma  

Metodi 
di insegnamento  

-lezione frontale  
-lezione interattiva  
-problem solving  
-lavoro di gruppo (apprendimento cooperativo)  
-discussione guidata  

Mezzi e 
strumenti di lavoro  

• libro di testo  

-sussidi audiovisivi  
-sussidi informatici  
• Piattaforma multimediale Microsoft 365 Teams  

Tipologie di verifica
  

• colloqui orali  

• verifiche scritte  

Griglie di valutazione  Cfr. Allegato  
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GRIGLIA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI MATEMATICA  
  
  

PARAMETRI PER LA VALUTAZIONE  DESCRITTORI  PUNTEGGI  

  Conoscenze e  Approfondite, ampliate e sistematizzate  3  
Pertinenti e corrette  2,5  

  utilizzo di  
Conoscenze e abilità  
specifiche  

principi,  
teorie, concetti,  
termini, regole, procedure,  

Adeguate  2  
Essenziali  1,5  
Superficiali e/o incerte  1  

  metodi e  
Scarse e /o confuse  0,5  

  tecniche.  
Nulle  0,25  

Sviluppo    
Organizzazione e utilizzazione delle 
conoscenze e delle  
abilità per analizzare, 
scomporre, elaborare e per la scelta di 
procedure ottimali.  

Originale e valida  2  
Coerente e lineare  1,5  

logico e/o  
Essenziale ma con qualche imprecisione  1  

originalità  
della  

Incompleta e /o incomprensibile  0,5  
risoluzione  

Nessuna  0,25  
  Correttezza nei calcoli,  

nell’applicazione di 
tecniche e procedure. Correttezza 
e precisione  
nell’esecuzione  
delle rappresentazioni geometriche e 
dei grafici.  

Appropriata, precisa, ordinata  2,5  
Correttezza e  Coerente e precisa  2  

Coerente ma imprecisa  1,5  
chiarezza  
degli  Imprecisa e/o incoerente  1  
svolgimenti  

Approssimata e/o sconnessa  0,5  
  Nessuna  0,25  
    Completo e particolareggiato  2,5  
  Rispetto della  Completo  2  
Completezza  consegna circa il  

Quasi completo  1,5  
della  numero di  

Svolto per metà  1  
risoluzione  questioni da  

Ridotto e confuso  0,5  
  risolvere.  
    Non svolto  0,25  
  



8 

GRIGLIA PER LA MISURAZIONE DEI LIVELLI DI APPRENDIMENTO NELLE VERIFICHE ORALI DI MATEMATICA 

 
 

 
Giudizio sintetico 

 

 
Descrittori 

 

 
Voto 

 
 
 
 
 
 

SCARSO 

Totale assenza delle conoscenze di base 
Nessuna autonomia 
Incapacità di applicazione 
Incapacità di rispondere su qualsiasi argomento 

 
1 

Quasi nulle le conoscenze di base 
Nessuna autonomia 
Moltissimi e gravi errori di applicazione 
Risponde in modo non coerente alle domande poste 

 
2 

Molto basso il livello delle conoscenze di base 
Minima autonomia 
Gravi difficoltà di applicazione 
Risponde in modo estremamente superficiale alle domande 

 
3 

 
GRAVEMENTE INSUFFICIENTE 

Lacune evidenti nelle conoscenze di base 
Autonomia molto limitata 
Incorre in gravi errori di applicazione, anche in situazioni note 
Espone in modo superficiale e frammentario 

 
4 

 
 

MEDIOCRE 

Lacune superabili nelle conoscenze di base 
Modesta autonomia 
Precarietà nello sviluppo e nel controllo dei calcoli anche in situazioni semplici 
Sa applicare le conoscenze solo in situazioni note e con qualche difficoltà 
Espone in modo frammentario 

 
 

5 

 
SUFFICIENTE 

Conoscenza dei contenuti essenziali 
Sa applicare le conoscenze in contesti noti senza commettere errori significativi 
Espone con un linguaggio sostanzialmente corretto ma generico 

 
6 

 
DISCRETO 

Conoscenze complete e abbastanza approfondite 
E’ capace di applicazione coerente e corretta anche in contesti nuovi 
Espone con chiarezza e sa ripetere correttamente una dimostrazione 
Capacità di previsione controllo nei calcoli 

 
7 

 
BUONO 

Conoscenza esauriente e piena assimilazione dei contenuti 
Completa autonomia 
Applica con sicurezza le conoscenze acquisite anche in contesti di una certa difficoltà 
Sintetizza correttamente ed espone con linguaggio specifico 

 
8 

 
OTTIMO 

Conoscenze complete ed approfondite 
Completa autonomia e ottima capacità di organizzazione 
Offre spunti di riflessioni frutto di considerazioni personali 
Espone con chiarezza utilizzando un linguaggio ricco e appropriato 

 
9 

 
 

ECCELLENTE 

Conoscenze ampie, particolareggiate e coerenti, in grado di spaziare anche oltre gli argomenti curriculari 
Completa autonomia ed eccellente capacità critica ed organizzativa 
Eccellenti capacità di applicazione e rielaborazione personale 
Si esprime con rigore espositivo ed argomentativo, sintetizza correttamente e valuta criticamente risultati e 
procedimenti 

 
 

10 
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Materia Religione Cattolica 
Docente Modica Maria 
Libri di testo IL NUOVO SEGNI DEI TEMPI 

Ore di lezione effettuate 
nell’A.S. 2025/2026 

N° ore previste: 33 
N° ore effettuate: 23 
 

Obiettivi realizzati 1) I discenti , attraverso i contenuti svolti hanno compreso il 
valore della vita fondata sull’amore, sull’apertura verso gli 
altri e sulla famiglia. 

2) Gli alunni, sono in grado di utilizzare i testi biblici e i testi 
normativi della chiesa utilizzando i criteri dell’interpretazione 
contestuale, dell’ermeneutica e dell’esegesi. 

Contenuti Vedi Allegato programma svolto 
 

Metodi di insegnamento Didattica fondata sulla centralità degli alunni, utilizzando il 
dialogo come strumento principale per lo svolgimento del 
programma adattato alle loro esigenze e alle loro 
problematiche presenti e future. 

Mezzi e strumenti di lavoro Libro di testo, dispense, video. 

 

Tipologie di verifica Verifica orale e questionari a domanda chiusa e risposta 
aperta. Power Point 

Griglie di valutazione Vedi Allegato 
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Griglia di valutazione IRC 

Giudizio Criteri 

OTTIMO l’allievo si orienta con sicurezza nel trattare gli argomenti richiesti,  

arricchisce la disciplina con approfondimenti personali, critici,  

dimostrando notevole interesse per la materia. 

DISTINTO dimostra serietà e un distinto interesse per gli argomenti trattati,  

è in grado di motivare le proprie posizioni, cogliendo la problematicità 

 delle diverse interpretazioni. 

BUONO conoscenza dei contenuti e capacità di sintesi e di connessione tra gli argomenti 
trattati, partecipazione attiva al dialogo. 

 

DISCRETO conoscenza dei contenuti e capacità espressive adeguate alla disciplina, 
partecipazione al dialogo.  

 

SUFFICIENTE Sufficiente dimostra di orientarsi sui concetti fondamentali, mostra una capacità 

 di espressione appena sufficiente. 

INSUFFICIENTE . mostra una preparazione di base lacunosa con linguaggio approssimato, 

 povero nel lessico specifico e non coerente,mostra disinteresse, evidenzia una 
preparazione di base gravemente lacunosa. 
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Scheda sintetica disciplinare 
 

Materia SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

Docente MANCIA ELIANA 

Libri di testo EDUCARE AL MOVIMENTO VOLUME ALLENAMENTO 
SALUTE E BENESSERE-  
Casa Editrice: MARIETTI SCUOLA 

Ore di lezione effettuate 
nell’A.S. 2025/2026 

N° ore previste: 66 
N° ore effettuate alla data odierna: 39 

Obiettivi realizzati Conoscenze: Conoscere i regolamenti, relativi agli sport 
proposti. Conoscere i miglioramenti per la mente e per il 
corpo, conseguibili a tutte le età, derivanti dalla pratica 
regolare delle attività motorie e sportive e i benefici legati ai 
percorsi di preparazione fisica specifici. Conoscere le regole 
alimentari per un sano stile di vita e per praticare 
efficacemente le attività motorie e sportive.   

 

Competenze: Essere in grado, sia di incrementare le 
capacità motorie, sia di cogliere i benefici relativi agli 
adattamenti positivi per l’organismo derivanti dalla pratica 
regolare di attività motorie e sportive. Saper praticare sport 
e attività motorie in ambienti diversi ricoprendo vari ruoli 
compresi quelli relativi all’arbitraggio. Essere in grado di 
utilizzare i metodi per prevenire gli infortuni e saper 
distinguere le principali modalità d’intervento necessarie 
nel primo soccorso. Lo studente assumerà stili di vita e 
comportamenti attivi nei confronti della propria salute 
intesa come fattore dinamico, conferendo il giusto valore 
all’attività fisica e sportiva, anche attraverso la conoscenza 
dei principi generali di una corretta alimentazione e di come 
essa è utilizzata nell’ambito dell’attività fisica nei vari sport.  

 

Capacità: Praticare, collaborando con i compagni, varie 
attività motorie e sport sia di squadra che individuali in 
ambienti diversi. Utilizzare i vantaggi derivanti dalla pratica 
delle attività motorie e sportive nella vita quotidiana. 
Utilizzare le regole alimentari più idonee per il 
mantenimento di uno stile di vita sano e attivo e per la 
pratica delle attività motorie e sportive. Tenere un 
atteggiamento volto a conservare una buona salute e a 
prevenire gli infortuni. 
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Contenuti Vedi Allegato programma svolto 
 

Metodi di insegnamento Lezione frontale; Lezione dialogata; Scoperta guidata; 
Dimostrazione pratica degli argomenti previsti; 
Problem solving; Lavoro di gruppo e individuali; 

 
L’attività didattica si è svolta secondo la modalità in 
presenza. 

Mezzi e strumenti di lavoro Libro di testo adottato; Video-lezione, dibattiti e confronti; 
Uso di materiali digitali    (audio/video e creato dal docente); 
Fotocopie e materiale fornito dal docente; Attrezzature 
sportive; Lim; Materiale multimediale, filmati e documentari 
presenti in rete. 
 

Spazi (biblioteca, palestra, laboratori, 
ecc.) 

- Aula, palestra e spazio esterno. 

Tipologie di verifica -Verifiche orali; 

-Questionari a risposta multipla; 

-Osservazioni sul comportamento di lavoro;  
(partecipazione, impegno, metodo di studio e di 
lavoro, etc.); 
-Prove pratiche;                                
-Test motori;     

 

Griglie di valutazione Vedi Allegato 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLE CONOSCENZE E COMPETENZE MOTORIE E DEGLI ASPETTI 
EDUCATIVO-FORMATIVI 

Voto Giudizio Livelli di conoscenze e 
competenze teoriche e motorie 

Aspetti educativo-formativi 

1 - 2 Nullo Livello delle conoscenze e 
competenze motorie profondamente 
inadeguato. L’apprendimento è 
pressoché irrilevabile 

Totale disinteresse per l’attività    
svolta e totale mancanza di rispetto 
delle regole. 

3 - 4 Gravemente 
insufficiente 

Inadeguato livello delle relative conoscenze, 
grosse difficoltà di comprensione delle 
richieste, realizzazione pratica molto lenta, 
scoordinata e scorretta. Scarso il livello di 
apprendimento 

Forte disinteresse per la disciplina, 
scarso l’impegno e rispetto delle 
regole. 

5 Insufficiente Conoscenze e competenze motorie 
lacunose e frammentarie. L’apprendimento 
avviene con difficoltà, il livello di sviluppo 
è rilevabile ma carente. 

Parziale disinteresse per la 
disciplina, impegno non costante. 

6 Sufficiente Conoscenze e competenze motorie nel 
complesso accettabili. L’apprendimento 
avviene con alcune difficoltà. 

Raggiunge gli obiettivi minimi 
impegnandosi e partecipando in 
modo discontinuo e settoriale. 

7 Discreto Le conoscenze e le competenze motorie 
appaiono abbastanza sicure ed in evoluzione. 
Raggiunge sempre un livello accettabile nelle 
prove proposte. L’apprendimento risulta 
proficuo con rare difficoltà. 

Partecipa e si impegna in modo 
soddisfacente, collaborando alla 
realizzazione delle attività 
proposte. 

8 Buono Il livello delle competenze motorie è di 
qualità, sia sul piano coordinativo, sia su 
quello tattico e di rapidità di risposta 
motoria. Le conoscenze sui temi proposti 
sono consolidate. 

Manifesta costante impegno e 
collabora attivamente allo 
svolgimento della didattica, 

dimostrando vivo l'interesse per 
la disciplina. 

9 
 
 
 
 
 
 

Ottimo Elevato livello delle abilità motorie, livello   
coordinativo raffinato e molto elevato. 
Velocità di comprensione, elaborazione e 
risposta motoria. Ottima capacità espositiva 
e delle conoscenze anche nel linguaggio 
tecnico. 

Si dimostra fortemente motivato 
e interessato alla realizzazione 
delle attività proposte, 
manifestando spirito propositivo 
e senso di responsabilità. 

10 Eccellente Il livello delle competenze, delle 
conoscenze e delle prestazioni è sempre 
eccellente. Elevata padronanza delle abilità 
tecnico- sportive, delle risposte motorie e 
della fantasia tattica. Ottime le conoscenze 
sui temi proposti, come pure la capacità 
espositiva. 

Manifesta elevato impegno, 
motivazione, partecipazione, 
senso di responsabilità e 
maturità. Collabora 
positivamente e con spirito 
propositivo alla realizzazione 
delle attività. 
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Scheda sintetica disciplinare  

Materia 
STORIA DELL’ARTE 

Docente Onofrio Raimondi 
Libri di testo Con gli occhi dell’Arte Vol. 3 Dal Neoclassicismo al mondo contemporaneo. 

di Valerio Terraroli 
Edizioni: Sansoni 

Ore di lezione effettuate 
nell’a.s. 2025/2026 

N° ore previste (fino al termine delle lezioni): 65 
N° ore effettuate alla data del 11Maggio 2026: 58 mediante lezioni frontali. 

Obiettivi realizzati Conoscenze 
- conoscenza della produzione artistica presa in considerazione 
- conoscenza delle opere e degli artisti in relazione al contesto storico-
culturale 

- ampliamento ed approfondimento della conoscenza della terminologia 
specifica della disciplina 

Competenze 
- individuazione delle coordinate storico-culturali entro quali si forma e si 
esprime l’opera d’arte 
-lettura dell’opera d’arte, analisi iconografica, 
analisi stilistico-formale 

-uso della terminologia specifica 
Capacita’ 
-organizzare ed esporre in modo ordinato i contenuti 
-operare collegamenti sincronici e diacronici all’interno della disciplina 
-operare collegamenti con altri ambiti disciplinari 
- riflettere in modo autonomo e critico sull’opera d’arte 

-affinare il proprio gusto estetico. 

Contenuti Cfr. Allegato programma 

Metodi di insegnamento Tipo di attività: 
a) lezione frontale 
b) lavoro di gruppo 
c) colloquio 
Modalità di 
lavoro: 
a) lezione/lavoro domestico 
b) presentazione di una problematica, discussione e risoluzione della medesima 

Mezzi e strumenti di lavoro a) libro di testo 
b) supporti multimediali (uso del PC e del videoproiettore; navigazione internet 
etc.) 
d) appunti personali 

Tipologie di verifica Modalità: a) prove scritte; b) prove orali; c) colloqui 
Elementi per la valutazione: 
a) livello individuale di conseguimento degli obiettivi in termini di conoscenze e di 
competenze 
b) progressi compiuti rispetto al livello di partenza 
c) interesse 
d) impegno 
e) partecipazione al dialogo educativo 

Griglie di valutazione Cfr. Allegato b 
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STORIA DELL'ARTE – GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 
Criteri di valutazione 

 
Diversi fattori concorrono alla valutazione 

• conoscenza degli argomenti proposti; 

• comprensione dei contenuti 

• uso di un linguaggio congruo e formalmente evoluto; 

• capacità di identificare e distinguere i linguaggi dell'arte collocandoli nel loro contesto storico e 
ambientale; 

• capacità di fornire contributi personali sul piano sia culturale che creativo e intellettuale. 

 
Per la valutazione finale vengono identificati altri due indicatori fondamentali, consistenti nella frequenza/partecipazione e 
nel grado di socialità/scolarizzazione. 
 
 

VOTO 
(in decimi) 

CONOSCENZE COMPETENZE ABILITÀ 

1 – 2 
Scarso 

Mancanza di 
conoscenze 

Applicazione delle 
conoscenze: nulla. 

Forma espositiva confusa e carente. 
Mancano altre abilità richieste. 

3 
Gravemente 
insufficiente 

Mancanza di 
conoscenze. 

Lessico specifico: inesatto 
Contestualizzazione: nulla. 

Forma espositiva confusa e carente. 
Mancano altre abilità richieste. 

4 
Insufficiente 

Molto carenti e 
frammentarie. 

Applicazione delle 
conoscenze: 
carente. 

Lessico specifico: confuso. 
Contestualizzazione: 
imprecisa. 

Forma espositiva: confusa. 
Analisi - sintesi - riflessione - 
argomentazione: poco adeguate. 
Confronti e collegamenti: imprecisi. 
Rielaborazione dei contenuti: scarsa. 

5 
Mediocre 

Superficiali, generiche 
e non sempre corrette. 

Applicazione delle 
conoscenze: minima e 
incompleta. 
Analisi e comprensione 

delle opere: superficiale. 
Lessico specifico: 
confuso. 

Contestualizzazione: 
limitata. 

Forma espositiva: non sempre corretta. 
Analisi - sintesi - riflessione - 
argomentazione: superficiali e parziali. 
Confronti e collegamenti: poco 
pertinenti. 
Rielaborazione dei 
contenuti: essenziale. 

6 
Sufficiente 

Prevalentemente corrette ed 
essenziali, ma non 
approfondite. 

Applicazione delle 
conoscenze: semplice 
e corretta. 

Lessico specifico: chiaro. 
Contestualizzazione: 
corretta. 

Forma espositiva: generalmente 
corretta. Analisi – sintesi 
riflessione – argomentazione: 
corrette ma non complete. 
Confronti e collegamenti: corretti. 
Rielaborazione dei contenuti: 
coerente ma non autonoma. 
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7 
Discreto 

Corrette, ben assimilate ma 
solo parzialmente 
approfondite. 

Applicazione delle 
conoscenze: pienamente 
adeguata. 
Confronti e collegamenti: 
adeguati e coerenti. 
Contestualizzazione: 
corretta e dettagliata. 

Forma espositiva: precisa e lineare. 
Analisi- sintesi - riflessione - 
argomentazione: soddisfacenti. 
Rielaborazione dei 

8 
Buono 

Complete ed approfondite Applicazione delle 
conoscenze: ben 
articolata 
Confronti e 

collegamenti: precisi e 
logici 
Contestualizzazione: 
corretta e ben ampliata 

Forma espositiva: chiara e ben 
strutturata. 
Analisi – sintesi – riflessione – 
argomentazione: complete ed 
efficaci 
Rielaborazione dei contenuti: 
coerente e pienamente autonoma 

9 
Ottimo 

Complete, approfondite e 
ben articolate 

Applicazione delle 
conoscenze: molto 
approfondita 
Confronti e 
collegamenti: logici ed 
ampliati 
Contestualizzazione: 
precisa ed 
approfondita 

Forma espositiva: ricca e ben 
articolata. Analisi – sintesi – 
riflessione – argomentazione: 
complete ed efficaci 
Rielaborazione dei contenuti: 
approfondita e pienamente 
autonoma 
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10 
Eccellente 

Complete, approfondite, 
ampliate e personalizzate 

Applicazione delle 
conoscenze: 
apprfondite e ben 
articolate 
Confronti e 

collegamenti: logici, 
ampliati e originali. 
Contestualizzazione: 
approfondita e 

criticamente ampliata 

Forma espositiva: ricca, ben 
articolata e personalizzata Analisi 
– sintesi – riflessione – 
argomentazione: soddisfacente e 
originale 
Rielaborazione dei contenuti: 
autonoma, approfondita e 
criticamente articolata anche in 
situazioni complesse 
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 Griglia di valutazione della prova orale (ai sensi dell’O.M. n. 54 del 26 marzo 2026) 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 
Indicato
ri 

Livel
li 

Descrittori Punti Punteg
gio 

Acquisizion
e dei 
contenuti e 
dei metodi 
delle 
quattro 
discipline 
oggetto del 
colloquio 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti 
in modo estremamente frammentario e 
lacunoso. 

0.50 
- 1 

 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o 
incompleto, e li utilizza in modo non 
sempre appropriato. 

1.50 - 
2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo 
corretto e appropriato. 

3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza 
in modo consapevole i relativi metodi. 

4 - 4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 
approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi 
metodi. 

5 

Capacità di 
utilizzare e 
raccordare 
le 
conoscenze 
acquisite; 
padronanza 
lessicale e 
semantica, 
anche con 
riferimento 
al 
linguaggio 
tecnico e/o 
di settore 
(eventualme
nte anche in 
lingua 
straniera) 

I Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo 
del tutto inadeguato. Si esprime in modo 
scorretto e/o stentato. 

0.50 
- 1 

 

II È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo 
se guidato. Si esprime in modo non sempre 
corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 

1.50 - 
2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo 
adeguati raccordi tra le discipline. Si esprime 
utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore. 

3 - 3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata. Si esprime in 
modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario 
e preciso. 

4 - 4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita. Si 
esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in 
riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore. 

5 

Capacità di 
argomentare 
in modo 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in 
modo superficiale e disorganico. 

0.50 
- 1 

 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo 1.50 - 
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critico e 
personale 

in relazione a specifici argomenti. 2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando correttamente i contenuti acquisiti. 

3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti. 

4 - 4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti 
acquisiti. 

5 

Grado di 
maturazione 
personale, 
di 
autonomia e 
di 
responsabilit
à raggiunto 
al termine 
del percorso 
di studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e 
responsabilità incompleto. 

0.50 
- 1 

 

II Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di 
guida e di supporto per gestire scelte e 
responsabilità. 

1.50 - 
2.50 

III Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere 
decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte personali. 3 - 3.50 

IV Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace 
di riflettere criticamente sulle proprie scelte 
e sul proprio agire. 

4 - 4.50 

V Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire 
responsabilità significative in modo 
esemplare per gli altri. 

5 

 
Punteggio totale della prova 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA 
 

PART 1 – COMPREHENSION AND INTERPRETATION PUNTEGGIO 
COMPRENSIONE DEL TESTO Question A Question B 
Dimostra di aver compreso in maniera completa e precisa il contenuto del testo e di averne colto 
le sottili 
sfumature e i significati sottintesi anche attraverso inferenze. 

5 5 

Dimostra di aver compreso in maniera sostanzialmente completa e precisa il contenuto del testo e 
di averne colto 
alcuni significati sottesi anche attraverso qualche inferenza. 

4 4 

Dimostra di aver compreso in maniera sufficiente i contenuti essenziali, ma di aver compiuto 
qualche inesattezza o imprecisione nella decodifica di alcuni passaggi più complessi del testo. 3 3 
Dimostra di aver compreso solo pochi contenuti essenziali e di averli decodificati in maniera 
inesatta o 
superficiale, evidenziando una scarsa comprensione generale del testo. 

2 2 

Dimostra di aver compreso solo pochissimi passaggi del testo e di averli decodificati in maniera 
gravemente 
inesatta e frammentaria, evidenziando una comprensione generale del testo quasi nulla. 

1 1 

INTERPRETAZIONE DEL TESTO   
Interpreta il testo in maniera completa, chiara e corretta, esprimendo considerazioni significative, 
ben articolate e 
argomentate in una forma pienamente corretta e coesa 

5 5 

Interpreta il testo in maniera piuttosto chiara e corretta, esprimendo considerazioni abbastanza ben 
sviluppate, 
appropriate e argomentate in una forma nel complesso corretta e coesa 

4 4 

Interpreta il testo in maniera superficiale, esprimendo considerazioni piuttosto semplicistiche o 
schematiche, non sempre ben sviluppate, in una forma semplice, ma nel complesso corretta, 
anche se con qualche imprecisione o 
errore 

3 3 

Interpreta il testo in maniera molto superficiale, inappropriata, con molte lacune o inesattezze, con 
rari accenni 
di rielaborazione personale espressi in una forma poco chiara e corretta 

2 2 

Interpreta il testo in maniera del tutto errata e inappropriata, con moltissime lacune o inesattezze, 
rivelando una 
capacità di rielaborazione pressoché nulla ed esprimendo considerazioni del tutto prive di 
sviluppo e di argomentazione, in una forma scorretta e poco chiara. 

1 1 

Il candidato ha svolto questa parte della prova e non ha risposto a nessuno dei quesiti proposti.* 0 0 
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PART 2 – WRITTEN PRODUCTION   

PRODUZIONE SCRITTA: ADERENZA ALLA TRACCIA Task A Task B 
Sviluppa la traccia in modo esauriente e pertinente, con argomentazioni 
appropriate, significative e ben 
articolate, nel pieno rispetto dei vincoli della consegna. 

5 5 

Sviluppa la traccia con sostanziale pertinenza e con argomentazioni abbastanza 
appropriate e ben articolate e 
rispettando i vincoli della consegna. 

4 4 

Sviluppa la traccia in modo sufficientemente pertinente e nel rispetto dei vincoli 
della consegna, con 
argomentazioni nel complesso appropriate, ma articolate in maniera talvolta 
schematica o semplicistica. 

3 3 

Sviluppa la traccia con scarsa pertinenza e in maniera talvolta imprecisa, con 
argomentazioni di rado 
appropriate, semplicistiche e molto schematiche, rispettando solo in parte i 
vincoli della consegna. 

2 2 

Sviluppa la traccia in modo non pertinente o totalmente inappropriato, con rare 
argomentazioni, appena 
accennate o quasi inesistenti e/o articolate con scarsa aderenza alla traccia e 
non rispettando assolutamente i vincoli della consegna. 

1 1 

PRODUZIONE SCRITTA: ORGANIZZAZIONE DEL 
TESTO E CORRETTEZZA 
LINGUISTICA 

  

Organizza con piena coerenza e coesione le proprie argomentazioni, che espone 
in maniera chiara, corretta e 
scorrevole, dimostrando una notevole ricchezza lessicale e una completa, precisa 
ed autonoma padronanza delle strutture morfosintattiche della lingua. 

5 5 

Organizza con sostanziale coerenza e coesione le proprie argomentazioni, che 
espone in maniera chiara e nel 
complesso corretta, dimostrando una discreta ricchezza lessicale e una buona 
padronanza delle strutture morfosintattiche della lingua e facendo registrare 
pochi e non gravi errori. 

4 4 
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  Organizza in maniera semplice, ma abbastanza coerente e coesa le proprie 
argomentazioni, che espone con 
sostanziale chiarezza, dimostrando una padronanza delle strutture 
morfosintattiche e del lessico di base nel complesso sufficienti e facendo 
registrare alcuni errori che non impediscono, tuttavia, la ricezione del 
messaggio. 

3 3 

Organizza in maniera non sempre coerente e con scarsa coesione le proprie 
argomentazioni, che espone in modo 
talvolta poco chiaro e scorrevole, dimostrando un uso incerto e impreciso delle 
strutture morfosintattiche e del lessico essenziale, tale da rendere difficile, in 
diversi passaggi del testo, la ricezione del messaggio. 

2 2 

Organizza in maniera molto disordinata e incoerente le proprie argomentazioni, 
che espone in modo scorretto e 
involuto, dimostrano una scarsa padronanza e un uso improprio delle strutture 
morfosintattiche e del lessico di base, e facendo registrare molti e gravi errori 
grammaticali e ortografici che impediscono quasi del tutto la ricezione del 
messaggio. 

1 1 

Produzione scritta nulla. Il candidato non ha svolto questa parte della prova 
scritta.* 

0 0 

*NB: Nel caso in cui nessuna delle parti della prova sia stata svolta dal 
candidato, si attribuisce 
automaticamente il punteggio minimo di 1/20 all’intera prova. 

1 

Punteggio parziale … / 20 … / 20 
PUNTEGGIO PROVA - TOTALE Tot. …÷2= . ..... / 2 



8 

 

 

 

 

RUBRICA VALUTAZIONE ECUCAZIONE CIVICA 
 
 
 
 

 
ASSI 
CULTURA
LI 

 
 
 

 
COMPETENZE RIFERITE AGLI 

ASSI CULTURALI 
(certificazione delle competenze a fine 

obbligo scolastico) 

 
 
 

 
COMPETENZA RIFERITA 

ALL'INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI 
EDUCAZIONE CIVICA 

(rilevata dal PECUP dello studente D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, 
Allegato A) 

 
 

ASSE 
DEI 
LINGUAG
GI 

 
Utilizzare gli strumenti fondamentali per una 
fruizione consapevole del patrimonio artistico 
e letterario: 
 
utilizzare e produrre testi multimediali 

 
Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 

Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza 
rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita democratica. 

 
 
 
 
 

ASSE 
SCIENTIF

ICO - 
TECNOL
OGICO 

Osservare, descrivere ed analizzare 
fenomeni appartenenti alla realtà naturale 
e artificiale e riconoscere nelle varie 
forme i concetti di sistema e di 
complessità; 
 
analizzare qualitativamente e 
quantitativamente fenomeni legati alle 
trasformazioni di energia a partire 
dall’esperienza; 
 
essere consapevole delle potenzialità e dei 
limiti delle tecnologie nel contesto 
culturale e sociale in cui vengono 
applicate 

 
Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il 
principio di responsabilità. 
Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza 
propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie 
o straordinarie di pericolo, curando 
l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e 
protezione civile. 

Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza 
coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario 
attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile. 

Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e 
delle eccellenze produttive del Paese. 
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ASSE 
STORI
CO - 
SOCIA
LE 

comprendere il cambiamento e la 
diversità dei tempi storici in una 
dimensione diacronica attraverso il 
confronto fra epoche e in una dimensione 
sincronica 

Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro 
Paese per rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con 
consapevolezza i propri diritti politici a livello 
territoriale e nazionale. 
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 attraverso il confronto fra aree 
geografiche e culturali; 
 
collocare l’esperienza personale in un 
sistema di regole fondato sul 
reciproco riconoscimento dei diritti 
garantiti dalla Costituzione, a tutela 
della persona, della collettività e 
dell’ambiente; 
 
riconoscere le caratteristiche 
essenziali del sistema socio 
economico per orientarsi nel tessuto 
produttivo del proprio territorio. 

Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i 
loro compiti e funzioni essenziali 
Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 
l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con 
particolare 
riferimento al diritto del lavoro. 

Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli 
impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 
 
Partecipare al dibattito culturale. 

Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici  
scientifici e formulare risposte personali argomentate. 
Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto 
nella società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere 
fisico, psicologico, morale e 
sociale. 
Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà 
dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto 
alla criminalità organizzata e 
alle mafie. 

 
 

 
PRODOTTO 

DIMENSIONE DI OSSERVAZIONE: 
LINGUAGGIO E COMUNICAZIONE 

Nella realizzazione del prodotto e nella sua illustrazione, è stato utilizzato in modo 
pertinente e corretto il linguaggio specifico richiesto 

Il linguaggio utilizzato nella realizzazione del prodotto, nella sua illustrazione e 
presentazione è chiaro, ben strutturato, calibrato rispetto al contesto, allo scopo, alla 
funzione e al destinatario 
Vengono utilizzate le tipologie testuali più adeguate per la realizzazione, illustrazion  
del prodotto, anche rispetto alle diverse esigenze (testo espositivo; argomentativo; 
lettera; schemi, relazione 
tecnica, ecc.) 

PRODOTTO 
DIMENSIONE DI OSSERVAZIONE: 

CORRETTEZZA, PRECISIONE, 

Il prodotto è completo in tutte le sue parti, correttamente eseguito e rispondente a 
tutti i parametri della consegna, con soluzioni originali 

FUNZIONALITA'. 

 

Le soluzioni adottate sono precise, pienamente funzionali ed efficaci dal punto di 
vista pratico. 
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Allegato 3 

SIMULAZIONI PROVE 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA ESAME DI MATURITÀ A.S. 2025/2026 
30/03/2026 

 
TIPOLOGIA A (1) - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 
 
    Giovanni Pascoli, Nella Nebbia, da Primi Poemetti, Zanichelli, Bologna, 1926. 

E guardai nella valle: era sparito 
tutto! sommerso! Era un gran mare piano, 
grigio, senz’onde, senza lidi, unito. 
 
E c’era appena, qua e là, lo strano 
vocìo di gridi piccoli e selvaggi: 
uccelli spersi per quel mondo vano. 
 
E alto, in cielo, scheletri di faggi, 
come sospesi, e sogni di rovine 
e di silenzïosi eremitaggi. 
 
Ed un cane uggiolava senza fine, 
nè seppi donde, forse a certe péste 
che sentii, nè lontane nè vicine; 
 
eco di péste nè tarde nè preste, 
alterne, eterne. E io laggiù guardai: 
nulla ancora e nessuno, occhi, vedeste. 
 
Chiesero i sogni di rovine: — Mai 
non giungerà? - Gli scheletri di piante 
chiesero: — E tu chi sei, che sempre vai? - 
 
Io, forse, un’ombra vidi, un’ombra errante 
con sopra il capo un largo fascio. Vidi, 
e più non vidi, nello stesso istante. 
 
Sentii soltanto gl’inquïeti gridi 
d’uccelli spersi, l’uggiolar del cane, 
e, per il mar senz’onde e senza lidi, 
 
le péste nè vicine nè lontane. 
 
Giovanni Pascoli nasce a San Mauro di Romagna nel 1855, quarto di dieci figli. Il poeta è segnato dolorosamente 
da un’infanzia e un’adolescenza costellate da lutti familiari e sciagure, prima fra tutte l’assassinio del padre. Dopo 
alcuni anni di insegnamento nei licei, inizia la carriera universitaria, che lo porterà a succedere a Carducci 
all’Università di Bologna. Muore a Bologna nel 1912, accudito dalla sorella Mariù, con la quale aveva cercato tutta 
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la vita di ricostituire il ‘nido’ distrutto. Le raccolte poetiche di Pascoli presentano un’organizzazione che non 
corrisponde alla reale sequenza cronologica dei testi, in quanto l’autore lavora contemporaneamente a 
contenuti e generi diversi. La lirica Nella Nebbia, tratta dai Primi poemetti, presenta molti dei motivi, delle 
immagini e dei simboli che caratterizzano la produzione poetica pascoliana. 
 
 
Comprensione del testo 
Dopo un’attenta lettura, presenta in sintesi il contenuto della lirica. 
 
Analisi del testo 

1. Analizza il testo dal punto di vista stilistico, con riferimento alla metrica, alla presenza di figure 
retoriche, alle scelte lessicali. 

2. Spiega il significato simbolico dell’immagine del “mar senz’onde e senza lidi” presente nella prima e nell’ultima 
strofa del testo. 

3. Spiega a che cosa può alludere l’espressione ‘un’ombra errante’ al v. 19. 

4. Soffermati sulle modalità descrittive dell’ambiente naturale, evidenziando l’uso dei diversi piani sensoriali e il 
particolare effetto di sospensione degli elementi di riferimento spazio-temporali. 

 
Interpretazione complessiva e approfondimenti 
Sulla base dell’analisi condotta, proponi una tua interpretazione complessiva della poesia, ricostruendone simboli e temi. 
Approfondisci l’interpretazione con opportuni collegamenti ad altri testi di Pascoli e/o di altri autori a te noti, in cui il 
rapporto con l’ambiente naturale diventa esperienza dell’insondabilità del reale e percezione del mistero dell’esistenza. 
 
TIPOLOGIA A (2) 
Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 
Elsa Morante, La storia (Torino, Einaudi 1974, pag. 168). 

La Storia, romanzo a sfondo storico pubblicato nel 1974 e ambientato a Roma durante e dopo l’ultima guerra (1941-1947), è 
scritto da Elsa Morante (1912-1985) negli anni della sua maturità, dopo il successo di “Menzogna e sortilegio” e de “L’isola di 
Arturo”. I personaggi sono esseri dal destino insignificante, che la Storia ignora. La narrazione è intercalata da pagine di eventi 
storici in ordine cronologico, quasi a marcare la loro distanza dall'esistenza degli individui oppressi dalla Storia, creature 
perdenti schiacciate dallo "scandalo della guerra". 

 
Una di quelle mattine Ida, con due grosse sporte al braccio, tornava dalla spesa tenendo per mano Useppe. […] Uscivano 
dal viale alberato non lontano dallo Scalo Merci, dirigendosi in via dei Volsci, 
quando, non preavvisato da nessun allarme, si udì avanzare nel cielo un clamore d’orchestra metallico e ronzante. 
Useppe levò gli occhi in alto, e disse: “Lioplani”1. E in quel momento l’aria fischiò, mentre già in un tuono enorme tutti i 
muri precipitavano alle loro spalle e il terreno saltava d’intorno a loro, sminuzzato in una mitraglia di frammenti. 
“Useppe! Useppee!” urlò Ida, sbattuta in un ciclone nero e polveroso che impediva la vista: “Mà sto qui”, le rispose 
all’altezza del suo braccio, la vocina di lui, quasi rassicurante. Essa lo prese in collo2 […]. 
Intanto, era cominciato il suono delle sirene. Essa, nella sua corsa, sentì che scivolava verso il basso, come avesse i 
pattini, su un terreno rimosso che pareva arato, e che fumava. Verso il fondo, essa cadde a sedere, con Useppe stretto 
fra le braccia. Nella caduta, dalla sporta le si era riversato il suo carico di ortaggi, fra i quali, sparsi ai suoi piedi, 
splendevano i colori dei peperoni, verde, arancione e rosso vivo. Con una mano, essa si aggrappò a una radice schiantata, 
ancora coperta di terriccio in frantumi, che sporgeva verso di lei. E assestandosi meglio, rannicchiata intorno a Useppe, 
prese a palparlo febbrilmente in tutto il corpo, per assicurarsi ch’era incolume3. Poi gli sistemò sulla testolina la sporta 
vuota come un elmo di protezione. […] Useppe, accucciato contro di lei, la guardava in faccia, di sotto la sporta, non 
impaurito, ma piuttosto curioso e soprapensiero. “Non è niente”, essa gli disse, “Non aver paura. Non è niente”. Lui 
aveva perduto i sandaletti ma teneva ancora la sua pallina stretta nel pugno. Agli schianti più forti, lo si sentiva appena 
tremare: 
“Nente…” diceva poi, fra persuaso e interrogativo. 
I suoi piedini nudi si bilanciavano quieti accosto4 a Ida, uno di qua e uno di là. Per tutto il tempo che aspettarono in quel 
riparo, i suoi occhi e quelli di Ida rimasero, intenti, a guardarsi. Lei non avrebbe saputo dire la durata di quel tempo. Il 
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suo orologetto da polso si era rotto; e ci sono delle circostanze in cui, per la mente, calcolare una durata è impossibile. 
Al cessato allarme, nell’affacciarsi fuori di là, si ritrovarono dentro una immensa nube pulverulenta5 che nascondeva 
il sole, e faceva tossire col suo sapore di catrame: attraverso questa nube, si vedevano fiamme e fumo nero dalla 
parte dello Scalo Merci. […] Finalmente, di là da un casamento semidistrutto, da cui pendevano travi e le 
persiane divelte6, fra il solito polverone di rovina, Ida ravvisò7, intatto, il casamento8 con l’osteria, dove 
andavano a rifugiarsi le notti degli allarmi. Qui Useppe prese a dibattersi con tanta frenesia che riuscì a 
svincolarsi dalle sue braccia e a scendere in terra. E correndo coi suoi piedini nudi verso una nube più densa di 
polverone, incominciò a gridare: “Bii! Biii! Biiii!” 9 
Il loro caseggiato era distrutto […] 
Dabbasso delle figure urlanti o ammutolite si aggiravano fra i lastroni di cemento, i mobili sconquassati, i cumuli di 
rottami e di immondezze. Nessun lamento ne saliva, là sotto dovevano essere tutti morti. Ma certune di quelle figure, 
sotto l’azione di un meccanismo idiota, andavano frugando o raspando con le unghie fra quei cumuli, alla ricerca di 
qualcuno o qualcosa da recuperare. E in mezzo a tutto questo, la vocina di Useppe continuava a chiamare: “Bii! Biii! 
Biiii!” 

 
1 Lioplani: sta per aeroplani nel linguaggio del bambino. 

2 in collo: in braccio. 

3 incolume: non ferito. 

4 accosto: accanto. 

5 pulverulenta: piena di polvere. 

6 divelte: strappate via. 

7 ravvisò: cominciò a vedere, a riconoscere. 

8 il casamento: il palazzo, il caseggiato. 

9 Bii: deformazione infantile di Blitz, il nome del cane che viveva con Ida e Useppe. 

 
Comprensione e analisi 

1. L’episodio rappresenta l'incursione aerea su Roma del 19 luglio 1943. Sintetizza la scena in cui madre e figlioletto 
si trovano coinvolti, soffermandoti in particolare sull’ambiente e sulle reazioni dei personaggi. 

2. «Si udì avanzare nel cielo un clamore d’orchestra metallico e ronzante»; come spieghi questa descrizione sonora? 
Quale effetto produce? 

3. Il bombardamento è filtrato attraverso gli occhi di Useppe. Da quali particolari emerge lo sguardo innocente del 
bambino? 

4. Nel racconto ci sono alcuni oggetti all’apparenza incongrui ed inutili che sono invece elementi di una memoria 
vivida e folgorante, quasi delle istantanee. Prova ad indicarne alcuni, ipotizzandone il significato simbolico. 

 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande proposte. 
 
Interpretazione 
Il romanzo mette in campo due questioni fondamentali: da una parte il ruolo della Storia nelle opere di finzione, 
problema che da Manzoni in poi molti scrittori italiani hanno affrontato individuando diverse soluzioni; dall’altra, in 
particolare in questo brano, la scelta dello sguardo innocente e infantile di un bambino, stupito di fronte ad eventi 
enormi e incomprensibili. Sviluppa una di queste piste mettendo a confronto le soluzioni adottate dalla Morante nel 
testo con altri esempi studiati nel percorso scolastico o personale appartenenti alla letteratura o al cinema novecentesco 
e contemporaneo. 
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TIPOLOGIA B (1)-ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 
Nel brano che riportiamo (pubblicato nel 1964) Umberto Eco (1932-2016), semiologo, studioso della comunicazione di massa 
e scrittore di romanzi di grande successo, ragiona su una questione che oggi, dopo più di mezzo secolo, coinvolge ancora 
opposte opinioni e conserva, quindi, un’interessante attualità. 

 
Oggi non è raro trovare moralisti culturali disposti a lamentare la vendita e il consumo di “musica fatta a macchina” o, 
peggio, di “musica in scatola”: vale a dire il disco, la radio, i registratori e i nuovi sistemi di produzione tecnica del suono, 
quali gli apparecchi ad Onde Martenot1, i generatori elettronici di frequenza, i filtri, eccetera. 
Di fronte a queste recriminazioni si potrebbe rispondere che, dall’inizio dei tempi, tutta la musica, tranne quella vocale, 
è stata prodotta per mezzo di macchine: cosa sono un flauto, una tromba o, meglio ancora, un violino, se non strumenti 
capaci di emettere suoni solo se maneggiati da un “tecnico”? È vero, si crea tra esecutore e strumento un rapporto quasi 
organico, così che il violinista “pensa” e “sente” attraverso il suo violino, fa del violino un proprio arto, carne della propria 
carne; ma nessuno ha mai dimostrato che questo rapporto “organico” si verifichi solo quando lo strumento conserva 
un carattere manuale così da immedesimarsi facilmente col corpo del suonatore. Infatti il pianoforte rappresenta una 
macchina molto complicata, in cui tra la tastiera, che è in contatto fisico con l’esecutore, e la vera e propria sorgente del 
suono, sta la mediazione di un complicato sistema di leve, tale che neppure l’esecutore, ma solo uno specializzato quale 
l’accordatore è in grado di mettere a punto. 
Si può quindi concludere che non è la complessità del congegno quella che influisce sulla possibilità di “umanizzare” uno 
strumento: e sarà possibile immaginare un musicista che compone una successione di suoni producendoli e montandoli 
per mezzo di apparecchiature elettroniche, e che tuttavia conosce così a fondo le possibilità del proprio strumento da 
comportarsi davanti ai suoi pannelli così come il pianista si comporta davanti alla tastiera. 
Tratto da: U. Eco, La musica e la macchina, in Apocalittici e integrati (1964), Bompiani, Milano 1977, pp.295-296 

1 L'idea del francese Maurice Martenot (1898-1980), tecnico radiotelegrafista e violoncellista, era quella di realizzare uno strumento 
elettronico che risultasse familiare ai musicisti abituati ai soli strumenti acustici: inserì così una tastiera standard da 88 tasti per 
controllare l'altezza dei suoni prodotti dallo strumento. Il suo apparecchio può essere considerato un antenato delle tastiere 
moderne in quanto si basa sullo sfruttamento delle differenze di frequenza emesse da due generatori sonori (oscillatori). Ha 
un'estensione di sei ottave, e può produrre intervalli inferiori al semitono, glissati e diversi timbri. (N.d.R., tratta con modifiche da: 
https://it.wikipedia.org/wiki/Onde_Martenot ) 
 
Dopo un’attenta lettura, componi un testo di analisi e commento, utilizzando anche i punti della seguente scaletta. 
 

1. Analisi 

1.1 Riassumi il contenuto del testo dell’autore, indicando gli snodi del suo ragionamento. 

1.2 Evidenzia la tesi dei “moralisti culturali” contestata dall’autore e le tesi che egli contrappone. 

1.3 Individua gli argomenti che l’autore porta a sostegno delle proprie tesi. 

1.4 Riconosci la differente funzione comunicativa delle virgolette (“…”) che evidenziano alcuni termini 
ed espressioni. 

1.5 Soffermati sugli incipit di paragrafo (Oggi…, Di fronte a…, Si può quindi concludere…) e sui connettivi (È 
Vero… / ma…; Infatti…), spiegandone la specifica funzione testuale. 

1.6 Esamina lo stile dell’autore: il testo si snoda in prevalenza con una sintassi ipotattica, ricca di 
subordinate e di incisi. Quali effetti produce questa scelta stilistica? 

 
2. Commento 

La musica, in tutte le sue forme ed espressioni, costituisce uno dei principali centri di interesse e divertimento dei 
giovani. Esponi dunque le tue opinioni sulla questione affrontata dal testo e sul ragionamento critico costruito da 
Umberto Eco, anche alla luce delle tue personali esperienze e delle conoscenze acquisite nel tuo percorso di studio. 
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TIPOLOGIA B (2) - ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
 
La fatica di leggere e il piacere della lettura 
da un articolo di Annamaria Testa https://nuovoeutile.it/fatica-di-leggere/ 

La fatica di leggere è reale. Per questo il piacere della lettura è una conquista preziosa. Lo è perché leggere arricchisce 
la vita. E lo è doppiamente proprio perché leggere è anche un’attività del tutto innaturale. I lettori esperti tendono a 
sottovalutare questo fatto. O se ne dimenticano. 
Comunicare è naturale. Come ricorda Tullio De Mauro, la capacità di identificare, differenziare e scambiarsi segnali 
appartiene al nostro patrimonio evolutivo e non è solo umana: la condividiamo con le altre specie viventi, organismi 
unicellulari compresi. 
Leggere, invece non è naturale per niente. Ed è faticoso. La fatica di leggere è sia fisica (i nostri occhi non sono fatti per 
restare incollati a lungo su una pagina o su uno schermo) sia cognitiva: il cervello riconosce e interpreta una stringa di 
informazioni visive (le lettere che compongono le parole) e le converte in suoni, e poi nei significati legati a quei suoni. 
Poi deve ripescare nella memoria il significato delle singole parole che a quei suoni corrispondono, e a partire da questo 
deve ricostruire il senso della frase, e dell’intero testo. 
Tutto in infinitesime frazioni di secondo, e senza pause. 
È un’operazione impegnativa, che coinvolge diverse aree cerebrali e diventa meno onerosa e più fluida man mano che 
si impara a leggere meglio, perché l’occhio si abitua a catturare non più le singole lettere, ma gruppi di lettere (anzi: parti 
di gruppi di lettere. Indizi a partire dai quali ricostruisce istantaneamente l’intera stringa di testo). Un buon lettore 
elabora, cioè riconosce, decodifica, connette e comprende tre le 200 e le 400 parole al minuto nella lettura silenziosa. 
[…] 
Tra saper decifrare un testo semplice, si tratti di un sms o di una lista della spesa, e saper agevolmente leggere e capire 
un testo di media complessità al ritmo di centinaia di parole al minuto c’è un abisso. 
Prima di interrogarsi sulle strategie per colmarlo bisognerebbe … farsi un’altra domanda: che cosa può motivare le 
persone che leggono poco a leggere di più (e, dunque, a imparare a leggere meglio? In altre parole: che cosa compensa 
davvero la fatica di leggere? […] 
C’è, credo, un’unica cosa che può pienamente compensare l’innaturale fatica di leggere, ed è il piacere della lettura: il 
gusto di lasciarsi catturare (e perfino possedere) da una storia, o il gusto di impadronirsi di un’idea, una prospettiva, una 
competenza nuova attraverso un testo. […] 
Ma è un piacere difficile perfino da immaginare finché non lo si sperimenta, arduo da evocare e raccontare […] e 
impossibile da imporre. Per questo, credo, è così tremendamente importante leggere a voce alta ai bambini più piccoli. 
È l’unico modo per renderli partecipi del piacere della lettura prima ancora di sottoporli alla fatica di leggere. Se sanno 
qual è la ricompensa e l’hanno già apprezzata, affronteranno più volentieri la fatica. E, leggendo, a poco a poco poi se 
ne libereranno. Ma gli insegnanti e gli addetti ai lavori sono per forza di cose lettori più che esperti, ormai estranei alla 
fatica di leggere. A loro, l’idea di regalare un po’ del (contagioso!) piacere di leggere a chi non sa sperimentarlo attraverso 
la lettura ad alta voce può sembrare un’idea strana, antiquata o bizzarra. Eppure a volte le idee antiquate o bizzarre 
danno risultati al di là delle aspettative. 
 
Dopo un’attenta lettura, elabora un testo di analisi e commento, sviluppando i seguenti punti: 
 

1. Analisi 

1.1 Riassumi il contenuto del testo, indicando i punti salienti delle argomentazioni dell’autore 

1.2 Evidenzia la tesi dell’autore concernente la complessità del “leggere” 

1.3 Individua gli argomenti che l’autore porta a sostegno della propria tesi 

1.4 Evidenzia il ruolo che l’autore attribuisce agli insegnanti nello sviluppare il gusto per la lettura 

1.5 Il testo presenta una sintassi prevalentemente paratattica, utilizzando periodi brevi. Ritieni efficace 
questo stile per affrontare un tema così problematico? 

2. Commento 

Elabora un testo nel quale sviluppi le tue opinioni sulla questione affrontata nel testo e sulle riflessioni dell’autore, anche 
alla luce della personale esperienza di lettore, svolta sia nel tuo percorso di studio sia in riferimento alle tue scelte 
personali. 
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TIPOLOGIA B (3)- ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
Arnaldo Momigliano considera caratteristiche fondamentali del lavoro dello storico l’interesse generale per le cose del 
passato e il piacere di scoprire in esso fatti nuovi riguardanti l’umanità10. È una definizione che implica uno stretto legame 
fra presente e passato e che bene si attaglia anche alla ricerca sulle cose e i fatti a noi vicini. 
Ma come nascono questo interesse e questo piacere? La prima mediazione fra presente e passato avviene in genere 
nell’ambito della famiglia, in particolare nel rapporto con i genitori e talvolta, come notava Bloch, ancor più con i 
nonni, che sfuggono all’immediato antagonismo fra le generazioni11. In questo ambito prevalgono molte volte la 
nostalgia della vecchia generazione verso il tempo della giovinezza e la spinta a vedere sistematizzata la propria 
memoria fornendo così di senso, sia pure a posteriori, la propria vita. Per questa strada si può diventare irritanti 
laudatores temporis acti (“lodatori del tempo passato”), ma anche suscitatori di curiosità e di pietas (“affetto e 
devozione”) verso quanto vissuto nel passato. E possono nascerne il rifiuto della storia, concentrandosi 
prevalentemente l’attenzione dei giovani sul presente e sul futuro, oppure il desiderio di conoscere più e meglio il 
passato proprio in funzione di una migliore comprensione dell’oggi e delle prospettive che esso apre per il domani. I 
due atteggiamenti sono bene sintetizzati dalle parole di due classici. Ovidio raccomandava Laudamus veteres, sed nostris 
utemur annis («Elogiamo i tempi antichi, ma sappiamoci muovere nei nostri»); e Tacito: Ulteriora mirari, presentia sequi 
(«Guardare al futuro, stare nel proprio tempo»)12. 

L’insegnamento della storia contemporanea si pone dunque con responsabilità particolarmente forti nel punto di sutura 
tra passato presente e futuro. Al passato ci si può volgere, in prima istanza, sotto una duplice spinta: disseppellire i morti 
e togliere la rena e l’erba che coprono corti e palagi13; ricostruire, per compiacercene o dolercene, il percorso che ci ha 
condotto a ciò che oggi siamo, illustrandone le difficoltà, gli ostacoli, gli sviamenti, ma anche i successi. Appare ovvio 
che nella storia contemporanea prevalga la seconda motivazione; ma anche la prima vi ha una sua parte. Innanzi tutto, 
i morti da disseppellire possono essere anche recenti. In secondo luogo ciò che viene dissepolto ci affascina non solo 
perché diverso e sorprendente ma altresì per le sottili e nascoste affinità che scopriamo legarci ad esso. La tristezza che 
è insieme causa ed effetto del risuscitare Cartagine è di per sé un legame con Cartagine14. 

Claudio Pavone, Prima lezione di storia contemporanea, Laterza, Roma-Bari 2007, pp. 3-4 

10 A. Momigliano, Storicismo rivisitato, in Id., Sui fondamenti della storia antica, Einaudi, Torino 1984, p. 456. 
11 M. Bloch, Apologia della storia o mestiere dello storico, Einaudi, Torino 1969, p. 52 (ed. or. Apologie pour l’histoire ou métier 
d’historien, Colin, Paris 1949). 
12 Fasti, 1, 225; Historiae, 4.8.2: entrambi citati da M.Pani, Tacito e la fine della storiografia senatoria, in Cornelio Tacito, Agricola, 
Germania, Dialogo sull’oratoria, introduzione, traduzione e note di M. Stefanoni, Garzanti, Milano 1991, p. XLVIII. 
13 Corti e palagi: cortili e palazzi. 
14 «Peu de gens devineront combien il a fallu être triste pour ressusciter Carhage»: così Flaubert, citato da W. Benjamin nella 
settima delle 
Tesi della filosofia della Storia, in Angelus novus, traduzione e introduzione di R. Solmi, Einaudi, Torino 1962, p. 75 
Claudio Pavone (1920 - 2016) è stato archivista e docente di Storia contemporanea. 
 
Comprensione e analisi 
1. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi principale e gli argomenti addotti. 

2. Su quali fondamenti si sviluppa il lavoro dello storico secondo Arnaldo Momigliano (1908-  1987) e Marc Bloch (1886-
1944), studiosi rispettivamente del mondo antico e del medioevo? 

3. Quale funzione svolgono nell’economia generale del discorso le due citazioni da Ovidio e Tacito? 

4. Quale ruolo viene riconosciuto alle memorie familiari nello sviluppo dell’atteggiamento dei giovani vero la storia? 

5. Nell’ultimo capoverso la congiunzione conclusiva “dunque” annuncia la sintesi del messaggio: riassumilo, 
evidenziando gli aspetti per te maggiormente interessanti. 

Produzione 
A partire dall’affermazione che si legge in conclusione del passo, «Al passato ci si può volgere, in prima istanza, sotto 
una duplice spinta: disseppellire i morti e togliere la rena e l’erba che coprono corti e palagi; ricostruire [...] il percorso a 
ciò che oggi siamo, illustrandone le difficoltà, gli ostacoli, gli sviamenti, ma anche i successi», rifletti su cosa significhi per 
te studiare la storia in generale e quella contemporanea in particolare. Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti espliciti 
alla tua esperienza e alle tue conoscenze e scrivi un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente 
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e coeso che puoi - se lo ritieni utile - suddividere in paragrafi. 
 
TIPOLOGIA C (1) 
Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità ARGOMENTO: Il 
mito del progresso 
Nella Ginestra Leopardi si opponeva alla fiducia insensata e puerilmente ottimistica per «le magnifiche sorti e 
progressive», esaltate dai suoi contemporanei. Quella ottimistica fiducia, secondo il filosofo contemporaneo Zygmunt 
Bauman, è diventata angoscia e inadeguatezza nei confronti di mutamenti avvertiti come ineludibili e inevitabili. 
In effetti, nell’epoca contemporanea, totalmente assorbita nel vortice dei rapidissimi cambiamenti tecnologici, ai quali 
dobbiamo altrettanto rapidamente adeguare gli stili di vita (gli ultimi quindici anni hanno fatto registrare un progresso 
tecnologico di enorme portata), è giusto interrogarsi sul senso del progresso: quanto ci dà, quanto ci toglie della nostra 
“umanità”, del rapporto diretto con gli altri, della possibilità di vivere un contatto autentico con la natura e fino a che 
punto ci rende veramente liberi e padroni delle nostre vite? E ancora, il progresso materiale garantisce il raggiungime nto 
del benessere interiore, il soddisfacimento dei bisogni spirituali dell’uomo? 
Prendendo spunto dal documento proposto, esprimi le tue considerazioni in proposito 
 
TIPOLOGIA C (2) 
Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità ARGOMENTO: 
Luci e ombre dell’immigrazione 
Interi popoli sono in movimento in tutto il pianeta e in modo particolare in Africa, nel vicino Oriente, nell’Asia centrale 
e nell’Asia del Pacifico. Fuggono da guerre, stragi, povertà; hanno come destinazione i Paesi e i continenti di antica 
opulenza, suscitando rari sentimenti di accoglienza e molto più frequentemente reazioni di chiusura e respingimento. 
Questo tema ha ripercussioni sociali, economiche, demografiche, politiche; durerà non meno di mezzo secolo, cambierà 
il pianeta, sconvolgerà le etnie vigenti, accrescerà ovunque le contraddizioni che sono il tratto distintivo della nostra 
specie; tenderà ad avvicinare le diverse religioni ma contemporaneamente ecciterà i fondamentalismi e i terrorismi che 
ne derivano. 

(E. Scalfari, Un fiume vivo può liberare i migranti dai ghetti, in “la Repubblica”, 6 settembre 2015) 

 
A partire dalla citazione di Eugenio Scalfari, rifletti sugli effetti contemporanei e futuri del fenomeno dell’immigrazio ne. 
Puoi sviluppare le tue argomentazioni sulla base delle conoscenze che hai appreso in ambito scolastico, attraverso i 
mezzi d’informazione o anche tramite esperienze vissute personalmente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA ESAME DI MATURITÀ A.S. 2025/2026 

04/05/2026 

 

TIPOLOGIA A – ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  

PROPOSTA A1 
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Vincenzo Cardarelli (1887-1959) è stato una figura chiave della letteratura italiana del primo Novecento, fondatore nel 
1919 della rivista "La Ronda". Il periodico, nato a Roma, promuoveva un ritorno all'ordine, alla classicità e alla prosa d'arte, 
reagendo all'avanguardia. Autunno, pubblicata in rivista nel 1931, viene poi inclusa da Vincenzo Cardarelli nella 
raccolta Giorni in piena (1934).  

 

Autunno. Già lo sentimmo venire 
nel vento d'agosto, 

nelle piogge di settembre 
torrenziali e piangenti 

e un brivido percorse la terra 
che ora, nuda e triste, 

accoglie un sole smarrito. 

Ora passa e declina, 
in quest'autunno che incede 

con lentezza indicibile, 
il miglior tempo della nostra vita 

e lungamente ci dice addio. 

 

Comprensione e analisi 

1. Riassumi il contenuto del testo in massimo 3 righe.  
2. Indica le immagini, disposte in crescendo, che nel testo sono associate all'arrivo dell'autunno.  
3. Anche se in realtà l'autunno, come tutte le stagioni, presenta aspetti positivi e aspetti negativi, in questa lirica è 

connotato solo negativamente. Con quali termini il poeta ottiene tale effetto? 
4. I versi 8-12 offrono una chiave di lettura metaforica: che cosa indica l'autunno? 

 

Interpretazione  

La metafora stagionale, cioè l'accostamento di una stagione dell'anno a un'età della vita o a una condizione interiore 
dell’animo dell'uomo, ricorre nella letteratura di ogni tempo e anche nell'uso comune. Approfondisci la questione facendo 
riferimento anche ad altri autori da te studiati. 

 

 

PROPOSTA A2 

Grazia Deledda – Canne al vento 

Canne al vento (1913) è uno dei romanzi più noti di Grazia Deledda, ambientato in una Sardegna rurale Nella casa delle dame Pintor, 
discendenti da una nobile famiglia sarda ormai in rovina, il servo Efix tiene viva l’antica dignità a prezzo di grandi fatiche e di una 
devozione infinita alle padrone: Ruth, Ester e Noemi. Con l’improvviso ritorno del nipote Giacinto, scapestrato e dissoluto figlio di 
un’altra sorella, Lia, fuggita tanti anni prima sul continente per sottrarsi alla soffocante tutela paterna, nella vecchia casa irrompono 
ricordi, risentimenti, speranze, passioni dimenticate. E il rimorso per un’antica colpa torna a opprimere ancor più prepotente il fedele 
Efix, custode di un terribile segreto. Il romanzo intreccia temi come fragilità, destino, senso di colpa, sacrificio e possibilità di riscatto, 
rappresentando gli esseri umani come “canne al vento”: piegati dalla sorte, ma non del tutto spezzati. 

 

Donna Ester guardò Efix, ma Efix taceva, a testa bassa, come usava un tempo quando le sue padrone questionavano. 
Aspettava, d’altronde, certo che Noemi non ostante il suo disprezzo doveva tornare a lui per riprendere il discorso fra loro 
due soli. 
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— Efix, la senti come parla? Eppure io ti dico che non sei stato tu solo a dirglielo. Anche Giacinto.... 

Ma questo nome fece come un vuoto pauroso attorno; ed Efix vide Noemi balzare convulsa, livida di collera e d’odio. 

— Ester! — disse con voce aspra. — Tu avevi giurato di non pronunziare più il suo nome. 

E uscì, come soffocasse d’ira. 

 

— Sì, — mormorò donna Ester, curvandosi all’orecchio di Efix. — Ella lo odia al punto che m’ha fatto giurare di non 
nominarlo più. Quando venne ultimamente per dirci che sposa Garisenda e per consigliare Noemi ad accettare Predu ella 
lo cacciò via terribile come l’hai veduta adesso. Ed egli andò via piangendo. Ma dimmi, dimmi, Efix, — proseguì accorata, 
— non è una gran cattiva sorte la nostra? Giacinto che ci rovina e sposa quella pezzente, e Noemi che rifiuta invece la 
buona fortuna. Ma perché questo, Efix, dimmi, tu che hai girato il mondo: è da per tutto così? Perché la sorte ci stronca 
così, come canne? 

— Sì, — egli disse allora, — siamo proprio come le canne al vento, donna Ester mia. Ecco perché! Siamo canne, e la sorte 
è il vento. 

— Sì, va bene: ma perché questa sorte? 

— E il vento, perché? Dio solo lo sa. 

— Sia fatta allora la sua volontà. — ella disse chinando la testa sul petto 

 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle domande proposte. 

 

Comprensione e analisi 

1. Per quale motivo donna Ester interpreta la propria vita come segnata dalla sfortuna?  
2. Come reagisce Efix alle accuse e al dolore espresso da donna Ester, e che immagine offre di sé nel brano?  
3. Il simbolo delle “canne al vento” viene richiamato esplicitamente: quale significato assume qui e come descrive la 

condizione dei personaggi? 
 
Interpretazione 

Sulla base del brano proposto e di testi di altri autori da te studiati, interpreta il tema della fragilità umana di fronte al 
destino così come emerge dal confronto tra donna Ester ed Efix. Analizza anche il significato del paragone tra gli uomini e 
le “canne al vento”, soffermandoti sul senso di impotenza e sul desiderio di comprendere le ragioni del proprio dolore. 

 

TIPOLOGIA B - Analisi e produzione di un testo argomentativo 

Proposta B1 

Testo tratto dall’articolo di Gianfranco Pellegrino - Non basta pagare i danni per lavarsi la coscienza, in («Domani», 26 novembre 
2022. Gianfranco Pellegrino è filosofo e professore ordinario di filosofia politica alla LUISS Guido Carli. Si occupa di storia 
dell’etica e filosofia politica contemporanea. 

 

Il risultato principale della Cop 271 e stato l’istituzione di un fondo per compensare le vittime dei danni arrecati dal 
cambiamento climatico. 

                                                 
1 Conferenza delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici tenutasi a Sharm el-Sheikh, in Egitto, dal 6 al 20 novembre 2022 
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Come hanno detto molti, una parte della giustizia climatica ancora disattesa finalmente è stata riconosciuta. È un risultato 
positivo in una conferenza difficile, anche se molti elementi dovranno ancora essere chiariti (quanto e chi pagare, dove 
trovare le risorse e cosi via) E anche stata una vittoria politica dei paesi africani delle piccole isole di alcune economie 
emergenti. Ma è una vittoria che comporta dei costi, e non mi riferisco a quelli sostanziali (i soldi per compensare le vittime 
sono dovuti). Sono costi ideologici e simbolici: questo risultato potrebbe legittimare una concezione limitata della giustizia 
climatica e lanciare un messaggio pessimista e cinico. 

Concentrarsi sulla compensazione delle perdite e dei danni della crisi climatica può indurre a distogliere lo sguardo dalla 
mitigazione, come si chiama in gergo lo sforzo di ridurre le emissioni future, dando per scontato che il cambiamento 
climatico pericoloso sia avvenuto, stia avvenendo e avverrà e che nulla si possa fare per evitarlo. È come se considerassimo 
ineluttabile il cambiamento del clima e i danni che ne conseguiranno. Insistere sul risarcimento dei danni è tipico di una 
certa mentalità, la mentalità del diritto civile o del diritto privato. L'idea è che certi danni si possano sempre ripagare 
pagando le vittime. Da un lato è giusto che chi è responsabile paghi le conseguenze delle proprie azioni, risarcendo le 
vittime: è il principio del “chi rompe paga”. Dall'altro lato l'idea che si possa comunque compensare in denaro le vittime 
delle proprie azioni suggerisce che non ci siano danni irreparabili e che tutto si possa risolvere pagando. Molte delle 
politiche climatiche di cui più si discute funzionano così. Se viaggiamo in aereo potremo compensare le emissioni pagando 
per progetti di rimboschimento. […] E, appunto, possiamo stanziare soldi per favorire l'adattamento delle vittime delle 
catastrofi climatiche che noi stessi abbiamo creato. Possiamo calcolare chi perderà e verrà danneggiato dal cambiamento 
climatico e rifonderlo. Ma questo vuol dire trattare azioni che causeranno morti e distruzioni come semplici danni che 
possiamo sempre ripagare o risolvere con qualche idea Ingegnosa come se non esistesse né morale né diritto penale, per 
l'appunto ma tutto fosse questione di diritto civile o privato, o di tecnologie e gestione dell'ambiente. Credere che i torti 
che facciamo agli altri si possano ripagare pagando, e che tutto finisca lì è una visione sottilmente pericolosa, che può 
lavarci la coscienza e incentivarci a continuare.  

 

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte  

 

1. Presenta la questione di cui si occupa l'articolo e la tesi che esprime in proposito  

2. In particolare, rispetto a quale decisione l'autore manifesta le proprie riserve e con quali argomenti? 

3. Spiega i motivi per cui la questione climatica è riconducibile all'ambito dell'etica e del diritto penale e non a quello del 
diritto civile e privato 

 

Produzione 

L'articolo prende le mosse da deliberazioni relative al problema ambientale, ma il ragionamento che conduce e le riserve 
che solleva possono essere estese ad altri ambiti, interrogandoci in generale sul tema delle responsabilità e delle azioni 
riparatrici. Esprimi le tue opinioni al riguardo, sulla base di quanto appreso nel tuo percorso di studi e delle tue conoscenze 
personali, elaborando un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Vito Mancuso, Non ti manchi mai la gioia. Breve itinerario di liberazione, Garzanti, Milano, 2023, pp. 81-82. 

 

«Il primo pensiero giusto è vivere per qualcosa più importante di sé. Esso nasce quando, dal guardare e concepire il mondo 
secondo una psicologia e una spiritualità immature, analoghe al primitivo sistema astronomico tolemaico, si passa a una 
psicologia e una spiritualità evolute, analoghe al più raffinato e più veritiero sistema astronomico copernicano. Il primo 
pensiero giusto sorge quando nella mente e nel cuore di un essere umano avviene il passaggio dal geocentrismo 
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all’eliocentrismo: quando dal fare istintivamente di se stessi la stella si comprende di essere in realtà un pianeta, e così, 
dal considerare tutto sulla base del proprio ristretto interesse, si passa a una dilatazione della mente e del cuore che fa 
comprendere l’esatta proporzione delle cose. 

Uno apre gli occhi, inizia a guardare il mondo non più in funzione di sé con sguardo ricurvo e uncinato, ma con sguardo 
diritto per quello che esso è, poi si mette a pensare e dice a se stesso: la natura è più importante di me, la cultura è più 
importante di me, la giustizia è più importante di me, ci sono mille cose più importanti di me. Chi sente questa attrazione 
della verità e acconsente al suo richiamo esce dalla caverna dell’Io e perviene alla luce della realtà: il suo sguardo, come 
ho detto, si raddrizza, e dall’essere ricurvo a forma di uncino, espressione della natura vorace e predatoria della sua 
precedente immaturità tolemaica, inizia a essere diritto, espressione della rettitudine copernicana che ora lo abita. Il che 
lo conduce a vivere in modo da fare di sé non un immaturo e vorace complemento di termine, ma un maturo e libero 
soggetto, responsabilmente legato a un codice di valori che lo rende degno di servire la realtà.» 

 

 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il brano proposto, individuando la tesi sostenuta dall’autore. 

2. Nel testo torna più volte il riferimento metaforico al sistema astronomico tolemaico e a quello copernicano: spiega 
come esso viene applicato al ragionamento dell’autore. 

3. Il cambiamento di prospettiva dovrebbe spingere il lettore a uscire ‘dalla caverna dell’Io’ e a pervenire ‘alla luce 
della realtà’. Chiarisci il significato dell’immagine impiegata, tenendo presente che essa rievoca il mito della caverna 
con cui il filosofo greco Platone raffigurava la condizione umana, prigioniera dell’apparenza e ignara della verità. 

4. Chi abbraccia uno sguardo nuovo smette i panni di ‘immaturo e vorace complemento di termine’ per divenire ‘un 
maturo e libero soggetto’: chiarisci il significato attribuito dall’autore a tale metafora. 

 

Produzione 

Facendo riferimento alle tue conoscenze, alle tue letture e alle tue esperienze, proponi una tua riflessione sulle 
considerazioni presenti nel brano, elaborando un testo in cui tesi e argomentazioni siano organizzate in un discorso 
coerente e coeso. 

 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da Il lungo inverno di F. Rampini, Milano, Mondadori, 2024. Federico Rampiniè editorialista del «Corriere della Sera», 
è stato vicedirettore del «Sole 24 Ore», editorialista, inviato e corrispondente de «la Repubblica» a Parigi, Bruxelles, San 
Francisco, Pechino e New York.  

 

Siamo entrati in un’era segnata dalla scarsità. Ci sentiamo assediati da ogni sorta di penuria. Mancano l’energia e spesso 
anche l’acqua. Alimenti essenziali costano più cari. Troppe aziende lamentano di non trovare lavoratori. Sullo sfondo c’è la 
decrescita della popolazione, che non risparmia la Cina. Con l’inflazione e il rialzo dei tassi diventa più rara e costosa la 
moneta. Quanto è reale, quanto è «fisica», oggettiva e palpabile, la scarsità in ciascuno di questi aspetti? Quanto è invece 
fabbricata, artefatta, il risultato di comportamenti e scelte politiche sbagliati? È irreversibile? O invece è un fenomeno 
temporaneo da cui usciremo come guarimmo da altre crisi? Il trauma, cominciato con la pandemia e aggravato dalla guerra 
in Ucraina, sarà solo l’inizio di una fase storica segnata da ristrettezze, sacrifici, razionamenti e tagli su tutto? 
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L’ultimo periodo storico Segnato da fenomeni analoghi fu negli anni Settanta: due shock energetici, iperinflazione, costo 
del denaro alle stelle, recessione. E tanta conflittualità sociale, ingovernabilità, che fecero parlare di un collasso delle 
democrazie. I vari miracoli economici del dopoguerra andarono a schiantarsi in modo brutale. Nacque allora una riflessione 
sui «limiti dello sviluppo», e autorevoli esperti affacciarono nei loro scenari l'ambientalismo e l'esaurimento delle risorse 
naturali. Il 2 marzo 1972 uscì «I limiti dello sviluppo», rapporto commissionato al Massachusetts Institute of Technology 
dal Club di Roma e stilato da 17 scienziati. Uno dei primi esperimenti di complesse simulazioni al computer, quel rapporto 
tentava di prevedere le conseguenze della continua crescita della popolazione sull'ecosistema terrestre e sulla stessa 
sopravvivenza della specie umana. Fu il capostipite di una lunga catena di visioni allarmistiche. Ironia della sorte, in seguito 
lo sviluppo economico ripartì alla grande: con l’avvio di una modernizzazione in Cina e in India, le due nazioni più popolose 
del pianeta, ispirate da molti altri «dragoni» asiatici. Lungi dal sentirsi entrata nell'era della scarsità, anziché subire limiti 
alla crescita, per la maggior parte dell'umanità la corsa verso la modernità e il benessere stava appena cominciando. Da 
allora, da quella profezia errata sulla fine dello sviluppo che fu l'ossessione degli anni Settanta, dovrebbe essersi insinuato 
fra noi almeno un dubbio: che vedere dietro l'angolo l'Apocalisse imminente sia un tratto distintivo di civiltà decadenti 
come la nostra.  

 

Comprensione e analisi  

1. Qual è la tesi sostenuta dell’autore nel testo?  

2. In che senso la nostra epoca è segnata dalla scarsità?  

3. Quando si verificò una situazione simile a quella di oggi? 

4. Le paure degli anni Settanta erano giustificate? 

 

Produzione 

Guerre e shock energetici, cambiamenti climatici, squilibri demografici e pressioni migratorie, ricatti alimentari sono a 
volte previsioni apocalittiche annunciate da profeti interessati a seminare paure per potervi speculare. Ti sembra che 
queste valutazioni formulate da Rampini siano ancora valide? Illustra e discuti queste prospettive, esprimendo il tuo parere 
argomentato in un testo coerente e coeso. 

 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

 

PROPOSTA C1 

Testo tratto dall’articolo di Mauro Bonazzi, Saper dialogare è vitale, in 7-Sette supplemento settimanale del ‘Corriere della Sera’, 
14 gennaio 2022, p. 57. 

 

Troppo spesso i saggi, gli esperti, e non solo loro, vivono nella sicurezza delle loro certezze, arroccati dietro il muro delle 
loro convinzioni. Ma il vero sapiente deve fare esattamente il contrario […]. 

Spingersi oltre, trasgredire i confini di ciò che è noto e familiare, rimettendo le proprie certezze in discussione nel confronto 
con gli altri. Perché non c’è conoscenza fino a che il nostro pensiero non riesce a specchiarsi nel pensiero altrui, 
riconoscendosi nei suoi limiti, prendendo consapevolezza di quello che ancora gli manca, o di quello che non vedeva. Per 
questo il dialogo è così importante, necessario - è vitale. Anche quando non è facile, quando comporta scambi duri. Anzi 
sono proprio quelli i confronti più utili. Senza qualcuno che contesti le nostre certezze, offrendoci altre prospettive, è 
difficile uscire dal cerchio chiuso di una conoscenza illusoria perché parziale, limitata. In fondo, questo intendeva Socrate, 
quando ripeteva a tutti che sapeva di non sapere: non era una banale ammissione di ignoranza, ma una richiesta di aiuto, 
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perché il vero sapere è quello che nasce quando si mettono alla prova i propri pregiudizi, ampliando gli orizzonti. Vale per 
i sapienti, e vale per noi […].  

 

A partire dall’articolo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, conoscenze e letture, rifletti sull’importanza, il 
valore e le condizioni del dialogo a livello personale e nella vita della società nei suoi vari aspetti e ambiti. Puoi articolare 
il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 
sinteticamente il contenuto. 

 

PROPOSTA C2 

Testo tratto da un articolo di Stefano Epifani in «Nòva -Il Sole 24 ore», 28 gennaio 2023. Stefano Epifani è Presidente della 
Fondazione per la Sostenibilità Digitale, la prima Fondazione di Ricerca italiana dedicata a studiare gli impatti del digitale su 
economia, società e ambiente in ottica di sostenibilità. 

 

Quando nacque il termine "intelligenza artificiale" un hard disk pesava una tonnellata e poteva contenere 5 megabyte di 
dati: meno di quanto necessario, oggi, per una foto digitale circa 5Omila volte meno di quanto entra in uno smartphone. 
Era il 1956 e l’informatica era ai primi passi. In quel momento a John McCarthy, durante un ormai storico seminario al 
Darth mouth College, coniare quel termine doveva essere sembrata davvero un'ottima idea. Peccato che quell'idea abbia 
posto le basi per un equivoco che ancora oggi perdura e che abbia contribuito a generare un immaginario collettivo pieno 
di robot senzienti che, passeggiando, si interrogano sulla vita. Immaginario collettivo che anima molte delle paure, delle 
riflessioni e delle considerazioni attorno a ChatGpt e i suoi epigoni. Non si tratta di minimizzare l'impatto che tali strumenti 
avranno nel nostro futuro, né di evitare di interrogarsi su problemi economici, sociali ed etici che la digitalizzazione ci fa 
affrontare. Ma di collocare in maniera corretta un fenomeno che parte da un presupposto - quello di parlare del ruolo 
delle "intelligenze" artificiali - che è, semplicemente, sbagliato. Le intelligenze artificiali oggi non sono intelligenti. Né lo 
saranno ancora per un bel po'. Il problema è che possono sembrarlo. [..] ChatGpt è in grado di scrivere una tesina, o persino 
un buon articolo di giornale, ma non ha la più pallida idea di cosa stia scrivendo. Può descrivere un colore, ma non sa cosa 
sia il verde. Può scrivere la recensione di un film, ma non può capirlo. Semplicemente perché le "intelligenze" come 
ChatGpt non sono pensate per "capire" ma per "rappresentare". [..] Ciò non vuol dire che le opportunità o le insidie sottese 
a questi strumenti non siano enormi. Vuol dire però che la società deve comprendere con cosa sta avendo a che fare per 
capire come orientare verso la sostenibilità digitale le scelte sociali ed economiche dei prossimi anni. Vuol dire capire che 
a definire il nostro futuro non sarà (ancora) un'intelligenza artificiale, ma la nostra capacità di sfruttarla al meglio. Vuol dire 
capire che il problema non è fornire le risposte giuste, ma porsi le domande corrette. 

 

La creazione di software come ChatGpt e la loro facile accessibilità è al centro di un vivace dibattito, della richiesta e 
dell’emanazione di provvedimenti, di curiosità, ma anche di timori, dubbi ○ addirittura fosche previsioni. Quali sono le tue 
riflessioni su? Sulla base delle tue esperienze, delle tue conoscenze e della tua sensibilità argomenta il tuo punto di vista 
su questo tema così centrale nella società attuale, considerando anche il ripresentarsi di reazioni complesse e 
contraddittorie di fronte a scoperte e innovazioni particolarmente dirompenti.  
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PL0I - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

Indirizzo: LICEO LINGUISTICO 

(Testo valevole per tutti gli indirizzi del settore LINGUISTICO) Disciplina: LINGUA E CULTURA 

STRANIERA (INGLESE) 

IL CANDIDATO DEVE SVOLGERE TUTTE LE ATTIVITÀ COMPRESE NELLA PROVA 

PART 1 – COMPREHENSION AND INTERPRETATION 

Question A 

Read the following text 

 
Marianne’s classmates all seem to like school so much and find it normal. To dress in the same uniform every day, 
to comply at all times with arbitrary rules, to be scrutinised and monitored for misbehaviour, this is normal to 
them. They have no sense of the school as an oppressive environment. Marianne had a row with the History 
teacher, Mr Kerrigan, last year because he 
5  caught her looking out of a window during class, and no one in the class took her side. It seemed so obviously 
insane to her then that she should have to dress up in a costume every morning and be herded around a huge 
building all day, and that she wasn’t even allowed to move her eyes where she wanted, even her eye movements 
fell under the jurisdiction of school rules. You’re not learning if you’re staring out the window daydreaming, 
Mr Kerrigan said. 
10  Marianne, who had lost her temper by then, snapped back: Don’t delude yourself, I have nothing to learn 
from you. 
Connell said recently that he remembered that incident, and that at the time he’d felt she was being harsh on Mr 
Kerrigan, who was actually one of the more reasonable teachers. But I see what you’re saying, Connell added. 
About feeling a bit imprisoned in the school, I do see that. 
15  He should have let you look out the window, I would agree there. You weren’t doing any harm. […] 

Connell seemed to understand how she felt about school; he said he liked hearing her opinions. You hear enough 
of them in class, she said. Matter-of-factly he replied: You act different in class, you’re not really like that. He 
seemed to think Marianne had access to a range of different 
20  identities, between which she slipped effortlessly. This surprised her, because she usually felt confined 
inside one single personality, which was always the same regardless of what she did or said. She had tried to be 
different in the past, as a kind of experiment, but it had never worked. If she was different with Connell, the 
difference was not happening inside herself, in her personhood, but in between them, in the dynamic. Sometimes 
she made him laugh, but 
25  other days he was taciturn, inscrutable, and after he left she would feel high, nervous, at once energetic and 
terribly drained. 
He followed her into the study last week while she was looking for a copy of The Fire Next Time to lend him. He 
stood there inspecting the bookshelves, with his top shirt button undone and school tie loosened. She found the 
book and handed it to him, and he sat down on the window 
30  seat looking at the back cover. She sat beside him and asked him if his friends Eric and Rob knew that he 
read so much outside school. 
They wouldn’t be interested in that stuff, he said. 
You mean they’re not interested in the world around them. 
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Ministero dell’istruzione e del merito 
PL0I - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

Indirizzo: LICEO LINGUISTICO 

(Testo valevole per tutti gli indirizzi del settore LINGUISTICO) Disciplina: LINGUA E CULTURA STRANIERA 

(INGLESE) 

Connell made the face he always made when she criticised his friends, an inexpressive frown. 
35 Not in the same way, he said. They have their own interests. I don’t think they’d be reading books 
about racism and all that. 
(528 words) 
Rooney, Sally, Normal People, Faber & Faber, 2018 

Say whether each of the following statements is True (T) or False (F). Put a cross in the correct box in the table 
below and quote the first four words of the sentence where the piece of information is found. 

1. Marianne cannot stand school rules and gets angry quickly. 

2. Connell sympathises with Marianne’s reaction to Mr Kerrigan’s admonition. 

3. Connell thinks that Marianne has a split personality. 

4. Marianne has mixed feelings every time Connell leaves. 

5. Marianne criticises Connell’s friends because they like reading. 

 
Statement T F First four words of the sentence 

1    

2    

3    
4    

5    

 
Answer the following questions. Use complete sentences and your own words. 

6. Describe Marianne’s personality by focusing on her attitude towards school and her 
relationship with Connell. 

7. Focus on Connell’s attitude towards Marianne. What can the reader infer from that? 

8. What kind of narrator and point of view does the author use? Provide examples from the text. 



8 

Ministero dell’istruzione e del merito 
PL0I - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

Indirizzo: LICEO LINGUISTICO 

(Testo valevole per tutti gli indirizzi del settore LINGUISTICO) Disciplina: LINGUA E CULTURA 
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QUESTION B 
Read the following text 

Is it time to change how we buy travel souvenirs? 
On a recent backpacking trip through the Himalayas, my bruises became the truest souvenirs. Three months later, 
many of the contusions remain – stubborn scars with no intention of fading. More personal than anything I could 
have bought, they carry a backstory only I can tell, and I know exactly where they came from, with no hidden 
costs to the planet or people. Perhaps 
5  that's why, over time, my desire for typical souvenirs has faded. I now value experiences over objects – 
looking for meaning in what I bring back rather than just another trinket. 
But maybe that's just me. Two out of three Americans bring back a souvenir from their travels, with US sales 
topping $21bn (£16.7bn) in 2022. The souvenir industry has drawn criticism for its reliance on mass production 
and cultural appropriation. Still, it remains an often-overlooked 
10 side of tourism's impact. Frequent flyers face scrutiny, but trinket collectors rarely do. Innovative ways to 
preserve memories remain largely unrealised. And, when a friend hands me a fridge magnet stamped with their 
latest destination, I cringe. What does it really mean to take home a piece of a place, and at what cost? 
Humans have always had a penchant for collecting things. The Romans brought home spices, 
15  animal skins and rare artefacts to commemorate their travels and conquests. In the 18th Century, iconic 
locations like the Rome's Colosseum and Stonehenge in England were plundered by souvenir-seekers. 
With the rise of industrialisation and capitalism, a lot changed: the world became more connected, tourism 
boomed and profits took centre stage. But the human need to remember 
20  stayed. "Looking at a souvenir can bring back happy emotions as the brain links it to positive experiences," 
said Vaishnavi Madarkal, a psychologist and therapist based in India. "This connection can happen with 
anything – whether it's an object, music or a smell." 
The word "souvenir" comes from French, meaning "memory" or "remembrance". But the allure of souvenirs 
goes beyond memories. According to Madarkal, often it's the dopamine rush of 
25  retail therapy or cultural gift-giving norms. Take Japan's omiyage tradition, where travellers bring back 
small edible gifts for friends, family and co-workers. I, too, have picked up presents like saffron and pimentón 
in Spain or seaweed chips in Thailand, wanting to share my travels with loved ones. 
For many, souvenirs go beyond tangible reminders and material gifts – they satisfy a deeper 
30  need to say, "I was there!" "At the core of our actions is a desire to feel heard, seen and validated," explains 
Madarkal. "The same holds for why we may buy souvenirs." […] 
A good souvenir doesn't always have to be bought or tangible. When you think beyond "souvenirs" and more 
about what sparks memories, the possibilities get exciting. Maybe it's a letter sent from your destination, a well-
kept travel journal, or even something salvaged – like 
35  beer caps or ticket stubs. Some travellers capture the sounds of their adventures while others take home 
tattoos. Join a cooking class, and you can take home a souvenir that keeps giving – new culinary skills. 
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Ultimately, there's no universal rule for what makes a "responsible" souvenir; it's a personal decision we each 
make. But next time you're grabbing a quick airport trinket or ticking off your 
40 gift list, pause and reflect. 
(540 words) 

https://www.bbc.com/travel/article/20250217-is-it-time-to-change-how-we-buy-travel- 
souvenirs 

Choose the answer which fits best according to the text. Circle one letter. 

1. The best souvenirs 

a. remind us of hurtful experiences. 

b. are unique in terms of their price. 

c. carry meaning with them. 

d. conceal the actual price. 

2. The souvenir industry is 

a. concerned with preserving culture. 

b. not considered part of tourism’s impact. 

c. looking for innovative production methods. 

d. reducing its mass production. 

3. A souvenir 

a. is only partly related to memories. 

b. satisfies the human need to celebrate new conquests. 

c. links us to important historical monuments. 

d. must be associated with all the senses. 

4. According to Madarkal, buying souvenirs 

a. represents a kind of addiction. 

b. is traditionally accepted in few cultures. 

c. is a way to boast about our travels. 

d. is associated with meeting individual inner needs. 

https://www.bbc.com/travel/article/20250217-is-it-time-to-change-how-we-buy-travel-
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5. A “responsible” souvenir 

a. can only be a piece of writing. 

b. must be a concrete, useful object. 

c. must improve our skills. 

d. cannot be defined universally. 

 
Answer the following questions. Use complete sentences and your own words. 

6. What is the author’s attitude to souvenirs? 

7. What is the author’s aim in this text? 

 
PART 2 – WRITTEN PRODUCTION 

Complete both Task A and Task B 

TASK A 

“My roommate had a single story of Africa: a single story of catastrophe. In this single story, there was no 
possibility of Africans being similar to her in any way, no possibility of feelings more complex than pity, no 
possibility of a connection as human equals. […] The single story creates stereotypes, and the problem with 
stereotypes is not that they are untrue, but that they are incomplete. They make one story become the only story.” 

Chimamanda Ngozi Adichie, The Danger of a Single Story, TEDGlobal, July 2009 

Discuss the topic by supporting your ideas with examples from your readings and personal experience. Write a 
300-word essay. 

TASK B 

"Yes, talent matters. I’m not going to stand here and tell you it doesn’t. But talent has a broad definition. Most 
of the time, it’s not about having a gift. It’s about having grit. In tennis, a great forehand with sick racquet head 
speed can be called a talent. But in tennis... like in life... discipline is also a talent. And so is patience. Trusting 
yourself is a talent. Embracing the process, loving the process, is a talent. Managing your life, managing 
yourself... these can be talents, too. Some people are born with them. Everybody has to work at them." 

Roger Federer, Dartmouth Commencement Address, 2024 

Write a 300-word article for your school journal in which you develop the topic and express your own personal 
views. 
 
Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso di dizionari bilingue e monolingue. 

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dall’inizio della prova. 
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IL CANDIDATO DEVE SVOLGERE TUTTE LE ATTIVITÀ COMPRESE NELLA PROVA 

PART 1 – COMPREHENSION AND INTERPRETATION 

Question A 

Read the following text 

Click, click, click, said the moc crocs(1). They were Mrs Sidney’s shoes. She passed without mishap along the 
Avenue with its wickedly raised edge where Mr Tillotson had tripped last winter and sustained his fracture; they 
had petitioned the Council. Mrs Sidney’s good legs, the legs of a woman aged 25, moved like scissors down the 
street. Her face was white and tired, 
5  her scarlet lips spoke of an effort at gaiety. She had carried the colour into a curvaceous bow; she had once 
read in a magazine that it could be done. Of what was between the good legs and the sagging face better not to 
speak; Mrs Sidney never dwelled on her torso, she had given it up. She wore the black coat with the mink trim. 
Arthur had been with her when she had bought the coat. It was budgeted for; the necessity had been weighed. 
Arthur had been 
10  embarrassed, standing among the garment rails; he had clasped his hands behind his back like Prince Philip, 
and with his eyes elsewhere he tried to look like a man deep in thought. She had not trailed him around the shops, 
she knew what she wanted. “A good coat”, she said to him “a good cloth coat is worth every penny you spend 
on it”. 
She had tried on two, and then the black. The salesgirl was sixteen. She was not interested in 
15  her job. She stood with one limp arm draped over the rail, her hip jutting out, watching Mrs Sidney 
push the laden hangers to and fro. She did not know anything about the cut of a good cloth coat. Mrs Sidney 
removed her gloves, and her fingers stroked the little mink collar appreciatively. She had tried to engage 
Arthur’s attention, but he was not looking, and for a moment she was shot through with resentment. Carelessly 
she tossed her old camel hair coat 
20 over a rail; until this morning it had been her best coat but now it seemed shabby and inconsiderable. She 
unfastened the buttons carefully and, slipped her arms into the silky lining. Turning to see the back in the long 
mirror, she smiled tentatively at the salesgirl, “Do you think the length ….?” 
The girl raised her thin shoulders in a shrug. 
25  By now Arthur stood looking at her indulgently, his hands still clasped behind his back. “I will take it,” 
Mrs Sidney said. She minced towards Arthur. 
“Very nice, dear” Arthur said. “Are you sure you’ve got what you wanted”? 
She nodded, smiling. He would have been willing, she knew, to pay twenty pounds more, once he had agreed on 
the economy of a good cloth coat. Arthur did not stint. The girl laid it out by 
30  the cash register, flapped some tissue paper between its crossed arms and slid it, folded, into a big bag. 
Arthur took out a virgin cheque book and his rolled gold fountain pen. Precisely, he unscrewed the cap, the ink 
flowed, smoothly, with care, he replaced the cap and returned the pen to the inside pocket of his lovat sports 
jacket. Then with a single neat pull, he removed the cheque 
35  and handed it courteously, to the girl. Mrs Sidney was proud of that, proud of the way the transaction had 
been carried through; how they did not pay in greasy bundles of notes like plumbers and housepainters. The 
carrier bag was heavy with the good cloth coat inside it, and 
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Arthur reached out without speaking and took it from her. He asked about a hat, so anxious was he to have 
everything correct; but she said to him that people did not go in for hats 
40  nowadays. To be truthful, millinery departments intimidated her. The assistants looked at you scornfully, 
so few of the people who tried on hats ever made a purchase that they had lost faith in human nature. She was 
happy. They had a cup of coffee and a cream cake each, and they went home. 
(664 words) 
Hilary Mantel “Every Day is Mother’s Day” (1985) Ch. 1 

(1) Shoes made of plastic. 

Say whether each of the following statements is True (T) or False (F). Put a cross in the correct box in the table 
below and quote the first four words of the sentence where the piece of information is found. 

1. Mrs Sidney walked fast and confidently down the street. 

2. Mrs Sidney and Arthur had discussed whether the cost of a new coat would be a good investment 
before going to the shop. 

3. The salesgirl actively helped Mrs Sidney to look for the coat. 

4. Mrs Sidney was proud of her new coat. 

5. Mrs Sidney did not want a new hat because people no longer wore them. 

 
Statement T F First four words of the sentence 

1    

2    

3    

4    

5    

 
Answer the following questions. Use complete sentences and your own words. 

6. Describe Arthur: his personality and his relationship with Mrs Sidney. 

7. What values were important to both Mrs Sidney and to Arthur? 

8. What kind of narrator and point of view is used in this passage? Provide examples from the text. 
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QUESTION B 
Read the following text 

The Aftermath of Fast Fashion 

How Discarded Clothes Impact Public Health and the Environment 

Every year, people in the United States throw out more than 15,500,000,000 kgs of used textiles. 
That’s more than 45 kgs of textile waste per person each year. However, people with higher incomes generate 
on average 76% more clothing waste than people with lower incomes. 

5  Once textiles are discarded, 66% of them are sent to landfills in the U.S. where they decompose — over time. 
While these landfills are designed to capture and contain landfill gasses and the polluted waters that emerge 
during the decomposition process, numerous health concerns have been reported by people living near landfill 
sites. Landfills are also not located equitably: they are 2.8 times more likely to be located in areas with a higher 
percentage 
10   of BIPOC(1) residents. 

Ultimately, only 15% of used textiles are theoretically ‘recycled,’ and of those, up to half are simply shipped 
abroad to other countries, largely in the Global South where they may end up in landfills or in open-air dumps. 
These countries often have less advanced municipal waste systems, meaning that the environmental damage and 
health impacts of decomposing textiles 
15  will be even greater there than they would be in the U.S. Also, much of the clothing sent from abroad is of 
too low quality to use, meaning it goes directly into landfills or open-air dumps, where the gas and chemical 
leachates(2) that emerge during the decomposition process pollute the air, soil, and groundwater and damage the 
environment and health of humans and other species. This unwanted clothing often clogs the gutters, preventing 
water from flowing properly 
20 and spreading water-borne disease. Also, people often burn unwanted clothing, and the resulting air pollution 
affects respiratory and cardiovascular health. 
Many people in the Global North (primarily the US and Europe) assume when they donate clothes to 
organizations like Salvation Army, Goodwill, or Planet Aid that they will be reused locally, but this is usually 
not the case. There is too much, thus their solution is to ship the 
25  excess clothing abroad. But this system of shipping unwanted used clothing to other countries relies on the 
assumption that these countries ‘want’ it. However, Rwanda, Kenya, Tanzania, Uganda, and Burundi have all 
either banned or attempted to ban used clothing imports. 
However, while the issue of shipping clothing abroad often leads to heated debate between those concerned 
about its environmental and health impacts and those convinced that it 
30  benefits the countries who receive it, the real issue, at the end of the day, is that the amount of clothing being 
shipped is far too great and the quality of the textiles sent is too low. 
(432 words) 
Adapted from: https://www.bu.edu/sph/news/articles/2022/the-aftermath-of-fast-fashion-how- 
discarded-clothes-impact-public-health-and-the-environment/ 

(1) BIPOC stands for: Black, Indigenous, and People of Colour. 

(2) The liquid that forms when water percolates through solid waste, extracting dissolved and suspended contaminants, posing a risk to the 
environment and human health if not managed properly. 

https://www.bu.edu/sph/news/articles/2022/the-aftermath-of-fast-fashion-how-discarded-clothes-impact-public-health-and-the-environment/
https://www.bu.edu/sph/news/articles/2022/the-aftermath-of-fast-fashion-how-discarded-clothes-impact-public-health-and-the-environment/
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Choose the answer which fits best according to the text. Circle one letter. 

1. In the US 

a. each person generates about the same amount of textile waste per year. 

b. textiles are always poor quality. 

c. wealthy people generate more textile waste than those with low incomes. 

d. 76% of textile waste is clothing. 

2. More than half of the textile waste is sent to landfills in the US which are usually 

a. evenly distributed around US territory. 

b. able to stop contamination of the environment. 

c. always near big cities where they are most needed. 

d. almost 3 times as likely to be in socially disadvantaged areas. 

3. The textile waste sent to the Global South poses an even greater health risk than in the US because 

a. there are no landfills. 

b. waste disposal systems are not as well developed there. 

c. it is either buried or left in open dumps. 

d. the clothing sent is often of poor quality. 

4. People in the US and Europe donate used clothes to various associations because they 

a. usually think they will be reused locally. 

b. don’t like them anymore. 

c. feel guilty about throwing them away. 

d. want to help people in poorer nations. 

5. The real issue about shipping clothing abroad is 

a. between those concerned about the environmental and health impacts and those who think the 
countries want it. 

b. that no poor country wants it. 

c. the poor quality and the amount of clothing sent. 

d. over-consumption in the Global North. 
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Answer the following questions. Use complete sentences and your own words. 

6. What are the main problems for public health and the environment posed by Fast Fashion? 

7. Why is the environmental impact of textile waste usually greater in the Global South than in the Global North? 

 

 
PART 2 – WRITTEN PRODUCTION 

Complete both Task A and Task B 

TASK A 

Kofi Atta Annan, the 7th secretary-general of the UN from 1997 to 2006, and co-recipient, with the UN, of the 2001 Nobel Peace Prize, believed strongly in the 
importance of education and said: 
 
“Education is a human right with immense power to transform. On its foundation rest the cornerstones of freedom, democracy and sustainable human development”. 

 
Discuss this quote supporting your arguments with examples from your reading and personal experience. (about 300 words) 

TASK B 
Your friend has written an e-mail to you to tell you about an enjoyable experience he/she has had recently. It reminds you of something that once happened to you. 
Write back telling your friend about your experience, and why you were reminded of it. 
(about 300 words) 
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